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RE straordinario 
(si fa per dire) 
come l'italiano 
medio non riesca a trovare un proprio equi- 
librio nei confronti della tecnologia, un 
"centro di gravità permanente" che gli con- 
senta di coglierne le possibilità ma anche i 
limiti, gli usi ma anche gli abusi. 
Parafrasando l'Umberto Eco di tanti anni 
fa, la tecnologia ci fa impazzire o ci fa inna- 
morare: la possibilità di costruire un sano 
rapporto strumentale (noi come utilizzatori, 
la tecnologia come strumento, il nostro 
prossimo come vincolo di rispetto) pare sia 
del tutto esclusa. Dal momento poi che chi 
sarebbe deputato a regolamentare l'uso e a 
contrastare gli abusi della tecnologia, gene- 
ralmente non solo non la conosce, ma nem- 
meno riesce a comprenderne e prevederne 
l'impatto sociale, è inutile, se non ipocrita, 
fingere di meravigliarsi di fronte al Far- 
West che circonda da sempre ogni novità 
digitale. Eppure è stato così per gli MP3, 
per il file sharing, l'e-commerce, i blog, 
Wikipedia, la masterizzazione, gli auricola- 
ri, le suonerie e le fotocamere dei cellulari, il 
GPS, YouTube... E si potrebbe continuare 
con un elenco infinito di "universi non rego- 
lamentati", all'interno dei quali ciascuno fa 
ciò che gli pare, limitato soltanto dalla pro- 
pria personalissima morale e dall'educazio- 
ne che gli è stata impartita. In questo Paese, 
nessuno - e di sicuro non la legge e chi 
sarebbe incaricato di applicarla - ha mai 
saputo fornire un punto di riferimento 
esterno incontrovertibile che indicasse i 
limiti e le modalità di utilizzo di una tecno- 
logia a salvaguardia sì della libertà indivi- 
duale, ma anche del bene comune. Chi deci- 
de di passare la notte a scaricare da Internet 
film appena usciti nelle sale ha, come unico 
freno, sé stesso e la propria educazione. 
Così chi strepita minacce sui blog, chi dupli- 
ca videogiochi ad ogni pie sospinto, chi 
vende iPod inesistenti tramite inesistenti siti 
Web. E così anche chi, a scuola, durante le 
lezioni, telefona o manda SMS anziché stu- 
diare. L'uso dei cellulari in classe, fenomeno 
attualissimo sui quale si va sviluppando un 
ampio e quanto mai ipocrita dibattito, costi- 
tuisce un'applicazione pratica del concetto 
sin qui esposto. Più o meno tutti - compresi 
gli studenti, se messi alle strette - concorda- 
no sul fatto che i cellulari accesi non 
dovrebbero trovar posto in un'aula durante 
la lezione: non servono, 
distraggono il proprietario, disturbano i 
compagni... Eppure è chiaro più o meno a 
tutti - compreso il ministro Fioroni, se 



La mala 
educazione 




messo alle strette - che una norma che sem- 
plicemente vieti l'uso dei telefonini durante 
le lezioni sia, nella sostanza, inapplicabile. 
Con buona pace delle circolari del Ministero 
e della stessa legge italiana, le scuole - 
meglio ancora, le classi - costituiscono da 
sempre una "terra di nessuno", un micro- 
cosmo autocratico dove vigono patti, usi e 
consuetudini del tutto peculiari, e dove ter- 
mini come "autorità", "autorevolezza", 
"condotta" assumono significati contrattati 
tra le parti giorno dopo giorno: basta dare 
un'occhiata su YouTube... E allora ci chie- 
diamo noi, potrà mai riuscire un insegnante 
ad imporre una circolare con la forza, sia 
anche soltanto quella della dialettica? 
Sono pronti gli studenti a subire un even- 
tuale sequestro del loro impertinente telefo- 
nino senza sputare in faccia alla maestra? 
E, soprattutto, sapranno trattenersi i geni- 
tori dal difendere il figlioletto a spada trat- 
ta e dal prendere a calci (oramai letteral- 
mente) il "già sputato" professore? Labuso 
del cellulare in classe è una questione che 
non ha a che fare specificamente con la 
scuola, quanto, in senso più ampio, con 
l'educazione che una società è in grado, ed 
ha la volontà, di impartire ai suoi membri. 
L'educazione non è altro che un'insieme di 
regole di comportamento; prevedono qual- 
cuno che le faccia applicare, e qualcun altro 
che vi si adegui, riconoscendo, se non la 
condivisibilità dei contenuti, perlomeno 
l'autorità o l'autorevolezza del pulpito di 
provenienza. Allo stato attuale, l'unica cosa 
che i genitori paiono saper fare con la pro- 
pria autorità, è quella di pretendere che la 
scuola (e la società in genere) subisca, possi- 
bilmente m silenzio, i propri figli; agli inse- 
gnanti non si chiede più di contribuire all'e- 
ducazione degli studenti ma, al contrario, si 
chiede loro di non infastidire i figli altrui 
con voti, compiti, note e sgradevoli richiami 
all'ordine. D'altronde cosa si può sperare di 
più da un genitore che il cellulare probabil- 
mente lo usa tutti i giorni al volante della 
propria auto? Ora, in un paese dove le 
denunce si fanno a "Striscia La Notizia", le 
richieste di aiuto si lanciano al Gabibbo, le 
persone scomparse le ritrova "Chi l'Ha 
Visto?", le truffe le svela "Mi Manda Rai 
3", i peggiori scandali li denuncia un sim- 
patico comico genovese... beh, per far spari- 
re i telefonini dalle classi possiamo sperare 
soltanto nel buon esempio dei protagonisti 
di "Amici" o di quelli del "Grande 
Fratello". D'altronde, ogni società ha i 
membri autorevoli che si merita... 

Andrea Mosetti 
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Audio e video 
Cambiate musica! 

Non abbandonate la vostra 

collezione di dischi e le vecchie 
audiocassette sugli scaffali 
impolverati. Per conver- 
tirli in digitale e caricarli 
sul vostro iPod basta 
seguire i nostri consigli. 
E sarà tutta un'altra musica! 



Internet 

Una "casa" sul Web 

Oggi per realizzare un sito Internet 
non bisogna essere degli esperti pro- 
grammatori: basta avere le idee 
chiare, rispettare alcune semplici 
regole e scegliere il software giusto. 
Provateci anche voi. 

Software 

Linux, sulla cresta 
dell'onda 

Nel vostro PC potete installare Win- 
dows Xp e Linux insieme, e decidere 
di volta in volta quale dei due sistemi 
operativi preferite utilizzare. Non è 
un'operazione difficile se seguite con 
attenzione. iLnostro passo a passo. 



Download pericolosi 

Utilizzare i sistemi"peerto peer"è sempre più 
pericoloso, non solo si espone il proprio PC agli 
attacchi degli hacker e al malware,ma se i file sono 
coperti dal diritto d'autore si va incontro a pesanti 
multe perché si viola la legge.Vale la pena rischiare? 



DOWNLOAD 



DIVIETO CARCERE 



KKT 



Testi on-line 

Come redigere i propri documenti di testo su Internet, 
senza installare alcun programma,grazieaZohoWriter 



MÈt, 



v Convertire i video 

Basta Any Video Converter per cambiare 
il formato di un filmato digitale 

vii L'e-mail extra large 

Create un account di posta 
con Gmail eYahoo! Mail 

xi Musica per le vostre orecchie 'PFT1V 

Grazie al servizio gratuito Last.FM potete ascoltare 
on-line la musica che più vi piace 

xni File a confronto 

WinMerge analizza due file di testo, scopre le differenze 
e vi indica qual è il più aggiornato 

xv Firefox al massimo! 

Fasterfox permette di migliorare sensibilmente 
le prestazioni del browser 

xvi Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene 

il sistema operativo e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 




Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria,a Computer Idea, 
VNU Business Publications,Via Gorki 69, 
20092 Cinisello Balsamo (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per rìchiestedì arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 039-206860, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@vnu.it 




© 



^^^\ In panne 
V. 'con Tiscali 

Da poco più di un anno ho 
sottoscritto un abbonamento 
ADSL fiat con Tiscali. Da circa 
un mese, però, durante il pome- 
riggio (solo nel pomeriggio!), il 
collegamento Internet è diventato 
estremamente difficoltoso, al 
punto da non riuscire a caricare 
alcuna pagina Web. 
Ma la cosa più irritante è il 
comportamento che Tiscali ha 
avuto e purtroppo continua a 
tenere nei miei confronti: 
non risolve il problema e non 
fornisce nemmeno risposte 
esaurienti ai miei solleciti. Si 
limita solo a inviarmi alcuni 
SMS, coi quali garantisce la 
risoluzione del problema. Dopo 
aver spedito numerose e-mail, 
fatto molte telefonate e inviato un 
fax di protesta, le mie speranze di 
ricevere una risposta (almeno di 
cortesia) sono svanite. 

Giancarlo 

Gentile Giancarlo, 
nelle ore di sovraccarico della 
Rete (solitamente, appunto, il 
pomeriggio) è normale che si 
verifichi un intasamento delle 
linee, e che la velocità del 
collegamento ne risenta. Ciò non 
toglie, però, che se il collegamento 
collassa, e non si riesce ad aprire 
alcun sito Web, il provider deve 



esserne informato. Quando, di 
fronte a tutti questi solleciti, 
l'interlocutore non risponde a 
dovere, si può anche pensare di 
ricorrere alle maniere forti. 
Per esempio, è buona abitudine 
inviare una raccomandata con 
ricevuta di ritorno (lo diciamo 
sempre: evitate i fax ai numeri 
verdi e le e-mail) con la quale si 
sollecita un tempestivo intervento 
dei tecnici preposti. Se non si 
riceve risposta, o non viene risolto 
il problema, il cliente ha facoltà di 
recedere dal contratto. Questa 
possibilità è stata messa nero su 
bianco nel contratto di Tiscali 
(reperibile sul sito del provider 
sardo), al comma 8.4: 
"Il cliente, ai sensi della delibera 
N. 13 1/06/CSP, qualora durante la 
vigenza del contratto dovesse 
ravvisare il mancato rispetto da 
parte di Tiscali dei livelli di qualità 
del servizio pubblicati, dovrà 
presentare reclamo circostanziato 
alla società. Nel caso in cui Tiscali 
non provveda al ripristino dei 
livelli garantiti, entro 30 giorni dal 
predetto reclamo, il cliente avrà 
facoltà di recedere dal contratto 
senza penali, per la parte relativa 
al Servizio di accesso a internet 
da postazione fissa, mediante 
comunicazione scritta da inviare 
a Tiscali a mezzo lettera 
raccomandata con un preavviso 
di un mese". 






Primo piano 

In difesa di Telecom 



K^v^ Su Computer Idea N. 
Y_ J 185, in risposta alla 
lettera "I trucchi di Telecom" 
del signor Pino, invitavate a 
testimoniare esperienze positive 
con l'ex monopolista. Eccomi! 
Sono un utente Telecom da 
sempre, e il servizio ricevuto 
finora è stato soddisfacente. In 
passato avevo una connessione 
ADSL Alice Free, e ho voluto 
passare ad Alice Fiat. Ho tele- 
fonato al 187, comunicando 
l'intenzione di cambiare con- 
tratto. L'operatore mi ha rispo- 
sto che entro una decina di 
giorni il nuovo abbonamento 
sarebbe stato attivato. Dopo 
due giorni ho ricevuto un'e- 
mail di Telecom che mi ha 
comunicato l'attivazione di 
Alice Fiat. Ho chiamato per 
avere conferma: tutto OK. Nel 
dicembre del 2006 ho deciso di 
passare ad "Alice 30 Tutto 
Incluso". Ho sottoscritto il 
nuovo contratto e dopo un 
mese ho ricevuto il casa il kit 
(router e telefono). Ho installa- 
to hardware e software, e dopo 
pochi minuti tutto ha iniziato a 
funzionare correttamente: sia il 
PC desktop, sia il portatile con 
collegamento wireless. Ho 
riscontrato qualche problema, 
risolto telefonando al'assisten- 
za. Fino a oggi (faccio gli scon- 



giuri!) funziona tutto bene. 
Non so se è fortuna o cos'altro, 
ma finche Telecom continua a 
comportarsi in questo modo, 
non intendo proprio cambiare 
operatore. 

Giovanni 

r^^Xl Voglio prendere le 
\_ ■* ttifrr di Telecom. 
Sono un loro abbonato, ho 
Alice4 Mega da due anni. Un 
mese fa, a seguito di una pub- 
blicità, decisi di aderire all'of- 
ferta "Alice tutto compreso", 
con un canone mensile di 33,90 
euro. Telefonai e, a una persona 
molto preparala, esposi il mio 
dubbio: non volevo rimanere 
senza linea per dei giorni, dato 
il cambio tariffario. Mi rassicu- 
rò, mi disse che al massimo 
avrei avuto disguidi per un paio 
di giorni. Sorpresa: dopo un'o- 
ra la linea venne tolta, e dopo 
due ore venne ripristinata, e 
tutto funzionava a meraviglia. 
Dopo quattro giorni ricevetti a 
casa il router diAlice con il tele- 
fono Aladino, per le telefonate 
VOIP. A tutt'oggi posso dirvi 
che il mio impianto funziona 
senza problemi. E ve lo dice 
uno che ha provato tutti i provi- 
der italiani, o quasi (sempre con 
moltissimi problemi). 

Alfredo D andini 



^++7\ Questioni 
Y__— — -^linguistiche 

A seguito di quanto avete 
riportato su Computer Idea 
N. 184 riguardo ai popup, vorrei 
aggiungere qualche dettaglio circa 
l'etimologia di questa parola, 
termine che, nell'ambito del Web, 
è ormai entrato di diritto nel 
comune, familiare e quotidiano 



slang informatico. Ferma 
restando l'ultima ed esaustiva 
spiegazione da voi esposta su 
concetto e funzione, il termine 
nudo e crudo deriva dalla 
"degenerazione" di quello coniato 
circa 25 anni fa a proposito dei 
televisori a colori più evoluti, 
arricchiti dalla funzione PD? 
(picture in picture), ossia 
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TELECOM 



ITALIA 




f>*^^^ Mi sembra di vivere in 
\__ -luna fiaba, ma i miei 
rapporti con Telecom sono sem- 
pre stati ottimi. Questo anche 
quando, allettato dalla super 
velocità di Fastweb, ho abban- 
donato per un anno la monopo- 
lista (ops!) della Rete. La mia 
prima richiesta di ADSL a 
Telecom fu con la BBB ( Broad 
Band Box), vari anni or sono. 
Mi spedirono il modem, mi 
allacciarono la linea... e non mi 
fecero pagare niente per quasi 
cinque anni. In quel periodo, 
continuavo a chiedere il motivo 
di questo "disguido". Risposta 
degli addetti: "Non si preoccu- 
pi, non risulta allacciato. 
Nessuno potrà mai chiederle 
nulla". Cambiai casa, richiesi 
nuovamente l'ADSL. Aspettai 
20 giorni ed ecco l'allacciamen- 
to. Riscontrai solo qualche pic- 
colo problema di velocità, subi- 
to risolto con la pronta sostitu- 
zione del doppino della centrali- 
na. Come detto, un anno fa 
diedi disdetta a Telecom per 
sottoscrivere un abbonamento 
con Fastweb. Poi, approfittando 
dell'offerta che non faceva 
pagare il canone di attivazione, 



tornai con Telecom. Tutto 
perfetto! Godo di una linea 2 
Mbps senza troppe pretese, 
ma anche senza problemi. 
Mi dispiace per tutte quelle 
persone che hanno disservizi 
di ogni tipo, ma posso dire di 
essere felice di avere un con- 
tratto Telecom. 

Giorgio Gallo Carretto 

Prendiamo spunto dalle lettere 
dei lettori Giovanni. Alfredo e 
Giorgio per comunicare che, 
dopo il nostro invito a segna- 
lare le proprie impressioni su 
Telecom Italia, abbiamo rice- 
vuto tantissime e-mail. 
Moltissime, com'era prevedi- 
bile, lamentavano i più diversi 
disservizi. 

Altre (un buon numero), inve- 
ce, testimoniavano la volontà 
degli utenti come Alfredo di 
scendere in campo per difen- 
dere Telecom. Questo per dire 
che non tutto, nella società di 
Tronchetti Provera (non si sa 
ancora per quanto...) sia da 
buttare. Ovviamente non pren- 
diamo nemmeno in considera- 
zione lo scandalo 
Intercettopoli... 






immagine nell'immagine. Anche 
POP è un acronimo, e sintetizza 
"picture on picture", cioè 
immagine sull'immagine. La sua 
estensione "up" rafforza il 
concetto "al di sopra" (immagine 
sull'immagine sopra la finestra) e 
forse chi lo ha coniato l'ha fatto 
con l'intento di non generare 
confusione con altre espressioni 



lessicali di pop, quali quello di 
configurazione per un client di 
posta in arrivo (POP3), o di 
derivazione musicale nato negli 
anni '70 (pop music, musica 
popolare) o di provenienza 
marketing (POP, Point Of 
Purchase, punto di acquisto); 
o, in senso lato, "pop" come 
scoppio, botto: nel caso per 



esempio del "pop corn" quale 
scoppio del chicco di grano. 
Popup è diventato come l'antico 
e famoso confetto al dolce sapore 
di prugna: basta la parola! 
È univoco, da solo dice tutto. 
La genialità del termine si sposa 
anche con il fatto che il verbo 
riflessivo inglese "to pop up" 
significa alzarsi d'improvviso, 
fare un balzo. Detto questo, vi 
metto una pulce nell'orecchio: 
noi irriducibili dell'informatica 
(anche perché costretti dal lavoro) 
abbiamo denominato "ciop" la 
tediosa e orripilante perifrasi 
"fare clic con il tasto destro del 
mouse" che avrebbe meritato il 
prepensionamento già da tempo. 
"Clic & Ciop", rispettivamente 
pulsante sinistro e destro. Da un 
po' sta riscuotendo nell'ambiente 
consensi e simpatia. Si presta, tra 
l'altro, a personali e originali 
coniugazioni come il fratello 



maggiore "che", da sempre in 
tumultuosa crisi d'identità 
allorché nutre dubbi sulla sua 
essenza di natura fotografica o 
informatica. "Cioppa 
sull'immagine e seleziona 
Proprietà...", "Un ciop sulla 
parola per cercare i sinonimi o la 
traduzione...", "Cioppare sul link 
per copiare..." e così via. Si 
ricorda facilmente anche per 
l'assonanza con altre coppie di 
parole simili conosciute sin da 
ragazzi. Pensate a quanta carta e 
digitazioni avreste risparmiato in 
sei anni! Se vi piace potreste 
provare a diffonderlo, a farlo 
vostro; in caso di successo 
rimanete pure tranquilli, non 
pretenderemo alcun diritto di 
proprietà intellettuale. Ok, ora 
togliete pure la pulce. Però, nel 
frattempo, preparatevi: 
tempo tre mesi, e anche i futuri 
processori passeranno dal 



SUBITO ESPERTI 
OFFICE 2007 



CON IL PROSSIMO NUMERO DI COMPUTER IDEA, 

IN EDICOLA DAL 23 MAGGIO, LA GUIDA COMPLETA ALLA 

RACCOLTA DI PROGRAMMI PER L'FFICIO PIÙ FAMOSA. 



Per diventare 

esperti nell'utilizzo IN 
della nuova versio- 
ne di Microsoft 
Office non avete 
bisogno di costosi UJ 
manuali: basta (^ 

andare in edicola 
e richiedere n 

Computer Idea Q 

N. 190 con il libro 
su Office 2007. Più di 100 
pagine tutte da 

leggere, per imparare a utilizzare 
i nuovi strumenti di questa rac- 
colta di software (in gergo infor- 
matico viene anche chiamata 
"suite") completamente rinnova- 
ta.Vi sveleremo i segreti della 



" TffEKI 



jQ 



nuova barra di 
lavoro "il ribbon" 
che ha efficace- 
mente contribuito a 
rendere ancora più 
accessibili le 
migliaia di funziona- 
lità di Office. Non 
dimenticate quindi 
che il prossimo 
numero di Computer 
idea sarà in vendita 
in due edizioni: Normale, al prez- 
zo di copertina di 1,60 euro, 
oppure con il libro Office 2007, 
allegato, al prezzo di 3,90 euro. 
Continuate a seguirci e, per ogni 
ulteriore informazione visitate il 
sito www.computer-idea.it 
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Lettere I Dite la vostra 



VI MANCA... LA PAROLA? 

TROVATELA ON-LINE, NEL GLOSSARIO 
DI COMPUTER IDEA! 




Nel corso di questi anni 
sono giunti in redazione 
tanti complimenti e infi- 
niti ringraziamenti per i nostri glos- 
sari, che si trovano a corredo 
degli articoli del Passo a 
passo: Abbiamo pensato 
di raccogliere tutte 
quelle definizioni, "^^ , 



ne abbiamo aggiunte altre (in tutto 
sono circa 700, in ordine alfabetico), 
e le abbiamo messe sul nostro sito, 
a vostra completa disposizione! 
L'indirizzo Web di questo prezio- 
so servizio è segnalato in 
tutti gli articoli della 
rivista che contengono 
le definizioni 



Consultarle il glossario! È facile, veloce, è gratis. 



http://glossario.computer-idea.it 



microchip al microciop! 
Infine, segnalo sempre agli 
appassionati della lingua italiania 
e professionisti della grafica (e 
non solo) il fatto che il plurale di 
"lego"' non è l'immondo e 
disdicevole "loghi", bensì l'inva- 
riato "lego". Si tratta, infatti, di 
una parola composta e indeclina- 
bile, esattamente come il termine 
"euro" (forma contratta di 
"euromoney", "euromoneta", 
che al plurale fa "euromonete", 
contrazione in "euro"). E termine 
logo, oltre alle primigenie radici 
tratte dalla lingua greca, e la 
forma contratta internazionale e 
standard della parola "logotype", 
in italiano "logotipo". D suo 
plurale risulta essere "logotypes", 
che viene spesso abbreviato in 
"logos". Dunque in italiano per 
costruire il plurale corretto occor- 
re dire "logo" oppure "logos" se 
inteso con valenza internazionale. 
Enrico Stella 

Gentile Enrico, 

ti ringraziamo moltissimo per il tuo 
contributo. Le parole sono il nostro 
pane, e pure il companatico, e 
trovare persone così attente anche 
alla forma non può che farci piacere. 
Questo in barba a chi dice che 
informatica e studi classici fanno a 
botte, che l'inglese sta impoverendo 



la nostra lingua e via dicendo. 
Per quanto riguarda la proposta di 
coniare il neologismo "ciop", ci pare 
una buona idea (sicuramente 
divertente). Perché non la proponi 
all'Accademia della Crusca (www. 
accademiadellacrusca.it) ? 
Credo però che prima di adottarla 
su Computer Idea dovremo proprio 
aspettare che sia riconosciuta 
ovunque. 

fC7\ Win-PenPack 
\ — - — *il sito era "giù"? 

Ho letto l'articolo "La chiavetta 
tuttofare" su Computer Idea 
N. 186. Ho cercato di scaricare il 
software winPenPack dal sito 
www. winpenpack.com, 
ma non ci sono riuscito. 
Potete darmi, per favore, 
qualche indicazione più precisa 
per farcela? 

Michele 

Gemile Michele, 

purtroppo nelle scorse settimane 

il sito www.winpenpack.com, 

con la sua collezione di software 
portatile, non era più raggiungibile. 
Ci dispiace per il disguido, che non 
dipendeva da noi (l'indirizzo è 
corretto!): i responsabili del servizio 
avvertono che il sito era momenta- 
neamente off-line per problemi del 
provider che ospita i server. Se il 



problema si dovesse ripre-sentare, 
puoi utilizzare il sito alternativo 
www. winpenpack. 
altervista.org. 

T<y\ La ricerca 
V— - — *dei nostri PDF 

Ho trovato utile l'idea di fornire 
in CD tutte le annate di 
Computer Idea in formato PDF. 
Volendo tare delle ricerche su 
tutte le annate disponibili, ho 
copiato il CD-ROM 03/07 
(contenente l'annata 2006) in 
una cartella del mio PC e, 
all'interno della cartella "data/ 
utility/annata 2006", ho copiato i 
file delle annate precedenti, presi 
dagli altri CD. Grazie al 
programma contenuto nel file 
"Computeridea.exe" posso 
quindi fare delle ricerche su tutte 
le annate. La mia domanda è: 
come posso lanciare la ricerca su 
tutti i numeri, senza dover usare 
quel programma? In parole 
povere, avendo una serie di PDF 
in una cartella, come si può 
effettuare una ricerca contempo- 
raneamente su tutti i file? 

Paolo Penzo 

Gentile Paolo, 

per effettuare una ricerca del tipo 
che dici tu, puoi usare un servizio 
come Google Desktop Search 



(http://desktop.google.com/it) 

oYahoo! Desktop Search 
(http/desktop.yahoo.com). 

Scarica e installa il programma 
gratuito, quindi procedi con 
l'indicizzazione dei file. A quel 
punto puoi effettuare la ricerca su 
tutti i PDF contemporaneamente. 

^^7\ Trasporto 

\ 'urbano e privacy 

Vi scrivo per chiarire un dubbio. 
Vivo e lavoro a Roma e utilizzo i 
mezzi pubblici Atac per spostarmi. 
Da qualche tempo non compro più 
i biglietti cartacei, ma uso una 
tessera elettronica nominativa, 
n dubbio è questo: i miei sposta- 
menti possono essere tracciati? 
Non e paranoia, ma curiosità. 

Romeo 

Gentile Romeo, 
il tuo dubbio è lecito. Tanto che 
lo stesso Garante della privacy è 
intervenuto sull'argomento, e ha 
sancito che non si possono usare i 
dati personali per controllare gli 
spostamenti degli abbonati. I dati 
registrati mediante smart card 
devono essere conservati per un 
limitato periodo di tempo (la tessera 
deve registrare un massimo di 
cinque passaggi, poi sovrascrivere i 
dati), e devono essere anonimi (utili 
solo per studi statistici). 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Gorki 69, 

20092 Cinisello B. (MI), oppure via e-mail a 

^^ __ gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 




10 



9 maggio 2007 



Big Mutha 




Truckers 



Salite sul vostro camion, mettete le mani sull'enorme volante e. 
cominciate a correre per le strade di Big Mutha Truckers! 



Ma Jackson, proprietaria della Big Mutha s Inc., sta per anda- 
re in pensione: quale dei quattro figli ha le capacità di gestire 
l'azienda di famiglia? La procace Bobbie Sue? Il giovane 
Cletus, Earl o Rawkus? Lo potrete decidere voi, guidandoli 
per le strade di Hick State County. Avete 60 giorni di tempo 
per dimostrare non solo che sapete guidare, ma anche che 
sapete gestire il denaro per riparare il vostro camion. 
Eh sì, perché in questi due mesi dovrete gareggiare con altri 
camionisti, oltrepassando i limiti di velocità e guadagnando 
denaro in un modo molto poco ortodosso: creando gli inci- 
denti stradali più spettacolari. Frontali con pullman, scodate 
con il rimorchio, curve a gomito nella corsia opposta, gare 
di velocità... l'unico limite alla vostra spregiudicatezza è il 
costo ingente delle riparazioni. Ma nulla vi può fermare, 
se avete la passione per i camion! 

Installazione 

Inserite il CD di Big Mutha Truckers nel lettore: se avete l'op- 
zione di lettura automatica apparirà subito una schermata 
introduttiva dove dovrete fare clic sul primo pulsante Instali. 
Visualizzerete una piccola finestra dove bisogna selezionare 
la lingua di installazione, l'italiano. Se non si avvia automati- 



camente il CD, visualizzatene il contenuto da Risorse del 
computer e fate doppio clic sul file "BMT.exe". Linstallazione 
procede senza difficoltà: dovrete solo indicare la cartella 
in cui memorizzare i dati del programma. 

Configurazione 

Terminata l'installazione potete iniziare a giocare. Fate clic 
su Start/Programmi/Empire Interactive/Big Mutha Truckers/ 
Big Mutha Truckers: per il primo avvio dovrete configurare 
le impostazioni della scheda grafica e audio. Le opportunità 
offerte dalla schermata sono collegate alle prestazioni del 
vostro computer. In questa schermata indicherete la risolu- 
zione del monitor, la profondità del colore e l'antialiasing. 
Potrete richiamarla facendo clic su Start/Programmi/Empire 
Interactive/Big Mutha Truckers/Setup. Da qui, per iniziare 
a giocare, fate clic su "Inizia partita". 

Manuale 

Una volta installato Big Mutha Truckers, il manuale di 
gioco sarà disponibile in formato PDF nel vostro PC. 
Lo trovate in Programmi/Empire Interactive/Big Mutha 
Truckers/Documentation/ltaliano/Manual. 



TCOMANDI DI GIOCO 1 


Big Mutha Truckers può essere 
giocato solo con la tastiera: 
questi sono i comandi 

TASTIERA 


Freccia Su 


Accelera 


Freccia Giù 


Frena 


Curva a sinistra 


Freccia sinistra 


Curva a destra 


Freccia a destra 


Retromarcia 


S 


Cambio marcia 


W 


Cambia visuale 


C 


Clacson 


E 


Retrovisore 
sinistro 


A 


Retrovisore 
destro 


D 


Cambio 
stazione radio 


R 



Requisiti di sistema 

Windows 98/Me/2000/Xp 

Pentium III 700 MHz 

1 28 Megabyte di memoria RAM 

Scheda acceleratrice 3D compatibile 

con DirectX 8.1 con 32 Megabyte di RAM 

Scheda audio a 16 bit 

compatibile con DirectX 8.1 

Circa 731 MB di spazio 

libero su disco 




Assistenza tecnica 

LINEA VERDE 0332/870579 
dalLunalVen 
dalle 13.30 alle 19.00 
i Hneaverde§ leaderspa.it 





soldi disponibili per riparare 
il camion o potenziarlo 



Da quanti giorni siete 
in corsa per vincere! 



Seguite sempre le indicazioni di direzione date da queste frecce, perché 

vi dirigono verso la meta delle vostre missioni. Risparmierete tempo ed 

eviterete brutti incontri, a meno che non siate dei veri pirati della strada 



Quanto carburante avete a 
disposizione? Tenete 
d'occhio questo indicatore 
per non finire senza benzina 
sul più bello 



Man mano che fate incidenti 
acquisite bonus ma danneggiate 
anche il vostro potente mezzo: 
non esagerate con gli schianti, 
perché un camion rotto non vi 
porterà da nessuna parte 




Il tachimetro indica la 
vostra velocità su strada 



State circolando sulla corsia sbagliata e ricevete in 
premio 20.000 dollari! Attenti a non danneggiare i 
camion altrimenti ne pagherete altrettanti in riparazioni 



News 




a cura di Lorenzo Cavalca 



< Multimedia > 



Musica senza 
ci siamo! 



CUPERTINO (Usa) - Da questo mese tutti i brani dell'intero catalogo EMI 
sono in vendita su iTunes senza tecnologie di protezione anticopia. Si tratta 
non solo di una svolta importantissima per il mercato della musica digitale, 
ma di una scelta che potrebbe segnare la fine della vendita on-line di musica 
"protetta". Le canzoni prive di DRM saranno disponibili nel formato AAC e 
avranno un bit rate (i bit necessari per registrare un minuto di musica) di 256 
kbps, doppio rispetto a quello dei brani attualmente in vendita. Secondo 
Steve Jobs, boss di Apple, è proprio la qualità superiore delle canzoni prive 
di lucchetto digitale la causa principale dell'aumento del prezzo di vendita 
dei brani che passa dagli 0,99 euro per quelli "blindati" a 1 ,29 euro per quelli 
non protetti. Occorre però ricordare che EMI, durante le trattative con Apple, 
si era lamentata del fatto che la vendita di musica senza DRM si sarebbe 
probabilmente tradotta in un calo dei profitti di cui avrebbero dovuto farsi 
carico proprio i juke-box on-line come iTunes. Del catalogo EMI fanno 
parte artisti come Beatles, Iron Maiden, Moby e Coldplay (foto). 




IN BREVE... 



Agli italiani 

piace 

il Web 2.0 

MILANO - Secondo uno 
studio realizzato da 
Nielsen NetRatings 
il fenomeno del "social 
networking" in Italia, 
sebbene ancora limitato, 
sarebbe in forte crescita. 
Secondo la ricerca il 56 % 
dei navigatori italiani, più 
di 11 milioni di persone, a 
gennaio ha visitato questa 
speciale categoria di siti. 
I portali più frequentati 
sono le sezioni del Web 2.0 
dei motori di ricerca 
(Google Groups, Windows 
Live Spaces) preferiti dal 
41,17% degli utenti, i siti 
classici del social networ- 
king come Wikipedia e 
YouTube (36,72%) e quelli 
che offrono servizi di blog 
"fai da te" come Splinder e 
Blogger che hanno attirato 
il 21 ,71 % dei naviganti. 



< Cronaca > 



eBay per 
la solidarietà 



MILANO - Si chiama "eBay Design House" l'iniziativa 
benefica organizzata da eBay in collaborazione con 
l'istituto Domus Accademy. Dal 18 al 20 maggio presso 
lo Spazio Lattuada, in via Lattuada 2 a Milano, i visitatori 
potranno ammirare tre ambienti arredati secondo il 
design e lo stile degli anni '70, '80 e '90. Trenta studenti 
della Domus Accademy hanno interamente arredato i tre 
diversi locali con oggetti acquistati su eBay e pagati con 
Paypal. A fine esposizione tutti gli elementi che 
compongono i tre ambienti saranno venduti on-line sul 
sito della nota casa d'aste e l'incasso sarà devoluto a tre 
associazioni no profit: Emergency, Lila e Spazio 
Prevenzione. Per informazioni www.ebay.it. 




Ma che disdetta! 



ROMA - Le penali previste da 
molti provider per la disdetta 
anticipata sono illegittime 
perché violano lo spirito del 
Decreto (oramai legge) 
Bersani che sancisce il diritto 
dell'utente di cambiare 
operatore 
in qualsiasi 
momento. 
La dura presa 
di posizione 
viene dalle 
associazioni 
dei consu- 
matori Aduc e 
Altroconsumo. 
Quest'ultima 
ha peraltro 
investito della 
questione 
l'Autorità Garante delle 
Comunicazioni presentando 
un ricorso ufficiale. 
Telecom Italia prevede infatti 
il pagamento di 40 euro per 
gli utenti che desiderano 
disdire l'abbonamento ADSL 
nel corso del primo anno. 
Lo stesso ammontare è 
previsto da Wind (Infostrada) 




perTele2 la cifra sale a 60 

euro, mentre per Fastweb 
parte da 21 7 euro per poi 
calare a seconda dei mesi 
rimanenti alla scadenza del 
contratto. SoloTiscali non pre- 
vede alcun costo per la disdet- 
ta, mentre 
Telecom Italia 
non fa pagare 
alcuna spesa 
dopo il primo 
anno.Gli attuali 
costi di disdetta 
sono però 
inferiori a quelli 
previsti prima 
dell'entrata in 
vigore del de- 
creto Bersani, 
quando 
occorreva pagare tutte le 
mensilità rimanenti alla 
scadenza del contratto. 
È bene precisare che il noto 
decreto non esclude il costo 
per la disdetta ma ne limita 
l'ammontare ai soli costi 
sostenuti dal provider per 
eseguire l'operazione di 
disattivazione. 
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IN BREVE... 



Lo stato della 
musica in Italia 

MILANO - La musica digitale 
è in crescita ma il mercato di- 
scografico tradizionale soffre 
ancora. Sono questi i risultati 
dello studio commissionato 
dalla FIMI ( Federazione del- 
l'Industria Musicale Italiana) a 
Deloitte Italia sullo stato della 
musica in Italia. Nel 2006 nel 
nostro Paese sono stati ven- 
duti 27,5 milioni di CD, che, in- 
sieme ai DVD hanno consen- 
tito di raggiungere un fattura- 
to di 257 milioni di euro: l'1 1 ,5 
% in meno rispetto al 2005. 
Gli albumin particolare hanno 
fatto registrare un calo del 
11 ,3 % in termini di fatturato e 
del 10,3 % in volumi. Va benis- 
simo invece il settore della 
musica digitale, che insieme a 
quello delle suonerie è cresci- 
uto del 44 % per un fatturato 
di 1 6,7 milioni di euro, una 
quota comunque insufficien- 
te a bilanciare le perdite del 
mercato tradizionale. 

Yahoo! e la Web 
mail infinita 

SUNNYVALE (Usa) -Yahoo! 
offrirà uno spazio illimitato 
per la memorizzazione dei 
messaggi all'interno del suo 
servizio di Web mail. Gli 
utenti di Yahoo! potranno 
usufruire delle caselle "senza 
fondo" gradualmente a 
partire dal mese di maggio. 



< Sicurezza > 



< Cronaca > 



UnXboxal posto 
della pistola 

CITTà DEL MESSICO (Mes) - Per contrastare la delinquenza minorile 
oramai dilagante nella capitale messicana, al capo della polizia Joel Ortega 
non è restato altro che sfruttare la passione dei giovani per i videogiochi. 
L'ufficiale ha così proposto 
di donare una 
Xboxa 
tutti coloro 
che avreb- 
bero conse- 
gnato 
un'arma 
di piccolo 
calibro. 
I ragazzi che 
invece restituiranno 
un'arma di grosso 
calibro riceveranno in 
premio addirittura un PC 
per giocare. Incoraggianti 
(e sconcertanti) i risultati della prima giornata: 
alla polizia sono state consegnate 17 pistole 
e ad altrettanti ragazzi hanno ricevuto in dono 
la console di Microsoft. Resta da sperare che 
ci siano ora 17 videogiocatori in più e 
17 criminali in meno. 




Pericolo 



WASHINGTON (Usa) - Brutta sorpresa per 
tutti gli ammiratori della sempre più scapestrata 
cantante americana Britney Spears. Circola 
infatti in Rete una pericolosissima campagna 
truffaldina che, offrendo il download di 
fantomatiche foto osé della procace cantante, 
permette invece a dei criminali di installare 





< Internet > 



Gli Oscar 
di YouTube 

NEWYORK (Usa) - Gli utenti del celebre 
portale multimediale hanno premiato gli 
autori dei video più divertenti presenti 
nell'immenso catalogo diYouTube. Nella 
categoria "Best Music Video" ha trionfato 
Terra Naomi per la clip "Say it possibile". 
Terra non è propriamente una sconosciuta 
visto che ha in cantiere un tour europeo 
e la registrazione del suo primo album. 
Nella curiosa sezione "Most Inspirational" 
ha vinto invece Juann Mann grazie ai filmati 
in cui l'uomo è ripreso mentre abbraccia una 
serie di sconosciuti per le vie della città. Nella 
categoria "Most Creative" è stata premiata 
la band "Ok GO" per il video "Here it goes 
again" nel quale i quattro membri del gruppo 
sono ripresi mentre eseguono improbabili 
balletti saltando su dei tapis roulant. Anche 
gli Ok Go non sono comunque proprio degli 
esordienti visto che i loro precedenti video 
sono in rotazione su MTV. Completamente 
sconosciuto al grande pubblico è invece 
Tony, noto con lo pseudonimo di the "Wine 
Kone", che ha vinto il premio 
per il miglior commento audio: 
le sue "riflessioni" pur essendo 
tutt'altro che chiare risultano 
molto simpatiche. Come 
"Miglior Serie" è stata invece 
premiata "Ask a Ninja", di cui 
sono stati già girati 38 episodi, 
e che vede come protagonista 
un Ninja intento a rispondere 
alle domande e all'e-mail del 
pubblico. Gli ultimi due video 
premiati sono "Smosh Short 2: 
Stranded", una divertente 
parodia dei Pokemon votata 
come "migliore commedia" e, 
"Kiwi!", vincitore nella categoria del "video 
più adorabile", con le peripezie di un 
uccellino che tenta l'impossibile pur 
di riuscire a volare. 




Britney Spears 



nei PC dei malcapitati guardoni dei file ".ani" che sfruttano la falla nei 
cursori animati di Windows per diffondere trojan e altra spazzatura 
elettronica. I primi messaggi contenevano soltanto un link testuale 
cliccando sul quale il browser veniva dirottato sul sito-truffa appositamente 
infestato da programmi malware. Di recente i truffatori hanno aggiunto una 
bella foto di Britney per rendere più accattivante la loro "piccante" 
proposta. Scaricate e installate gli aggiornamenti di Windows! 
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News 




IN BREVE... 



Google e il suo 
browser 

MOUTAINVIEW(Usa)- 
Google ha investito circa 
1 milione di dollari su 
Maxthon, un browser 
sconosciuto in Europa ma 
popolare in Cina dove è il 
secondo programma di 
navigazione più usato dopo 
Explorer. Maxthon utilizza 
il motore grafico del browser 
di Microsoft. 

Arriva l'Xbox 
360 Elite 

REDMOND (Usa) -Microsoft 
si appresta a lanciare una 
versione "deluxe" della 
propria console. La nuova 
Xbox, chiamata "Xbox 360 
Elite", sarà equipaggiata con 
un disco fisso da 1 20 Gb e 
sarà dotata dell'uscita HDMI 
per l'alta definizione. 
La distribuzione della console 
riguarderà inizialmente solo 
i mercati degli Stati Uniti e del 
Canada. Il prezzo della nuova 
console sarà di 480 dollari. 



< Mercato > 



< Cellulari > 



Motorola made in Italy 



TORINO - Compatto ma dalle 
funzionalità avanzate, il Motokrzr K3 è 
l'ultimo nato della famiglia dei telefonini 
di terza generazione prodotti da 
Motorola. Si tratta di un terminale 
UMTS che offre il pieno supporto per 
le videochiamate, la mobile TV e la 
multimedialità grazie alla fotocamera 
integrata da 2 megapixel con zoom 
digitale 8x. La vera particolarità 
del cellulare sta però nel fatto che 
il dispositivo è stato interamente 




< Internet > 



Messanger 
arriva sulla 
console 

REDMOND (Usa) - Tramite una patch disponibile dal 7 maggio, 
anche gli utenti dell'Xbox 360 potranno utilizzare il software di 
messaggeria Windows Live Messenger. Gli utenti della console 
potranno così interagire on-line con i possessori di PC e 
viceversa, allargando le possibilità di comunicazione del servizio 
Xbox Live, da poco compatibile anche con il PC. 



La UE attacca iTunes 



LONDRA (Gbr) -Arriva da un'associazione 
dei consumatori britannica l'ultimo guaio per 
iTunes, il Jukebox on-line di Apple. 
L'organizzazione ha infatti denunciato il portale 
della Mela alla Commissione Europea perché 
condizionerebbe il 
diritto alla libertà di 
commercio fis- 
sando prezzi diversi 
per i brani a secon- 
da del paese di resi- 
denza dell'utente. 
Una canzone 
acquistata presso 
l'iTunes britannico 
costa infatti 79 
pence contro i 69 
pence (circa 99 euro 
cent) previsti dalla 
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maggioranza delle filiali europee del portale. 
La Commissione ha così inviato un monito uffi- 
ciale all'azienda di Cupertino, intimandole non 
solo di uniformare la politica dei prezzi al pub- 
blico nel mercato europeo, ma anche di offrire lo 

stesso catalogo di 
brani in tutti i paesi. 
Nel comunicato 
ufficiale di risposta 
diramato da Apple 
si legge che i 
tentativi di creare 
un unico iTunes in 
Europa sono falliti 
per i limiti dei diritti 
di sfruttamento dei 
brani concessi a 
iTunes dalle case 
discografiche. 



sviluppato dal Centro Ricerca & Sviluppo 
1 Motorola di Torino il quale in soli 9 mesi ha 
progettato un telefono di quarta generazione tra 
i più piccoli al mondo. Il Motokrzr K3 dispone di 
50 Mb di memoria interna, supporta lo standard 
Bluetooth, vanta una presa mini USB ed è dotato 
di un lettore audio combatibile con gli standard 
MIDI e AAC. Il cellulare è in vendita al prezzo di 
390 euro. Per informazioni www.motorola.it. 



<Mul 



Blu-ray contro 
HD-DVD: è stallo 

NEEWYORK (USA) - Lo scontro tra i due formati 
per l'alta definizione non giova a nessuno. Sono 
queste le sorprendenti conclusioni di uno studio 
di Sony che ha disegnato un quadro tutt'altro che 
positivo dell'andamento delle vendite di dischi Blu- 
ray e HD-DVD. Secondo questa ricerca, effettuata 
in collaborazione con Nielsen Videoscan 
monitorando i principali canali commerciali sul 
mercato americano, sono stati venduti solo 
844 mila dischi nel formato Blu-ray e 708 mila 
in quello rivale. Tra quelli offerti nei formati ad alta 
definizione il film che ha venduto 
più copie è "007 Casino Royale". 
Un'altra curiosità sta nel fatto 
che questo mercato appare 
diviso nettamente in due: in 
Europa domina l'HD-DVD e 
negli USA il Blu-ray. 
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Vi sarà certamente capitato di trovarvi in difficoltà utilizzando 
il vostro computer. Quando questo accademia per un guasto 
hardware, sia per un problema software, la cosa più importante 
è non farsi prendere dal panico e ragionare. Se procedete con 
calma, come minimo vi verrà in mente la procedura più corretta 
per non aggiungere danno a danno e probabilmente 
troverete anche la soluzione. Computer Idea non 
vi ha mai abbandonato e di sicuro il vostro 
problema è già stato di qualcun altro... 
bisogna solo trovare le giuste informazioni 



iniziative 



per risolverlo e aiutarvi in questo è proprio il nostro compito. 
Siate prudenti, ma non paurosi. Se riuscirete a tirarvi fuori da 
una brutta situazione da soli, vi verrà voglia di ritentare la volta 
successiva e farete esperienza. Una volta esperti il vostro aiuto 
sarà richiesto anche da amici e parenti. Pensate che soddisfazio- 
ne fare bella figura perché il computer non ha più segreti 
per voi! Noi vi forniremo tutto quello che serve per 
imparare sempre di più: il libro su Office e la guida 
che vi proporremmo con Computer Idea servo- 
no proprio a questo. 



di Office 2007 

La nuova versione di Office 2007 è sul mercato oramai 
da qualche mese. Vale la pena aggiornare la propria 
o anche in questo caso si tratta solo di un "update"? Chi uti 
lizza solo le funzioni di base forse potrà farne a meno anche 
questa volta, ma se aspettavate l'occasione per sfruttare a fondo ogni 
strumento allora per voi è giunto il momento di cambiare. A differenza di 
quanto è accaduto nel recente passato, questa nuova versione della suite 
per l'ufficio è molto diversa dalle precedenti (Office 2003 e 2002), e i cam- 
biamenti balzano subito all'occhio, appena si lancia Word (ve ne abbiamo 
parlato anche su Computer Idea N. 187). Insieme alle voci dei menu com- 
pare il nuovo "ribbon" ("nastro'/in italiano): come dice la parola è una zona 
dell'interfaccia da cui si accede istantaneamente a tutte le funzioni, senza 
noiose ricerche tra i menu. Non siete più voi che dovete andare a cercare 
lo strumento che vi interessala è il software che vi propone diverse solu- 
zioni a seconda di quello che state facendo. 
È abbastanza semplice ma all'inizio rimarrete 
sorpresi e dovrete abituarvi. Chi vuole iniziare 
subito a usare il software e conoscere non 
solo le novità visibili, ma anche tutte le 
funzioni nascoste, abbiamo preparato un 

■j libro di oltre 120 pagine proprio 

dedicato a Office 2007. 
Il titolo andrà ad arricchire e com- 
pletare la collana Subito Esperti. 
Non perdete l'appuntamento 
in edicola con Computer Idea 
N. 190 del 23 di maggio 2007. 
Ricordate di prenotare dal vostro edi- 
colante la vostra rivista preferita con 
il libro su Office 2007. 





Videoregistrate 
con il PC 

Video, musica, TV... Siete appassionati a tal punto che 
vorreste poter controllare tutti i vostri file multimediali con 
il PC e gestire le registrazioni televisive da un'unica postazione. 
Ma come si fa? Sul prossimo CD-ROM di Computer Idea troverete 
una guida completa in PDF che vi spiega per filo e per segno non solo come 
procedere per filmare, videoregistrare, elaborare e riprodurre i filmati, ma 
anche come acquistare ciò di cui avete bisogno per iniziare a lavorare. Schede 
TV, chiavette USB, telecomandi universali, e tutti gli accessori essenziali per 
espandere il PC e sfruttare le potenzialità della TV in alta definizione non 
avranno più alcun segreto per voi. Vi sveleremo inoltre tutti i vantaggi dello 



V*DE0&TV 



.. MODIFICA, MASTERIZZ: 




streaming HDTV per l'Xbox. La 
nostra guida è facilissima da 
consultare grazie a un potente 
motore di ricerca che in pochi 
secondi vi indirizza alla pagina esatta. 
A voi non resta che inserire una parola chiave, documentarvi e... diventare 
esperti. Nel ricco CD-ROM di Computer Idea troverete molto di più. Abbiamo 
selezionato per voi alcuni dei migliori software per il fotoritocco (Magix Photo 
Clinic) e la masterizzazione (Ashampoo Burning Studio), e una piccola utility 
per aumentare le funzionalità di iTunes. E ancora non è tutto... Ma non vor- 
remmo togliervi il gusto della sorpresa! 

Computer Idea vi regala il CD-ROM con la guida "Video & TV" in PDF e 
tanti software per soli 2,30 euro in più. Il 6 giugno correte in edicola! 



IL MEGLIO DEI NOSTRI BLOG 



Le pagine che raccolgono i pensieri della redazione 
(http://blog.computer-idea.it) sono tra le più seguite 
e "partecipate" come se fossero un vero e proprio forum di 
discussione. Per questo abbiamo deciso di riservare parte 
della rivista al blog, segnalando i contributi più 
apprezzati (con tanto di approfondimenti) e i 
relativi commenti dei lettori.Visto che il nostro 
sito Web è divenuto ormai un vero e proprio 
portale, vi indichiamo "la strada" da percorrere 
per trovare subito il blog di cui parliamo sulla 
rivista, a partire dal titolo. Nella parte centrale 




della home page c'è la sezione Blogs, con i collegamenti diretti 
agli ultimi interventi della Redazione. Fate clic sul titolo dell'ultimo 
post, in modo da accedervi. Poi spostatevi in fondo alla colonna 
- di sinistra, dove si trova il piccolo 

motore di ricerca "Search this blog" 
Inserite il titolo del post (per esempio, 
"L'assordante silenzio") nella casella 
apposita, quindi fate clic su "Search" 
Nella pagina che segue, fate clic sul 
titolo del post. Vi troverete nel punto 
del blog che vi interessa. 
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PS3 a rilento 

Partenza fiacca, anzi "fiacchissima" per la PlayStation 3. Gli eventi organizzati all'estero da Sony sono 
stati pressoché ignorati dal grande pubblico. Pochi hanno deciso di affrontare questa ondata di freddo fuori 
stagione per guadagnare le prime file davanti alle transenne dei grandi supermercati. 
A Parigi e Londra, solo alcuni gruppi di sparuti consumatori hanno provato ad acquistare la console un 
minuto dopo la sua messa in vendita. Il risultato? Nessuna coda, niente ressa, poche le PS3 vendute e i 
magazzini sono ancora pieni di console. In Italia questo effetto-attesa è mancato del tutto, perché le grandi 
catene di distribuzione hanno messo in vendita la console già 48 ore prima del lancio, con grande disap- 
punto di Sony che, dopo le prime blande proteste, pare ora stia vagliando il ricorso alle vie legali contro 
i grandi megastore. Pochi anche i giochi disponibili già da ora: accanto ai titoli multipiattaforma come Elder 
Scrolls Oblivion, Cali of Duty 3, Enchanted Arms, Fight Night 3 e Rainbow Six Vegas già visti e giocati 
da molti su PC e sulle altre console, spiccano solo il violento sparatutto Resistance, l'adrenalinico gioco 
di guida MotorStorm, il gioco di ruolo fantasy Dark Kingdome e il deludente Genji. Un po' poco; appena 
sufficiente a solleticare l'interesse dei giocatori più sfegatati. Certo la PS3 deve far 
fronte a problemi non da poco: prezzo elevato, scarsa compatibilità con i titoli 
della PS2, "line-up" di titoli all'uscita non entusiasmante. Comunque i dati relativi al 
venduto nei primi tre giorni dopo il lancio parlano di un ottimo successo nel Regno 
Unito (165.000 pezzi), di scarse vendite in Francia (50.000) e Australia (20.000) e 
di delusione per i risultati di Germania e Italia. Naturalmente è presto per parlare 
di fallimento, ma la differenza con lo sfolgorante successo del lancio della PS2 è 
davanti agli occhi di tutti. 
Lorenzo Cavalca 

Inserito il 27 di marzo 2007 | Permalink | Commenti (0) | TrackBack (0) 



Una console 
avveniristica 

Nonostante lo scarso successo com- 
merciale, la nuova console di Sony 
(http://it.playstation.com) 

si presenta come lo stato dell'arte del 
videogaming. Oltre a una grafica di 
nuova generazione (grazie al processo- 
re centrale Celi e a quello grafico RSX), 
infatti, supporta il nuovo formato 
dischi Blu-ray: questo permetterà ai 
giochi di raggiungere la risoluzione di 
1.080 punti (1.920x1.080), ossia l'HD 
pieno. La PS3 è anche un vero e proprio 
centro multimediale: sull'hard disk 
(rimovibile) si possono salvare file 
musicali,foto, filmati. 



Ma quanto mi costi? 

Il costo della versione della PlayStation 3 con disco fisso da 20 
Gigabyte è stato fissato ufficialmente da Sony a 499 euro, mentre 
quello del modello completo di tutte le funzionalità (Wi-Fi e lettore 
di schede di memoria) con disco da 60 Gigabyte è fissato a 599 euro. 
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a cura di Elena Avesani 



In pillole 



SITECOM USB 2.0 MULTI MEMORY CARD READER 63-IN-1 

Quasi universale @ 

Il lettore di schede di memoria Sitecom Multi Memory Card Reader 
è in grado di riconoscere 63 tipi diversi di supporti, sia in lettura sia 
in scrittura. Si collega alla porta USB 2.0 del computer 
e supporta i formati più diffusi delle schede Secure 
Digital (SD), Multimedia Card (MMC) 
e memory Stick (MS). 
Per i formati nonsupportati 
ènecessario un adattatore. A Q qq 

euro 



Per informazioni 
www.sitecom.com 




CABLE TECHNOLOGIES NOTEBOOK STATION 







PC sul leggìo 

Il supporto per portatili Notebook Station serve per chi 

ormai tiene il PC più sulla scrivania che nella borsa. 

La "piattaforma" è dotata di un hub con sei porte 
USB 2.0 e di un alloggiamento per dischi 
fissi esterni. La sua struttura è pensata 
soprattutto per chi sostituisce la 
tastiera incorporata nel computer 
con un'altra periferica più 
grande e comoda, così potrete 
sedere davanti al vostro portatile 
in una posizione più corretta. 
Per informazioni www.dmes.it 




EXA MEDIA WINX STUDIO 



Alla moda 
conleWinx 



Winx Studio è un programma per 

giocare con le fatine più amate dalle 

bambine, che potranno scegliere 

carnagione, taglio di capelli, colore, 

trucco... e tutti gli abitini. 

Una volta selezionato il look inizia 

il servizio fotografico che poi potrà 

essere stampato su bigliettini, poster, 

inviti, oppure inviato via posta 

elettronica a tutte le amiche. 

Per informazioni www.examedia.it 



Hfl 19,90 
euro 




APC UNIVERSAL NOTEBOOK BATTERY 50 



Energia di ricambia 

La batteria universale Universal Notebook Battery 50 è un modulo esterno di 
alimentazione che funziona con qualsiasi portatile. La sua autonomia è di quattro 
ore, pesa meno di mezzo chilo e le sue dimensioni sono contenute: potete 
posizionarla accanto o sotto il computer. Per informazioni www.apc.com/it 



119,99 
euro 
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In prova 




ACER ASPIRE 9815 WKHI €2.579 



Il portatile che 
è quasi un PC 

Una soluzione multimediale potentejn grado di leggere 
anche i film in alta definizione su HD-DVD. 



Malgrado rientri nella categoria dei 
PC portatili, questa macchina è 
stata costruita per essere utilizzata 
come postazione fissa, al pari di un 
PC desktop con ingombri ridotti. 
Infatti, oltre a essere dotata di un 
ampio schermo da 20" e di ben due 
hard disk, le dimensioni e il peso la 
rendono trasportabile con molta 
fatica, basta segnalare che quest'ul- 
timo ha fermato l'ago della bilancia 
sui 7,8 Kg. L'Aspire 9815 WKHi 
però offre tutto quello che serve per 
l'intrattenimento domestico: è dota- 
to del sistema operativo Windows 
Media Center e di un sintonizzatore 
TV ibrido (compatibile sia con il 
segnale analogico sia con il digitale 
terrestre) integrato, inoltre è corre- 
dato di telecomando e di un'anten- 
na portatile nel caso non sia possi- 
bile utilizzare quella centralizzata. 
Lo schermo si è dimostrato di qua- 
lità particolarmente elevata e abbi- 
na, a una diagonale fuori dal comu- 
ne, un formato 16:10 con risoluzio- 
ne nativa di 1.680x1.050 pixel. 
Il pannello con trattamento Crystal 
Bright presenta colori molto incisi- 
vi e un elevato contrasto. 
Al contempo abbiamo potuto 
apprezzare anche l'elevatissimo 
angolo di visione e un trattamento 
antiriflesso molto efficace, caratteri- 
stiche essenziali se pensiamo che 
più persone potrebbero fruire dei 
contenuti multimediali contempora- 
neamente. Per rendere uniforme la 
luminosità su tutta l'area di un pan- 
nello di queste dimensioni, Acer ha 
installato ben sei lampade, il cui 
consumo penalizza notevolmente 
l'autonomia delle batterie rilevata 
nei nostri test, che arriva ad appena 
un'ora e mezza. 



Per evitare flessioni del pannello, la 
parte superiore della macchina è 
stata rinforzata: spessore e rigidità 
sono molto elevati, anche questo 
può aver contribuito al relativo 
aumento di peso. Nella parte poste- 
riore del notebook è persino pre- 
sente un prolungamento della base 
studiato per evitare il ribaltamento 
nel caso di apertura dello schermo 
oltre una certa angolatura. Nel lato 
superiore del display è inoltre 
inserita una Web cam da 1,3 
Megapixel, orientabile con 
un angolo di 30 gradi sul à 
piano verticale. Oltre 
alle indubbie quali- A» 
tà di Media 
Center, l'Aspire 
9815 WKHi 
può soddisfare 
anche gli utenti 
più esigenti in ter- 
mini di prestazioni. Il 
processore installato è infatti 
un Intel Core 2 Duo T7200, con 
due nuclei operativi che lavorano 
alla frequenza di 2 GHz. La CPU è 
affiancata da 2 Gb di RAM DDR2 
con una frequenza di 533 MHz, 
mentre l'archiviazione dei dati è 
assicurata da due dischi Toshiba 
MK1234GSX. Questi ultimi hanno 
una capacità di 120 Gb ciascuno e 
sono configurati in RAID 0, una 
modalità che divide equamente le 
informazioni tra i due dischi non 
creando dei duplicati e consentendo 
perciò un più rapido accesso e uno 
spazio complessivo di archiviazione 
di 240 Gb. Queste caratteristiche 
consentono senza troppi problemi 
la decodifica e la memorizzazione 
di programmi ricevuti attraverso il 
sintonizzatore. Ulteriore caratteristi- 



rAspire9815WKHi 
Contatto Acer 

Tel. 199-509950 
Webwww.acer.it 
Prezzo 2.579 euro 




1 Facilità d'uso 




1 Funzionalità 
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1 Prestazioni 
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1 Qualità/prezzo 
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PRO Prestazioni elevate, 
sintonizzatore TV ibrido e Web 
cam integrati, unità ottica 
compatibile in lettura HD-DVD 
CONTRO Trasportabilità 
estremamente limitata, garanzia 
di un solo anno 
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ca avanzata di questo notebook è la 
presenza di un masterizzatore 
Toshiba-Samsung TS-L802A già 
compatibile in lettura con il forma- 
to HD-DVD. Grazie a questa peri- 
ferica si potranno perciò visualizza- 
re sullo schermo del portatile i film 
in alta definizione distribuiti in que- 
sto formato. Infine la sezione video 
non ha nulla da invidiare alle pre- 
stazioni dei PC desktop. La scheda 
grafica è infatti una nVidia GeForce 
Go 7600 con 256 Mb di memoria 
dedicata, in grado di fornire la 
necessaria potenza per non scende- 
re a compromessi con la qualità di 
visualizzazione nei giochi di nuova 
generazione. Naturalmente tutte 



queste caratteristiche rendono il 
prezzo complessivo del notebook 
decisamente fuori dalla portata di 
molti utenti. Le prestazioni di tutto 
rispetto, la presenza di uno schermo 
da 20" e del lettore HD-DVD ren- 
dono comunque interessante questa 
configurazione. Segnaliamo però 
che la garanzia Acer è limitata a un 
solo anno. 

Mattia Verga 



UN'ALTERNATIVA... 

DELL XPSM2010€ 2.400 

Un computer facile da trasportare dotato 
di uno schermo da 20 pollici con tastiera 
staccabile. 



OSI 
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In prova 




APPLE AIRPORT EXTREME € 1 79 



Prestazioni 
oltre il limite 

La nuova base Airport fa molto di più che 
fornire connettività wireless. 



Pochi se lo ricordano, ma Apple è 
fra i pionieri dello standard Wi-Fi: 
addirittura, fu la prima azienda a 
completare l'iter di omologazione 
nel nostro paese, rimanendo per 
oltre un anno l'unico produttore 
legalmente autorizzato a vendere 
Wi-Fi in Italia. Ora sul mercato ci 
sono molti validi concorrenti, ma 
l'ultima versione della base Airport 
(questo il nome commerciale dei 
sistemi Wi-Fi Apple) si distingue 
nel marasma di offerte per alcuni 
"plus" indubbiamente interessanti. 
Primo fra tutti il fatto di poter lavo- 
rare con tutti gli standard Wi-Fi: a, 
b, g e il recente n. Tra parentesi, lo 
standard "n" non è ancora stato 
ufficialmente ratificato (ci vorranno 
ancora un paio d'anni); tuttavia, il 
processo di approvazione è a un 
punto tale che sono possibili solo 
minime modifiche, facilmente rea- 
lizzabili mediante aggiornamento 
del firmware. Rispetto al preceden- 
te standard "g", la versione "n" 
consente una maggiore velocità di 
comunicazione grazie all'uso di 
antenne capaci di trasmettere e rice- 
vere in contemporanea più flussi di 
dati. Il risultato pratico è una velo- 
cità che arriva a 200 Mbps, con 
punte teoriche di 540 Mbps (il pre- 
cedente standard g si fermava a 54 
Mbps). Inoltre, la presenza di più 
antenne e trasmettitori aumenta 
anche il raggio d'azione, che arriva 
in interni a 50 metri - molti di più 
in campo aperto. 
Ma andiamo con ordine. Persa la 
forma a "ufo" dei modelli prece- 
denti, la nuova Airport Extreme si 
presenta con lo stesso fattore di 



I 



forma del Mac mini, sopra il quale 
può essere impilata senza problemi. 
Il design è come al solito minimali- 
sta: solo una volta accesa, rivela la 
presenza sotto la plastica traslucida 
del frontale di un LED mul- 
ticolore, che con i suoi 
cromatismi e lampeggi 
informa dello status 
dell'apparecchio. 
Tutte le connessioni 
sono invece sul retro: 
da sinistra, il connet- 
tore di alimentazione, 
la porta USB stan- 
dard, una porta 
Ethernet per il colle- 
gamento del 
modem/router 
Internet, tre porte 
Ethernet 10/100, e 
infine lo slot di sicu- 
rezza antifurto. 
Nessun pulsante di 
accensione: la base è pensata per 
operare 24 ore su 24. 
L'installazione richiede pochi 
secondi: appena collegata alla rete 
elettrica, la Airport Extreme attiva 
subito una rete Wi-Fi 802. 1 In non 
protetta. In questo modo, è possibi- 
le collegarsi e configurarla diretta- 
mente via radio, senza essere obbli- 
gati a collegare un PC o MAC via 
cavo Ethernet. Questa rete permette 
già la connessione fra i vari compu- 
ter equipaggiati con schede Wi-Fi 
di qualsiasi standard. Inoltre, se alla 
porta USB viene collegato un hard 
disk, esso sarà subito visibile a ogni 
PC o MAC della rete. Non solo: se 
alla porta viene collegato un hub 
USB, diventa possibile condividere 



più hard disk (trasformando d'in- 
canto economici dischi esterni USB 
in dischi di rete), ma anche stam- 
panti, fra tutti i computer della rete. 
Inoltre, se all'apposita presa è col- 



Contatto Apple 
Tel. 800-554533 
Webwww.apple.it 
Prezzo 1 79 euro 



Facilità d'uso 
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Funzionalità 
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Prestazioni 
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Qualità/prezzo 


7 



PRO Condivisione di multipli 
dischi e stampanti in rete, alta 
velocità, buona copertura di 
segnale, software PC e MAC 
CONTRO Antenne solo 
interne, mancano funzioni di 
firewall hardware (utili agli utenti 
PC), prezzo superiore alla media 



Voto 8,5 
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legato un modem, la base cercherà 
subito di collegarsi a Internet. 
Ovviamente, questo sarà possibile 
solo in pochi casi. Se per esempio 
avete un modem ADSL, come la 
maggior parte degli utenti italiani, 
per accedere a Internet bisognerà 
prima far girare sul PC l'utility di 
configurazione della base, per atti- 
vare il collegamento in PPPoE. 
L'utility è fornita su un CD in ver- 
sione PC e MAC, è in italiano e in 
pochi passi permette di assegnare 
una tecnica di protezione alla rete 
(WPA o WEP), inserire le pas- 
sword di rete e i dati del vostro 
abbonamento al provider. Ogni 
passo è spiegato con chiare (final- 
mente) istruzioni che spiegano a 



cosa servono i parametri che si 
stanno inserendo. 

Le nostre prove hanno rivelato otti- 
me doti di velocità e anche di por- 
tata, nonostante l'assenza di anten- 
ne esterne direzionabili. Ma soprat- 
tutto, si apprezza la versatilità della 
base, che grazie all'hub Ethernet 
integrato e soprattutto alla porta 
USB cui si può collegare un hub 
USB 2.0, diventa senza sforzo il 
centro di controllo per la rete casa- 
linga cablata e non. 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

NETGEARWNR834B€140 

Niente condivisione di dischi e stampanti, 
ma in compenso c'è il firewall 
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MOZILLA SUNBIRD Gratuito 



Appuntamenti al volo 

DopoFirebirdeThunderbird,un nuovo programma si aggiunge 
alla famiglia Mozilla. La sua specialità? Ricordarvi gli impegni. 



Mozilla Sunbird ("sun" significa 
sole, "bird" uccello) è un calendario 
virtuale che si aggiunge alla libreria 
di programmi open source di Mo- 
zilla. Disponibile anche in forma di 
estensione per il client di posta 
Thunderbird, Sunbird è un' applica- 
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zione molto semplice da usare, 
perfetta per organizzare le proprie 
giornate e utilizzabile anche come 
"bacheca" casalinga degli avvisi. 
A partire dall'interfaccia, ampia- 
mente personalizzabile, fino alla 
programmazione di appuntamenti 
unici o ricorrenti, 
Sunbird semplifica al 
massimo ogni tipo di 
operazione. La funzio- 
ne più interessante del 
programma riguarda 

A La pagina di Sunbird 
è davvero semplice 
da gestire nonostante 
la lingua inglese 
dell'interfaccia 



l'importazione e l'esportazione di 
calendari nei formati ICS (compati- 
bile con l'iCal di Apple), HTML e 
"Comma separated values" (CSV, 
compatibile con i programmi 
Office). In particolare, grazie al sup- 
porto ICS, in Rete è possibile repe- 
rire e scaricare calendari a tema, 
personalizzando così Sunbird con le 
festività italiane e straniere, le uscite 
di film, videogiochi, eventi sportivi 
e così via. Ogni calendario può 
essere incluso o escluso dalla visua- 
lizzazione, evidenziando così gli 
eventi di maggior interesse. È pre- 
sente anche una funzione di allarme 
acustico. . . per i più smemorati. 

Alberto Torgano 




Contatto Mozilla 

Web www.mozilla.org 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



PRO Supporto dei file ICS 
CONTRO Al momento è solo 
in lingua inglese 
REQUISITI Windows 
2000/Xp, Pentium 233 MHz, 
64 Mb di RAM 
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UN'ALTERNATIVA... 

MEMOREX - Gratuito 

Agenda elettronica personale. 



I rischi del file sharing 
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CARCERE 



Usare in modo scorretto o avventato i sistemi di peer to peer è sempre più rischioso e può 
costare caro: non solo si infrange la legge e si rischiano pesanti multe, ma si può esporre il 
PC ai malware e agli attacchi degli hacker. 



di Gianluigi Bonanomi 



on nascondiamoci dietro a un dito: il successo 
della banda larga nel nostro Paese è dovuto, in 
gran parte, alla diffusione e al perfezionamento 
dei sistemi peer to peer, dello scambio on-line 
(più o meno illegale) di musica, film, videogiochi e program- 
mi. D' accordo, altre applicazioni come il VOIP (le telefonate 
via Internet), i giochi multiplayer e la TV via Web possono 




aver contribuito all'aumento del numero dei contratti ADSL, 
ma la vera "killer application", come dicono gli esperti, è il 
file sharing (letteralmente: la condivisione di documenti). 
Del resto, più banda si ha a disposizione, più se ne impiega 
per scaricare. Maggiore è la banda in upload (per l'invio dei 
file), più se ne usa per trasferire file ad altri utenti: non per 
filantropia, ma per aver accesso ad altri contenuti. 
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File sharing e modem a 56K non vanno più d' accordo da un 
pezzo. Finché era un fenomeno di nicchia, il peer to peer 
non rappresentava un problema in termini di sicurezza: 
pochi utenti esperti sapevano mettere mano ai propri PC, e 
sapevano come tutelarsi. Da quando invece il file sharing è 
diventato un fenomeno di massa, si pongono nuove questio- 
ni. Gli utenti, spesso inconsapevolmente, si espongono a 
nuovi rischi. Di due tipi: legali e tecnici. Sempre più persone 
infrangono la legge, sottovalutando le possibili conseguenze 
(penali o pecuniarie) e gettano il proprio computer in pasto 
ai malintenzionati. Si parla, in questo caso, di programmi 
malware che infettano PC molto vulnerabili, e di possibili 
attacchi di hacker, con questi farabutti che sfruttano proprio i 
sistemi di file sharing come porta di ingresso verso i nostri 
dati, verso il controllo totale delle nostre macchine. In 
queste pagine analizzeremo queste due categorie di pericoli 
e la loro evoluzione negli ultimi tempi. 

Alla mercé di tutti 

Quando si effettua un download dalla Rete, per esempio da 
un sito Web o FTP, un determinato file viene copiato dalla 
cartella remota sul proprio disco fisso. Il peer to peer 




Questa è la lista delle cartelle nella tua libreria. Puoi aggiungere e rimuovere cartelle 
utilizzando i pulsanti sulla sinistra. Quando aggiungi una cartella, questa è inizialmente 
condivisa con altri utenti, tuttavia puoi rimuoverla dalla condivisione su Shareaza. 



imimumiuujii 



Aggiungi. 
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▲ Attenti a quello che mettete in condivisione; 
ne va della vostra privacy 



I suggerimenti di Microsoft 



V. 



Peerto peer, come abbiamo avuto modo di ribadire in più occasioni, non è necessariamente 
sinonimo di pirateria. Le reti di questo tipo possono servire anche per condividere documenti 
non piratati, e addirittura aumentare la produttività degli ambienti lavorativi. Anche in questo 
caso, ovviamente, occorre prevenire la perdita, il furto o la divulgazione involontaria di file. A 
tal proposito, Microsoft dà i seguenti suggerimenti: 

• Convertite i file system in NTFS: la tecnologia FAT32 è obsoleta, meno sicura 

• Utilizzate un antivirus 

• Utilizzate un antispyware 

• Proteggete le cartelle condivise, facendo in modo che vi accedano solo 
persone autorizzate 
Disattivate i servizi non necessari 
Disattivate o eliminate account del sistema operativo non necessari 



funziona in modo completamente diverso: ogni utente 
connesso a una rete può pescare i file direttamente dall'hard 
disk di tutti gli altri. In pratica, l'utilizzatore di programmi 
quali Direct Connect, Shereaza, BitTorrent ed eMule, decide 
di aprire parte del proprio disco fisso al mondo intero, di 
consentire a chiunque di accedervi, rovistare e prelevare 
quello che gli pare. Va da sé che i rischi aumentano a 
dismisura. Rischio numero uno: i virus. Esistono infezioni 
informatiche studiate appositamente per sfruttare le 
architetture dei sistemi peer to peer. Un esempio fu il virus 
Zafi, programma che, una volta infettato il computer, si 
copiava da sé nelle cartelle del disco "C:" che contenevano 
le stringhe "share" o "upload". Il virus poi sovrascriveva i 
file eseguibili di antivirus e firewall, e inibiva la possibilità 
di rimozione manuale non permettendo di avviare il 
Registro di sistema. Insomma, un disastro. Anche il celebre 
MyDoom si diffuse, inizialmente, con modalità simili. 
Senza contare, poi, che a volte i virus si annidano proprio 
tra il materialeche si scarica. Sono moltissimi gli 
"eseguibili" infetti: evitate quindi di scaricare programmi, 
file di installazione, documenti con estensione EXE. Per 
non parlare ovviamente dei crack (piccoli software che 
"bypassano" le protezioni anticopia), nove volte su dieci 
infetti, e di file compressi dal contenuto dubbio. In alcuni 
casi, però, i file sono camuffati: credete di scaricare un 
brano musicale, ma l'estensione MP3 e WMA è uno 



Quando la condivisione non era reato 



Qualche settimana fa, una sentenza della 
Cassazione ha fatto scalpore (e ingannato molti 
utilizzatori del peer to peer): predisporre un server 
FTP per condividere materiale coperto da diritto 
d'autore, senza fini di lucro, non era reato. Ma solo nel 
decennio scorso. Andiamo con ordine. Nel processo 
di primo grado, due studenti erano stati condannati 
perché, nel corso degli anni 1 998 e 1 999, avevano 
duplicato illegalmente e distribuito (tramite un server 
con accesso ristretto) a fine di lucro, programmi, 
giochi, MP3 e film, per un valore di 35 milioni di lire. In 
realtà gli studenti non condividevano materiale pirata 
letteralmente a "scopo di lucro": non richiedevano il 
pagamento per i download, ma obbligavano gli 
"scaricatori" a condividere, a loro volta, altro 



materiale. Eppure il giudice aveva valutato il risparmio 
derivante dal mancato acquisto del materiale 
duplicato come un guadagno, e quindi lucro: un 
profitto, seppur indiretto. I ragazzi erano stati 
condannati al carcere (un anno uno, dieci mesi l'altro) 
e al pagamento di una multa (di qualche centinaia di 
euro) e al risarcimento del danno alla SIAE. Le pene 
detentive erano state sospese grazie alla 
concessione delle attenuanti generiche. La 
Cassazione ha ribaltato la sentenza, negando che la 
condivisione fosse a fini di guadagno: gli imputati, si 
legge nella sentenza, "non avevano tratto alcun 
vantaggio economico della predisposizione del 
server FTP mentre dalla utilizzazione dello stesso 
traevano sostanzialmente profitto i soli utenti del 



server". Imputati assolti, quindi. Come dicevamo, su 
molti forum e nelle comunità dei cosiddetti "sharer" 
(condivisori) si è diffusa un'ingiustificata euforia. Ben 
presto, infatti, si è capito che la sentenza favorevole ai 
ragazzi del Politecnico era dovuta sostanzialmente al 
fatto che i reati contestati erano avvenuti prima della 
famigerata "Legge Urbani". Questa, infatti, prevede 
specifiche "misure di contrasto alla diffusione 
telematica abusiva di opere dell'ingegno", 
sostituendo la vecchia dicitura "per fini di lucro", assai 
controversa, con l'espressione "per trarne profitto". Il 
mancato acquisto di un'opera dell'ingegno comporta 
un profitto per l'utente, anche se non ne trae 
guadagno in senso classico. Condividere in un 
sistema di peerto peer è ora un reato, quindi. 
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In copertina I rischi del file sharing 



Il caso Peppermint 



Il peerto peer, com'è noto, consente a chiunque si 
colleghi a una rete di scaricare i file che altri utenti 
mettono in condivisione, e contemporaneamente 
permette agli altri di prelevare i file che risiedono 
sul proprio PC. Ogni computer è server e client 
(donatore e ricevente) contemporaneamente. 
Nel momento in cui si accede a una rete di peer to 
peer, per entrare in comunicazione con gli altri 
utenti, ogni computer viene identificato tramite il 
proprio indirizzo IR Anche se questo, a ogni 
connessione, cambia, il provider può individuare 
chi, in un determinato momento, utilizzava quel 
particolare indirizzo. Ecco perché è possibile 
risalire a chi condivide cosa, in ogni momento. La 
società discografica tedesca Peppermint Jam (una 
realtà medio piccola, non certo una major), conscia 
di questa possibilità, ha deciso di dare battaglia ai 
pirati che condividevano la propria musica (nella 
sua scuderia annovera, tra gli altri, Mousse T.). 
Avvalendosi della società svizzera Logistep 
(www.logistepag.com), ha tracciato gli 
indirizzi IP di 3.636 utenti italiani che mettevano in 
share i propri brani musicali, e ha dato mandato 
all'avvocato bolzanino Otto Mahlknecht di ottenere 
i dati di questi utenti. 

L'avvocato ha presentato ricorso presso la nona 
sezione del tribunale di Roma (quella competente 
per i reati legati alla proprietà intellettuale), e il 
giudice ha ordinato a Telecom Italia di associare a 



quegli IP i dati personali degli utenti che 
condividevano MP3 della Peppermint. 
Si tratta di un fatto storico, per quanto riguarda 
la lotta alla pirateria: mai, prima di allora, un 
tribunale aveva avvallato le intenzioni di una 
casa discografica che, in pratica, decide di farsi 
giustizia da sé. Abbiamo contattato l'avvocato 
Mahlknecht per fare un po' di chiarezza, 
chiedendogli, per prima cosa, come ha avuto inizio 
questa faccenda. "Il mio cliente Peppermint aveva 
già avviato procedimenti di tutela in altri paesi 
europei, spinto anche dalla direttiva europea 
2004/48/CE, che prevede norme più severe per 
quanto riguarda il rispetto dei diritti di proprietà 
intellettuale, e dalla direttiva europea IP 
enforcement', che ha aumentato i diritti dei 
danneggiati. In Germania, già da più di un anno, 
sono state presentate decine di migliaia di denunce 
penali. E la stessa cosa è successa in Austria, 
Francia e Inghilterra. Ora è il turno dell'Italia." 

Come vi siete mossi? 

Avvalendoci della consulenza di Logistep, abbiamo 
verificato chi condivideva materiale piratato di 
Peppermint, e schedato i loro indirizzi IRA quel 
punto, ho presentato ricorso al tribunale di Roma in 
modo che ordinasse a Telecom Italia di fornire, 
entro 15 giorni, i dati personali degli utenti. Tra 
pochi giorni avremo i nomi. 



E la privacy? E possibile spiare chi condivide, e 
chiedere al provider di associare i nomi agli IP? 

Nel momento in cui si commette un reato, non ci si 
può appellare al rispetto della riservatezza dei dati 
personali. Secondo l'articolo 24 del codice della 
privacy, tra i casi nei quali può essere effettuato il 
trattamento senza consenso, è previsto quello in 
cui si debba far valere o difendere un diritto in sede 
giudiziaria. 

Una volta ottenuti quei nomi, cosa farete? 

Stiamo già preparando delle lettere di diffida per 
tutti gli utenti. Migliaia di raccomandate: un 
lavoraccio! Informeremo ognuno sulle modalità con 
le quali abbiamo ottenuto i loro dati, intimeremo di 
togliere immediatamente le canzoni Peppermint 
dalla condivisione e chiederemo loro di pagare una 
sorta di multa. 

A quanto ammonterà la richiesta economica? 

Chiederemo circa 350 euro, una cifra simbolica. Il 
danno recato alla casa discografica è ben più alto: 
condividere un brano nelle reti peer to peer è come 
arrogarsi una licenzia mondiale' di distribuzione. 
Ma il nostro intento non vuole essere vessatorio nei 
confronti degli indagati. Con quei soldi copriamo a 
malapena le spese legali. Vogliamo semplicemente 
lanciare un messaggio: nessuno deve pensare di 
poter condividere impunemente. Il file sharing viola 



Non siete d'accordo? 
Sottoscrìvete le petizioni! 



La rivista Altroconsumo [www.altroconsumo.it) ha lanciato una petizione on-line 
per la modifica della legge sul diritto d'autore. In particolare si chiede l'abolizione delle sanzioni 
penali per chi, senza scopo di lucro, scarica e condivide in Rete contenuti protetti. Viste le 
polemiche sul sistema anticopia DRM, si chiede una gestione dei diritti d'autore digitali che 
rispetti anche i diritti degli utenti. Per esempio si parla di diritto alla copia privata e di revisione 
della normativa sull'equo compenso (il sovrapprezzo sui supporti vergini per "stangare" la 
copia privata). Anche l'ex senatore Fiorello Cortiana ha promosso una petizione contro la 
direttiva IPRÉD2. Per firmarla potete collegarvi al nostro sito www.vnunet.it. 



specchietto per le allodole: in questi casi, solo un ottimo 
antivirus può proteggervi. Il fatto che il vostro disco fisso sia 
aperto al mondo può comportare il rischio di beccarsi 
qualche malware, Spyware e backdoor, o di spalancare la 
porta agli hackers. Gli utenti non si rendono conto di quanto 
sia facile essere infettati da un software spia. Alcuni di quelli 
che si diffondono nei sistemi di peer to peer, poi, sono 
studiati appositamente per mettere in condivisione tutto il 
contenuto del PC, e nel peggiore dei casi anche dei 
computer collegati in rete locale. Chiaramente, tramite i 
sistemi di file sharing, hanno una corsia preferenziale anche 
i classici Spyware che, com'è noto, tracciano ogni attività 



dell'utente on-line, rubano password, trafugano indirizzi e- 
mail per rimpinguare i database degli spammer, sottraggono 
dati finanziari per rubare la vostra identità e aprono le porte 
del computer agli hacker. 

Che fare, allora? Installate un buon antispyware (sempre più 
spesso integrato con l'antivirus) e, soprattutto, un ottimo 
firewall. Quest'ultimo va impostato in modo che apra solo le 
porte indispensabili al programma di file sharing (come, per 
esempio, la TCP 4662 e la 4663 per eMule) e blindi le altre. 



■l£5 Gcncrek 
■^ Aspetto 
^ rmnfi«innfi 
^ Proxy 
| Setter 
Q| Cartelle- 
3 Fife 
g$] NnUirhK 

CI mastiche 

fi IRC 

foj Massaggi a Commerci 



HLri-IP 

13 Filtra anche 
Livello f fero; 
Aoaioma dairuftì 


Server 








<|140 


1 Aggiorna 


II 


Mòdfica... i 


L: [Formato 


f fter.alat o FeerGuar diari) 


1 I-I • =J 



r Mostrai miei Tife Con divisi 

O A Lhnjnque D bolo agli Arma © A Nessuno 



BCUKiai'IrLJiJLùiiitìilW ' ^^^ 

Attiva il ProbocoSo di CfruEcamento3 

ho uMUl- JUlu LU( n IBWIUI II 61 f uiTate^seonsigriato} 
l~l Disatbwa il supporta per le connessioni crhuscate 



V Oppffl7ff¥ii Pìflrtfirflhp 
® Web5erver 



Wl Utd idei lliftd^HJt K 1H.UM3 

r^tsem^wijj^Ggn^ert^ior^fjvileoiflto 



▲ Per attivare il protocollo di offuscamento di eMule, 
andate in Strumenti/ Opzioni e, nella scheda Sicurezza, 
mettete un segno di spunta sulla relativa opzione 
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la legge, e chi sbaglia deve pagare. 

E se qualcuno si rifiuta di pagare ? 

La nostra è una sorta di proposta di risoluzione del 
contenzioso in via extragiudiziale. Ovvero: se paghi, non ti 
denunciamo. Eviti il procedimento civile e, soprattutto, 
eviti di pagare cifre ben più alte. 

Immaginiamo che questo sia solo l'inizio... 

In effetti già altre case discografiche ci hanno chiesto di 

fare cause simili. E non solo: ci sono anche software 

house che stanno per 

individuare gli utenti che 

condividono i loro 

videogiochi. Tra poco 

partiremo con altri ricorsi. 

Si è aperto un nuovo 

filone... 






► Lavvocato 
Otto Mahlknecht 
che rappresenta la 
casa discografica 
Peppermint 




Errori di condivisione 

Condividere è obbligatorio, con i moderni sistemi di file 
sharing. Se con programmi (ormai quasi del tutto fuori uso) 
come WinMX era possibile ricevere senza dare (col rischio, 
al limite, di essere chiamati "avvoltoi"), programmi come 
DC++ non prevedono questa possibilità. Anzi, senza 
condividere un tot di file (Gigabyte di materiale, mica 
noccioline), non si entra nemmeno negli hub, i luoghi di 
"incontro" di utenti. Quando si usano programmi di peer to 
peer, quindi, occorre stare molto attenti a quello che si mette 
in condivisione. Spesso, infatti, la procedura di selezione 
della cartella da condividere consiste semplicemente 
neh' apporre un segno di spunta. Non è infrequente 
imbattersi, nei sistemi di file sharing, in 
documenti riservati: dalle foto private agli 
estratti conto delle carte di credito, dalle 
fatture alle cartelle mediche. Per non 
parlare degli impiegati che aprono il PC 
dell'ufficio all'esterno, con danni 
inestimabili per l'azienda. Ci sono utenti 
che, per fare in fretta, condividono tutto, 
disco "C:" compreso. Un suicidio. Attenti 
anche a condividere cartelle che 
contengono sottocartelle: in alcuni casi il 
programma le seleziona tutte in 
automatico. A volte, sono i programmi di 



file sharing che propongono una scorciatoia, cercando in 
automatico quei file che, solitamente, sono oggetto di 
scambio. Non è detto però che tutti i file audio, video o altri 
documenti debbano finire nel vortice della Rete. Evitate 
accuratamente di usare opzioni del genere. In KaZaA, per 
esempio, questa opzione non è presente nelle ultime 
versioni. Ricordate sempre che le cartelle indicate dal 
programma per salvare i file scaricati sono automaticamente 
messe in condivisione. 

La lotta alla pirateria 

Dopo aver analizzato i rischi per il proprio computer, è bene 
parlare di quelli che corre l'utente dei sistemi di file sharing. 
Utente che, spesso, non è nemmeno conscio di violare la 
legge. O, se lo è, è convinto che l'apparente anonimità in 
Rete possa garantirgli, chissà perché, una qualche forma di 
immunità. Non è così. Chi scarica o mette in condivisione 
file piratati, violando la normativa sul diritto d' autore, è 
passibile di denuncia. Avete letto bene ! Anche la sola 
condivisione di materiale coperto da diritto d' autore, 
indipendentemente dal fatto che si tratti di copie di backup 
di CD o programmi acquistati con regolare licenza, viola la 
legge Urbani. Prima di questa, la semplice condivisione non 
era passibile di denuncia: a tal proposito, date un'occhiata al 
riquadro "Quando la condivisione non era reato". Basti un 
esempio per tutti. Due mesi orsono, la Guardia di Finanza di 
Bergamo ha individuato e sequestrato cinque server 
utilizzati per scambiare enormi quantità di file, e denunciato 
1 1 utenti italiani che utilizzavano il programma Direct 
Connect. Operazione, ovviamente, applaudita dalla FIMI, 
l'associazione dei discografici italiani. 
Ma cosa si rischia, scaricando e condividendo? Il semplice 
downloader (colui che scarica senza condividere) rischia 
solo sanzioni amministrative, mentre chi condivide (anche 
senza scopo di lucro, ovvero senza contropartita economica) 
è passibile di denuncia penale. Il problema è che la maggior 
parte dei programmi di peer to peer, come abbiamo avuto 
modo di vedere, non permette di distinguere tra 
"downloader" e sharer": i file scaricati vengono 
automaticamente messi in condivisione. Detto in soldoni, 
quindi, sarà punito con una multa da 5 1 a 2.065 euro 
chiunque, senza averne diritto, metta a disposizione del 
pubblico, in un sistema di reti telematiche, un'opera 
dell'ingegno protetta. Chi invece condivide per profitto, così 
come chi vende materiale copiato, rischia una sanzione 
fino a 15.000 euro. 



USA 
a rischio 



In queste pagine parliamo 
dei rischi relativi alla 
sicurezza degli utenti che 
utilizzano programmi di 
peer to peer. Lo "United 
States Patent and 
Trademark Office" 
(www.uspto.gov), 
in un documento dello 
scorso novembre, ha 
messo in evidenza come le 
vulnerabilità dei programmi 
di file sharing possono 
portare alla condivisione di 
dati e documenti che 
potrebbero mettere a 
rischio non la sicurezza 
privata, ma addirittura 
quella nazionale. 
Chiaramente si parlava di 
utenti di file sharing 
particolari: gli impiegati del 
governo degli Stati Uniti! 



La piaga dei "fake" 



Chi ha provato a scaricare con il peer to peer sa che, molte volte, il nome del file 
non corrisponde al suo contenuto. Può capitare quindi che, se va bene, si crede 
di scaricare un filmato ma in realtà ci si trova a vederne un altro. Nei casi 
peggiori, si cerca un cartone animato e si scarica un film porno. Per evitare 
questo inconveniente, alcuni programmi permettono di effettuare 
l'anteprima del file prima di averne terminato il download. In altri casi 
come per esempio in eMule, altri utenti lasciano dei commenti al file, 
avvertendo dell'errore. 
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In copertina I rischi del file sharing 



La direttiva IPRED2 



► Peer Guardian blocca 
gli IP di chi vuole spiare 
come utilizzate eMule. 
Nel Passo a passo del 
prossimo numero, 
troverete una guida 
all'installazione e all'uso 
di questo programma 
open source 



La Commissione Europea, al fine di 
proteggere la proprietà intellettuale, 
ha proposto una Direttiva contro la 
contraffazione e la pirateria, 
conosciuta come IPRED2(evoluzione 
della precedente IPRED, 
www.ipred.otg). L'acronimo 
significa "Intellectual Property Rights 
Enforcement Directive" (direttiva per 
la salvaguardia dei diritti sulla 



proprietà intellettuale). Inizialmente la 
direttiva prevedeva un inasprimento 
delle sanzioni per chi condivide file 
piratatati (multe più dure, sequestri, 
persino il carcere) poi, dopo essere 
stata emendata in sede di 
commissione, è stata depurata di 
alcune storture. In un primo momento, 
per esempio, non vi era alcuna 
differenza tra contraffazione 



commerciale e pirateria individuale. 
Ora il primo è considerato un reato 
(passibile di denuncia penale), il 
secondo un illecito (e quindi 
perseguibile in sede civile). Resta 
però un punto controverso: i privati 
(per esempio le major discografiche) 
possono partecipare alle indagini, 
salvo quanto previsto dalle 
legislazioni nazionali. 
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Sotto "stretta" sorveglianza 

Come se non bastassero i pericoli che si corrono sia con 
le guardie (la legge Urbani) sia con i ladri (gli hacker), ci 
si mettono anche la Comunità Europea, i provider e le 
case discografiche. Andiamo con ordine. La direttiva 
europea IPRED2 dovrebbe regolare il diritto d'autore e 
la proprietà intellettuale, a livello continentale, per quel 
che concerne i contenuti digitali. Guardate il relativo 
riquadro di approfondimento, in questa pagina. I 



Pericolo pedofilia 



La Polizia di Stato avverte sul proprio sito (www.commissariatodips.it) 

che l'insieme sterminato di file accessibili tramite i programmi di peer to peer ci possono 

essere anche immagini o video dannosi, o impressionanti, o illegali. 

Il file sharing, purtroppo, è uno dei modi più utilizzati dai pedofili per scambiarsi 

immagini o video di violenze e abusi nei confronti di minori. Può accadere che, 

scaricando grandi quantità di file, si venga a contatto con quel materiale. Al 

di là del ribrezzo, i rischi sono anche di carattere penale. L'attuale 

normativa prevede all'articolo 600 quaterdel codice penale, il reato di 

detenzione di materiale pedopornografico: chiunque si procuri 

consapevolmente o disponga di materiale pornografico 

prodotto mediante lo sfruttamento sessuale dei 

minorenni, è punito con la reclusione fino a tre anni o 

con la multa non inferiore a 1 .549 euro. 

Chiaramente entrare in contatto 

accidentalmente con quel tipo di materiale 

non comporta l'arresto: basta segnalare 

prontamente il fatto alla Polizia di Stato, 

anche tramite e-mail. 
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provider, intanto, collaborano con le forze dell'ordine più 
che volentieri (come s'è visto nel "caso Peppermint"). Da 
una parte vendono la banda larga; dall' altra, in alcuni casi, 
poi ne limitano l'utilizzo. Non è un mistero, infatti, che 
alcuni fornitori di connettività applichino, ormai da tempo, 
filtri alla navigazione, stabilendo cos'è bene fare e cosa no 
con la propria connessione alla Rete. Posta elettronica e 
navigazione Web? Va bene, fai pure. File sharing? Vade 
retro, scordatelo. Il pioniere di questo controverso mezzo di 
"prevenzione" fu Libero, che già un paio d'anni fa 
sbandierava il sistema QoS (quality of service) e il "traffic 
shaping" (che permette di filtrare il traffico di eMule e del 
file sharing in generale) come tecnologie utili per una 
redistribuzione paritaria della banda: rubare ai ricchi (chi 
abusa la banda per il downloading) per dare ai poveri (chi, 
secondo Libero, non ha banda a sufficienza nemmeno per 
navigare). Libero, però, non spiega perché vende 
abbonamenti ADSL da 4 Mbps non riuscendo a garantire un 
minimo di "qualità del servizio" a tutti, indipendentemente 
dall'uso che se ne fa. Buon profeta, Libero ha avuto molti 
emuli. Tra questi i maggiori provider: Tele2, Telecom, 
Tiscali, perfino Fast Web. Eppure un sistema per vanificare il 
"traffic shaping" esiste: alcuni programmi di file sharing, 
come eMule, hanno implementato un sistema di offusca- 
mento del traffico, in modo che non si possa capire la natura 
dei dati trasferiti, e quindi non li si possa bloccare. Nel 
frattempo le case discografiche non stanno a guardare. 
Oltre a fare cause a tutto spiano (in America, addirittura, la 
RIAA fa partire migliaia di denunce a studenti dei college, a 
ogni pie sospinto), s'ingegnano per scoprire chi osi 
condividere e scaricare la loro musica. Arrivano addirittura a 
camuffarsi da utenti e a insinuarsi nei network del file sha- 
ring; in alcuni casi creano anche dei server spia, che trac- 
ciano chiunque vi si colleghi. Per contrastare questa offen- 
siva è stato messo a punto un programma apposito, un fire- 
wall che filtra le connessioni che hanno come IP remoto 
un indirizzo contenuto in una lista nera: si chiama Peer 

Guardian (http://phoenixlabs.org/pg2). 
Insomma, vita dura per gli utenti del peer to peer. 
Ma se è vero che quando il gioco si fa duro, i duri 

cominciano a giocare, tenete caldi i vostri dischi 
rigidi. Scaricate, condividete ma fate attenzione: con 
malware e legali non si scherza. Noi, sinceramente, 
non sappiamo cosa sia più pericoloso. QJ 
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Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Codec È un software di codifica 
e decodifica per comprimere e 
decomprimere i dati audio e 
video.Tra i codec più famosi 
segnaliamo: MPEG, DivX e MP3. 

MPEG-2/MPEG-4 (Motion 
Picture Experts Group). Sono 
entrambi formati video. Il primo 
offre una risoluzione di 720X576 
pixel. L'MPEG-4 è un sistema 
video compresso utilizzato 
principalmente per le applicazioni 
videofoniche. 

CPU (Central Process Unit) - 
La CPU è il processore del 
computer: il cervello del 
calcolatore, la parte in cui 
avvengono la maggior parte delle 
operazioni di calcolo. Il compito 
della CPU è quello di leggere le 
istruzioni e i dati dalla memoria 
ed eseguire le istruzioni. 
Il risultato dell'esecuzione di 
un'istruzione dipende dal dato su 
cui opera e dallo stato interno 
della CPU stessa, che tiene 
traccia delle operazioni 
precedenti. 

Standby In inglese significa 
"tenersi pronto". Negli 
apparecchi elettronici, indica una 
modalità di funzionamento a 
basso consumo di energia, che 
permette un pronto riavvio del 
dispositivo. 



VI MANCA... LA PAROLA? 

http://glossario.computer-idea.it 



Spegnimento forzato 

DHo un portatile Asus dotato 
di un processore Pentium 4 
a 3,2 GHz, 512 Mb di memoria 
RAM e il sistema operativo 
Microsoft Windows Xp Home 
Edition Versione 2002 con 
Service pack 2. Ultimamente, 
durante la fase di spegnimento 
del PC devo schiacciare a lungo 
il pulsante di alimentazione 
altrimenti il portatile rimane 
acceso. Al successivo riavvio 
però, il sistema 
non presenta 
messaggi di errore, 
non effettua il 
controllo del disco 
fisso o altre 
operazioni di 
recupero. Oltre a 
questo il mio PC 
ultimamente è 
diventato di una 
lentezza esaspe- 
rante. Non ne 
capisco il motivo 
però, perché oltre 
al sistema opera- 
tivo il computer 
contiene sola- 
mente i programmi più comuni 
e gli aggiornamenti software 
di Microsoft. Solo negli ultimi 
giorni ho installato due 
applicazioni più pesanti, Adobe 
Photoshop 7.0 e Photoshop 
Album Starter Edition 3.0. 
Ho scoperto però che questi 
due programmi sono in conflitto 
tra loro e che quindi potrebbero 



causare sia la lentezza sia 
l'anomalia indicata. 
Secondo voi è vero? 

Fernando Danini 

R Quando il computer è 
rallentato e si blocca durante 
la chiusura di Windows, significa 
che un driver di una periferica 
o un programma che lavora in 
background hanno problemi di 
funzionamento e non rispondono 
alla richiesta di arresto. 
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A volte questo problema non ha 
altre conseguenze, forzando lo 
spegnimento del PC con il pulsante 
non si rischiano danni e si può 
convivere con il difetto cercando 
se possibile di usare la funzione 
di sospensione al posto di quella 
di spegnimento. Apri il Pannello 
di controllo, avvia l'icona 
"Opzioni risparmio energia" 



e metti il segno di spunta nella 
casella "Attiva sospensione" 
della scheda Sospensione. 
Dopo aver fatto questa modifica 
alle impostazioni di Windows, 
quando fai clic su Start scegli la 
voce "Chiudi sessione". 
Dovrai tenere premuto il tasto delle 
maiuscole per far apparire la voce 
Sospensione al posto di quella 
chiamata Standby. Durante la 
sospensione il computer è spento e 
non assorbe energia. Se questo 

rimedio parziale 
non ti soddisfa, 
non ti resta che 
disinstallare uno 
alla volta tutti i 
programmi del 
tuo PC e tutti i 
driver di peri- 
ferica, provando 
ogni volta a spe- 
gnere il computer 
per vedere se il 
difetto è sparito. 
Di solito i pro- 
grammi Adobe 
non interferiscono 
tra loro, quindi 
è improbabile 
che siano la causa del problema. 
Per risparmiare tempo ti 
consigliamo di salvare i tuoi 
dati e reinstallare Windows 
formattando il tuo hard disk, 
in questo modo eliminerai anche 
eventuali virus. Installando uno 
per volta i driver e i programmi, 
dovresti individuare facilmente 
quello che va in conflitto con 
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Il vincitore è... aafe^a 

La domanda di Giusy Palumbo 
vince un caricabatterie i 

Sprint 1h Uniross 
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Un'installazione "molesta" 

DHo un notebook che utilizza il sistema operativo Windows Xp Home Edition, con 
Service pack 2. Da alcuni giorni, dopo aver installato il programma di pulizia del 
computer "Advanced System Optimizer"e dopo aver avviato la prima pulitura del 
sistema, a ogni riavvio del 
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PC compare una finestra di 

Windows Installer con il 

seguente messaggio: 

"Please wait while Windows 

configuresfax"e 

successivamente un'altra 

finestra con: "The feature 

you are trying to use is on a 

CD-ROM or other removable 

diskthat is not available. 

Insertthe Fax disk and click 

OK". Per chiudere questa 

finestra normalmente premo "Cancel", ma qualche secondo dopo mi ricompare il 

messaggio e devo premere il tasto più volte di seguito per evitare che gli avvisi si 

presentino in continuazione. Solamente a questo punto riesco a utilizzare il computer. 

Probabilmente il programma che si occupa della pulizia del sistema ha 

inavvertitamente cancellato qualche file di registro per cui ora ogni volta che riawio il 

PC, Windows tenta di installare questo benedetto fax. 

Mi sapete dire cosa posso fare per risolvere il problema? 

Giusy Palumbo 

RII messaggio è prodotto da un programma aggiuntivo installato nel PC, perciò il modo 
migliore per farlo sparire consiste nell'inserire il CD-ROM richiesto: Windows copierà i 
file cancellati per errore dal programma di pulizia, eliminando il messaggio definitivamente. 
Se non hai idea di quale programma sia, perché magari lo hai trovato già preinstallato nel 
computer, apri il Pannello di controllo di Windows, avvia l'icona "Installazione applicazioni" 
e disinstalla tutti i programmi che non conosci e che normalmente non usi, probabilmente 
quello danneggiato dal software di pulizia è uno di questi. Prova anche a reinstallare Office 
dal CD-ROM originale, selezionando l'installazione completa al posto di quella tipica. Se 
nonostante tutto il messaggio continua ad apparire, devi intervenire nel registro di sistema. 
Fai clic su Start, scegli Esegui e batti il comando Regedit seguito dal tasto Invio. 
Seleziona la chiave "HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion\Run" per espandere sul lato destro della finestra i suoi valori, quindi 
seleziona con il mouse quello che si riferisce al fax e premi il tasto CANC per eliminarlo. 
Ripeti l'operazione sulla chiave "HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Microsoft\ 
Windows\CurrentVersion\RunOnce"e poi riawia il computer. 



gli altri componenti del PC ed è 
responsabile del tuo problema. Se il 
computer ti sembra rallentato già dopo aver 
caricato soltanto il sistema operativo, è 
possibile che il dissipatore di calore sia 
andato fuori posto costringendo la CPU a 
funzionare a capacità ridotta per impedire 



il blocco da surriscaldamento. Fallo 
controllare da un tecnico oppure, se ne sei 
capace, apri il PC per togliere la polvere 
dalle griglie di ventilazione e cambiare la 
pasta termica del dissipatore di calore. 
Fai anche attenzione a non soffocare le 
prese d'aria poste sopra la ventola. 
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Driver in Vista? 

D Recentemente ho installato sul mio notebook Asus Z81G il sistema 
operativo Windows Vista Home Premium. Prima di procedere con 
l'installazione, mi sono collegato al sito Microsoft ed ho scaricato il 
programma Windows Vista Upgrade Advisor per controllare la 
compatibilità del mio portatile con Windows Vista. Dopo una serie di 
test, il programma mi ha consigliato di installare Windows Vista 
Premium. Una volta installato Vista, il sistema mi ha presentato un 
messaggio che afferma che non esistono i driver per le porte USB 2.0, 
l'interfaccia Wi-Fi e il modem. Ho provato a installarli con il disco dei 
driver fornito dalla Asus, ma senza successo perché il programma di 
installazione dei driver Asus va in conflitto con il sistema operativo Vista 
e provoca lo spegnimento del notebook. Ho anche provato a rivolgermi 
telefonicamente al centro assistenza il quale mi ha detto che, poiché il 
mio PC non è certificato Vista, loro non sono in grado di fornirmi 
assistenza. Cosa posso fare per risolvere il mio problema? 
Perché inizialmente il software Microsoft mi ha detto il mio portatile è 
compatibile con il sistema operativo Vista? Secondo voi Asus prima o 
poi renderà disponibile i driver relativi a Vista per il mio PC? 

Diego Piva 

RII software Windows Vista Upgrade Advisor non è molto affidabile e 
spesso non controlla la disponibilità dei driver per le periferiche integrate 
nei PC portatili e nella scheda madre dei computer da tavolo. Microsoft lo ha 
creato per individuare le incompatibilità macroscopiche che potrebbero bloc- 
care l'installazione del sistema operativo costringendoti a restituirlo al negozio, 
non per garantirti un funzionamento perfetto del sistema operativo. Se hai instal- 
lato l'aggiornamento a Vista ed hai eseguito l'attivazione, Microsoft ha raggiunto 
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il suo scopo: la vendita 
del nuovo sistema 
operativo è completa e 
la licenza di Windows 
Xp precedente, annul- 
lata, potrebbe non 
essere più attivabile. 
Se sei arrivato fino a 
questo punto, spetta a 
te cercare i driver per 
le periferiche che non 
funzionano più. Asus 
potrebbe rilasciare i driver per Vista anche per il tuo PC, ma non è obbligata a 
farlo, né è obbligata a dare assistenza a programmi e sistemi operativi diversi da 
quelli installati nel PC al momento della vendita o per i quali ha certificato la 
compatibilità. Inizia dal sito Web di supporto tecnico di Asus, dove potresti tro- 
vare i driver di periferica per Windows Vista, poi cerca sul sito Web dei costrut- 
tori dei chip e delle schede che Asus ha scelto per assemblare il PC e per i quali 
ti mancano i driver. Il modo migliore il nome delle 
periferiche consiste nel reinstallare 
momentaneamente Windows Xp. 
Zln questo modo riesci a leggere il loro 
nome esatto delle componenti dalla 
schermata Gestione Periferiche. 
La richiami avviando l'icona 
sistema del Pannello di controllo e 
facendo clic sul pulsante "Gestione 
periferiche" della scheda hardware. 




Il mistero dei DVDrip 

DNel mio archivio ho dei 
filmati in un formato che 
non conosco, il cui nome termina 
con la sigla "DVDrip". Questi 
vengono visualizzati senza 
problemi sul mio PC, ma il lettore 
DVD collegato al televisore non li 
riconosce. Secondo voi, cosa 
posso fare per renderli leggibili 
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dal lettore DVD? Posso 
masterizzarli di nuovo in un 
formato diverso? Come? 

Marcello Perìotto 

RPer creare dei supporti che 
vengano letti senza problemi 
dal lettore DVD partendo dai filmati 
che hai copiato nell'hard disk del 
computer, devi usare un software 

specifico per la masteriz- 
zazione dei DVD. 
Se trasferisci i file sul 
disco nella modalità dati, 
potrai leggere i filmati 
soltanto con il PC. 
A seconda di quanto vuoi 
spendere, puoi scegliere 
un programma dedicato 
come Roxio MyDVD 
oppure una suite di ma- 
sterizzazione completa 
come Nero 7. Esistono 



molti altri software di questo tipo 
che abbiamo anche esaminato nei 
numeri precedenti. Dopo aver in- 
stallato il programma, scegli la voce 
per avviare la procedura guidata di 
creazione di un DVD video e sele- 
ziona i filmati che vuoi trasferire. 
Prima di acquistare il programma, 



verifica se il tuo lettore DVD accetta 
anche i dischi masterizzati.Per farlo 
prova con un disco che è 
sicuramente funzionante sul lettore 
di un amico. I lettori DVD molto 
vecchi oppure quelli con laser 
debole non accettano dischi DVD 
masterizzati di nessun tipo. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@vnu.it, 
oppure, via fax, al numero 02/66034225 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea VNU Business 
Publications ltalia,Via Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
l pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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IL CARICABATTERIE SPRINT 
15min DI UNIROSS, BASTA FARCI 
UNA BELLA DOMANDA 



Ogni 15 giorni, la domanda tecnica più inte- 
ressante verrà premiata con Sprint 15min di 
Uniross. Un caricabatteria velocissimo per 
ridare energia alle vostre pile in un quarto 
d'ora. Lo Sprint 1 5" potrebbe essere vostro sem- 
plicemente inviando una lettera con il vostro que- 
sito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato! 

Per partecipare basta spedire la vostra domanda al seguente indirizzo lettere.computeridea@vnu.it 
oppure inviare un fax al numero 02/66034225 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea VNU Business Publications Italia - via Gorki, 69 - 20092 Cinisello B. (MI). 



Un solo masterizzatore 

D Tempo fa, avevo montato nel mio 
computer un masterizzatore CD e 
uno DVD. Il giorno in cui ho scoperto 
che anche il masterizzatore DVD è in 
grado di scrivere sui CD ho lasciato 
installato nel case solamente il 
masterizzatore DVD. Attualmente però, 
quando inserisco un DVD originale 
nell'unità ottica, non riesco a vedere il 
film. A video compare il seguente errore: 
"Windows Media Player: impossibile 
riprodurre il video DVD. Può essere 
necessario modificare le impostazioni 




dello schermo di Windows. Aprire queste 
impostazioni nel Pannello di controllo, 
quindi ridurre le impostazioni per la 
risoluzione dello schermo e i colori. 
Codice errore C00D116A". Il lettore 
incappa in questo difetto con qualsiasi 
tipo di DVD. Da cosa dipende? 
Come posso risolverlo? 

Stefano 



R Windows Media Player visualizza i 
DVD richiamando un file speciale (il 
codec MPEG-2) che si trova nella cartella 
di Windows. Questo file fa parte della dota- 
zione standard di Windows Xp Media Center 
Edition, Vista Home Premium e Vista 
Ultimate, manca in tutte le altre versioni di 
Windows, dove Media player mostra l'errore 
che hai segnalato. Per rimediare al problema, 
verifica se assieme al computer hai ricevuto 
un CD-ROM con il programma per visualiz- 
zare i DVD, di solito si chiama Cyberlink 
PowerDVD oppure WinDVD. Installandolo, 
il file che manca a Windows Media Player 
sarà copiato 
nella cartella di 
Windows, e in 
aggiunta 
troverai sul 
desktop l'icona 
di un pro- 
gramma più 
comodo e com- 
pleto per vedere 
i film e scegliere 
le voci del me- 
nu. In alcuni 
computer il 
programma è 
già precaricato 
nel disco e devi solo avviare l'installazione 
scegliendo l'apposita icona nel menu Start. 
Se hai reinstallato il sistema operativo 
usando un CD-ROM non originale, salva i 
tuoi dati e poi ripeti l'installazione dal disco 
di ripristino del costruttore. La maggior parte 
contiene già il codec MPEG-2, che viene 
fornito per accordi tra Microsoft e il 
produttore del PC. 
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3GP Formato di file messo a 


Script Lista di comandi che 


punto dal gruppo 3GPP 


possono essere eseguiti 


(iviviv.3gpp.org), 


senza l'intervento dell'utente. 


concepito appositamente per la 


Per realizzare script è spesso 


registrazione di file multime- 


necessario conoscere un 


diali con telefoni cellulari. 


linguaggio di programmazione. 


Bitrate Unità di misura che 


Smartphone Dispositivo 


quantifica i dati (bit) trasmessi 


portatile che abbina le 


nell'unità di tempo (general- 


funzionalità di gestione di dati 


mente espressa in secondi). 


personali a quelle tipiche dei 


Nel campo della musica e del 


cellulari. Può derivare 


video digitale è diretto indice 


dall'evoluzione di un PDA 


della qualità del suono e 


(palmare) a cui si aggiungono 


dell'immagine. Maggiore è il 


funzioni di telefono o, vice- 


bitrate, maggiori sono le 


versa dall'evoluzione, di un 


dimensioni del documento. 


telefono mobile a cui si 




aggiungono funzioni di PDA. 


FPS Frame per secondo. 


La caratteristica più interes- 


Rappresenta il numero di 


sante degli smartphone è la 


frame (in pratica, i fotogrammi) 


possibilità di installarvi altri 


che vengono visualizzati in un 


software (di terzi) che 


secondo, e quindi la velocità 


aggiungono nuove 


di riproduzione di un video 


funzionalità. 


digitale. Il sistema televisivo 




che utilizziamo in Italia (il PAL) 


Tag Marcatori che 


si basa sulla misura di 50 fps. 


contrassegnano l'inizio 




e la fine di un comando di 


PSP PlayStation portable. 


formattazione. 


La versione portatile della 


Ogni comando HTML è 


console di Sony 


costituito da tag che vengono 


(iviviv.yourpsp.com). 


interpretati dal browser. 
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Testi on-line 

Come redigere ì propri documenti di testo su 
Internet, senza installare alcun programma, 
grazie a Zoho Writer II 

Convertire i video 

Basta Any Video Converter per cambiare 
il formato di un filmato digitale V 

L'e-mail extra large 

Create un account di posta con Gmaìl 

e Yahoo! Mail VII 

Musica per le vostre 
orecchie 

Grazie al servizio gratuito Last.FM potete ascoltare 
on-line la musica che più vi piace XI 

File a confronto 

WinMerge analizza due file scopre le 

differenze e vi indica qual è il più aggiornato. XIII 

Firefox al massimo! 

Fasterfox permette di migliorare sensibilmente 
le prestazioni del browser. XV 

Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi XVI 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 
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Testi 

on-line 



Come redigere i propri documenti di testo su 
Internet, senza installare alcun programma. 



I software che comunemente utilizzate, 
dall'elaboratore di testi al foglio di 
calcolo, solitamente devono essere 
installati nel sistema, e risiedono sul 
disco fisso. La vera rivoluzione, e 
contemporaneamente la grande sfida 
di questi ultimi anni, è il tentativo di 
mettere a disposizione del pubblico dei 
programmi utilizzabili completamente 
on-line. Niente più installazione, né 
salvataggio sul disco fisso: tutto deve 



essere accessibile attraverso Internet. 
Allo stesso tempo, bisogna essere in 
grado di utilizzare i propri documenti 
ovunque ci si trova. Tra i vari 
protagonisti di questa corsa ai servizi 
software sul Web spicca il sito Zoho, 
che mette a disposizione un'intera suite 
di programmi per l'ufficio (e molto altro) 
da utilizzare direttamente in Rete. Per 
ora, vediamo come sfruttare un'ottima 
alternativa a Microsoft Word. 
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ICome detto, Zoho Writer è un programma utilizzabile 
esclusivamente on-line. Non sarà necessario installarlo sul 
proprio computer. Per utilizzare il servizio, tuttavia, avrete 
bisogno di iscrivervi al sito. Una volta collegati a Internet, aprite 
Internet Explorer (o il vostro programma di navigazione preferito) 
e aprite il sito www.zoho.com. Dopo pochi istanti, vi ritroverete 
nella pagina principale di Zoho. Come vedrete, in questo sito sono 
presenti molti programmi utilizzabili on-line. In questo caso 
concentratevi sull'elaboratore di testi. Per accedervi, fate clic 
su "Zoho Writer". 




WKWBfeM Bflird 



'j «mjile Lkitiinif nli 



2 Nella pagina successiva sono elencate le caratteristiche e 
potenzialità del programma. Per accedere al programma 
vero e proprio, però, dovrete iscrivervi al sito. Fate clic sulla 
scritta blu "Sign Up" che appare sotto i due campi per il login. A 
questo punto dovere compilare un piccolo questionario per 
l'iscrizione. Inserite nel campo Username il nome utente con cui 
dovrete accedere al sito. Nel campo "E-mail ID", invece, scrivete il 
vostro indirizzo di posta elettronica. Nel campo password dovrete 
scegliere una parola d'ordine per entrare nel sito. Nel campo 
sottostante, riscrivete la stessa parola d'ordine, per motivi di 
sicurezza. Infine, nel campo "ImageText" dovrete ricopiare le lettere 
e i numeri che appaiono subito alla destra su sfondo grigio. E' molto 
importante che copiate le lettere maiuscole e minuscole 
esattamente come sono riportate nell'immagine. Una volta compilati 
tutti i campi, fate clic sul tasto "I Accept, create account". 
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3 Conclusa questa procedura iniziale (se avete scelto un 
nome utente già utilizzato da qualcun altro, dovrete 
cambiarlo) comparirà un avviso: per completare 
l'iscrizione, riceverete una e-mail. Date un'occhiata alla vostra 
casella di posta, e controllate i nuovi messaggi. Dovreste trovare il 
messaggio per la conferma dell'iscrizione. Apritelo e fate clic sul 
collegamento presente a metà messaggio. Se utilizzate un 
programma di posta che non supporta i collegamenti diretti col 
browser, copiate l'indirizzo e incollatelo nella barra degli indirizzi di 
Internet Explorer. In ogni caso, così facendo, vi ritroverete in una 
pagina Web che confermerà il successo dell'operazione. Fate clic 
sul tasto Continue per proseguire. 
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4 Se avete seguito correttamente la procedura per 
l'iscrizione, dopo aver fatto clic sul tasto Continue entrerete 
direttamente nella vostra pagina di Zoho Writer. 
In ogni caso, potrete accedere al programma di videoscrittura 
di Zoho in qualsiasi momento e da qualsiasi computer: basta 
collegarsi a www.zoho.com e fare clic su "Zoho Writer". Questa 
volta, nella pagina che appare, scrivete il vostro nome utente e la 
vostra password nei campi "Zoho ID" e "Password" sulla destra, 
quindi premete INVIO, oppure fate clic su "Sign In". Dopo un breve 
caricamento (che la prima volta potrebbe durare anche qualche 
minuto, se avete una connessione lenta), accederete al 
programma. 
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511 programma è utilizzabile interamente all'interno del 
vostro browser. Ha un'interfaccia molto simile a quella del 
celebre Microsoft Word: nel grande spazio bianco al centro 
della pagina potrete scrivere i vostri testi e vedere in tempo reale il 
risultato del vostro lavoro. Subito sopra questo spazio, troverete 
invece tutti gli strumenti che permetteranno di modificare e 
arricchire il testo. Chi ha già un po' di dimestichezza con gli 
elaboratori di testo non dovrebbe faticare a intuire l'utilizzo delle 
varie icone presenti. Chi avesse dei dubbi sulla funzione di un'icona, 
comunque, non dovrà far altro che puntare su di essa il cursore, 
senza premere nessun tasto: in questo modo comparirà quasi 
istantaneamente un riquadro col nome della funzione associata. 
Purtroppo il programma è in inglese: chi non lo mastica, tenga a 
disposizione un dizionario (magari on-line!) per chiarire ogni dubbio 
sui vari strumenti. 
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Esplorate le funzioni 
più comuni di questo 
programma. Provate a 
scrivere un po' di parole nello 
spazio dedicato al testo. Fatto 
questo, selezionate le parole 
appena scritte, tenendo 
premuto il tasto sinistro del 
mouse e passando l'indicatore 
sopra le parole stesse. 
A questo punto, utilizzando i 
vari strumenti disponibili, 
potrete modificarne l'aspetto. 
Provate per esempio a cam- 
biare la dimensione e il font del 
testo. Per questo, dovrete utiliz- 
zare i quattro menu a tendina 
presenti nella prima riga in alto 
della barra degli strumenti. Il 
primo a sinistra, inizialmente 
dovrebbe riportare la scritta "Verdana". Questo è il riquadro del font: 
fateci sopra clic e scegliete "Courier New" dalla lista. Nello spazio del 
testo noterete che le parole appena scritte hanno cambiato aspetto. 
Provate tutti i caratteri disponibili per scegliere, di volta in volta, quello 
più adatto al vostro tipo di documento. 
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7 Provate ora a cambiare la dimensione del testo. Dopo 
averlo selezionato, fate clic sul menu a tendina alla destra 
di quello del tipo di carattere visto in precedenza. 
Inizialmente la dimensione è impostata su "1 Op". Provate a 
scegliere una dimensione superiore. Fate clic su "36p", per 
esempio. Selezionate nuovamente il testo e provate a premere le 
tre icone alla destra dei quattro campi nella barra degli strumenti. 
La prima icona, rappresentata da una B, applicherà lo stile 
grassetto. La seconda, rappresentata da una I inclinata, attiverà la 
funzione corsivo. La terza (una U sottolineata), sottolineerà le 
parole. Un ulteriore clic sulle stesse icone disattiverà l'opzione. 
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9 Per salvare i documenti, fate clic su "Save" (sopra la barra 
degli strumenti). Apparirà una finestra che vi chiederà di 
dare un nome al documento, in modo che sarà sempre a 
vostra disposizione, on-line, sul sito di Zoho. Se invece volete 
salvare il documento sul vostro disco fisso, fate clic su "Export", 
sempre al di sopra della barra degli strumenti. Vi verrà mostrato un 
menù con i vari formati in cui sarà possibile salvare il vostro 
documento. Scegliere, per esempio, "Word Document", e potrete 
salvare il vostro testo in un formato compatibile con quello di 
Microsoft Word. Scelto il formato, si aprirà una nuova finestra del 
browser che vi chiederà di salvare il file sul vostro disco fisso, come 
accade tutte le volte che scaricate un file dalla Rete. 
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8 Alla destra delle icone viste in precedenza, troverete tutte 
le icone (identiche a quelle di Word) per allineare i testi. Da 
sinistra a destra le icone serviranno per allineare le parole 
a sinistra, al centro, a destra e giustificando il margine. Anche in 
Zoho, come in Word, potrete inserire tabelle e immagini nei vostri 
testi. Per inserire immagini, fate clic sull'icona a forma di montagna 
sotto quella a forma di B del grassetto. Si aprirà un menu che 
permette di cercare sul vostro disco fisso e selezionare l'immagine 
da inserire nel testo. Fate clic sul tasto Sfoglia. Una volta scelta 
l'immagine, fate clic su "Preview" per visualizzarla nel riquadro in 
basso. Se siete soddisfatti della scelta, fate clic su "OK": l'immagine 
verrà importata nel documento. A questo punto, per regolarne la 
dimensione, utilizzate i piccoli quadrati che appaiono ai bordi 
dell'immagine. Fateci clic sopra, e trascinate il mouse fino a 
raggiungere la dimensione desiderata. 



^fl ^^^ I documenti salvati solo sul sito di Zoho saranno 
H sempre accessibili on-line, una volta fatto il login. 
^k0 Per trovarli, fate clic sulla voce "My docs" nella barra 
a sinistra e vedrete apparire, in questo stesso spazio, l'elenco di tutti 
i documenti creati su Zoho Writer. Selezionate da questa lista uno 
dei vostri documenti per visualizzarlo o modificarlo. Per iniziare un 
nuovo documento, invece, fate clic su "New". Se invece volete 
modificare con Zoho Writer un documento Word già presente sul 
vostro disco fisso, fate clic sulla scritta "Import", alla destra del tasto 
precedente. A questo punto dovrete trovare sul vostro disco fisso il 
documento in questione. Per stampare direttamente da Zoho Writer 
i vostri documenti, infine, fate clic sull'icona a forma di stampante 
alla destra di quella a forma di floppy. Si apriranno delle opzioni di 
stampa del tutto simili a quelle che trovate in qualsiasi altro 
programma di videoscrittura. 
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Convertire i video 




Basta un solo programma per cambiare il 
formato di un filmato digitale. 



Capita spesso di scaricare dalla Rete 
o riprendere col telefonino dei video 
che richiedono una conversione di 
formato per poter essere condivisi con 
gli altri. Questo per problemi di 
compatibilità software. Un videofonino, 
per esempio, registra i video in formato 
3GP: se volete modificarli, oppure 
inviarli su Internet, dovete prima 
trasformarli in un formato più 
"universale", come AVI, MOV e così 
via. Per portare a termine questa 
operazione non serve dotarsi di chissà 



quali programmi di videoediting. 
Basta un software come Any Video 
Converter (purtroppo non disponibile 
in italiano, ma solo in lingua inglese). 
Questo strumento (in prova gratuita 
per video della durata di tre minuti al 
massimo) permette di riconoscere e 
convertire i filmati gestiti dai più 
comuni dispositivi portatili (iPod, PSP, 
lettori DVD e smartphone). Tra i 
formati che è possibile convertire 
segnaliamo DivX, XviD, MOV, RM, 
WMV, ma ce ne sono tanti altri. 
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grifl Scaricate Any Video Converter dal sito www.any-video- 
converter.com. Fate clic sul link Download che si trova 
nella parte alta della home page. Nella pagina successiva, 
dov'è possibile scaricare tutti i programmi dell'azienda produttrice, 
individuata la sezione relativa al software in oggetto, fate clic su 
"Download now". Se utilizzate Internet Explorer 7, il download del file 
verrà bloccato: consentite temporaneamente lo scaricamento. Dopo 
aver salvato il file di installazione (di 1 1 Mb), fateci doppio clic sopra. 
Seguite le poche istruzioni a video, quindi avviate il programma. 



2 Al suo avvio, Any Video Converter colpisce per l'interfaccia 
ridotta all'essenziale. Questo perché il programma intende 
condurre per mano gli utenti in modo molto semplice, 
attraverso i tre passi: aprire un video, scegliere come convertirlo 
(con profili già pronti) e procedere con la conversione. Ma andiamo 
con ordine. 
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Una volta 
aperto il 
video, si 
passa alla seconda 
fase: la scelta del 
formato di "destina- 
zione". Avete l'imba- 
razzo della scelta. 
Dopo aver selezionato 
il formato che meglio 
si adatta al vostro 
obiettivo, scegliete 
dove salvare il file (se 

non indicate nulla, lo ritroverete in una cartella apposita, all'interno 

di Documenti di Windws) e il nome del nuovo file. 




3 Anzitutto occorre aprire il file video che desiderate 
convertire in un altro formato. Per questo, fate clic su "Open 
Video File": selezionate la cartella dove è memorizzato il 
filmato e fate doppio clic sul file video. 
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6 Fate clic sul pulsante "Start encode" per avviare la 
conversione. La dura della procedura dipende da molti 
fattori: dal tipo e dalla potenza del processore, dalla 
quantità di RAM, dal bitrate scelto, dalla durata del video e così via. 




Da*»*** Sony PSP KHIH Movtof **p*)_ 

rrn imi, ■nrifcipTiiiii ^rfiiTiH»! m 1 



\ nar\ 



ISe 


©^ 






i i ► 


» M (K> (^ 


- band 




«iNm 
Svia* 


9(f ftH 

WuthlMUiftl 
Alte Fi»* 
i fr-h Opiiiii 

• 


tMC 


4 








411 vostro file apparirà nella parte superiore della finestra del 
programma, pronto per le operazioni successive. Any 
Video Converter mostra alcune informazioni salienti sul 
video: il percorso in cui è memorizzato, la durata, il formato con cui è 
stato memorizzato, il bitrate, la grandezza del video espresso 
come numero di pixel orizzontali e verticali (video size) e l'FPS, 
ovvero il numero di fotogrammi al secondo. 



7 Con Any Video Converter avete la possibilità di 
visualizzare il video direttamente all'interno del 
programma, senza utilizzare software di riproduzione 
come Windows Media Player. Il programma permette di convertire 
anche più video in una volta sola: basta creare una lista di video 
(ripetendo più volte le operazioni viste al passo 3), e lasciare che il 
programma ne elabori uno alla volta, in sequenza. 
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DIFFICOLTA 1 





L'e-mail 

extra large 

Create un account di posta con Gmail e Yahoo! Mail. 



C'era una volta la posta elettronica. 
E c'era un tempo in cui le caselle di 
posta elettronica si pagavano. Poi sono 
arrivate le caselle di posta gratuite, con 
una capacità di un paio di Mb (o qualcu- 
no in più, con l'andare del tempo) tra 
testo e allegati. Qualche mese fa, poi, la 
rivoluzione: Google tira fuori dal cilindro 
Gmail, il capostipite di una nuova 



generazione di Webmail dalle dimen- 
sioni "spropositate": a partire da un Giga 
fino ad arrivare a quasi tre. Per diversi 
mesi l'iscrizione a Gmail è stata possi- 
bile esclusivamente su invito di altri 
iscritti, ma ora è libera e aperta a tutti. 
In questo Passo a Passo illustriamo le 
operazioni necessarie per iscriversi, 
oltre a Gmail, anche aYahoo! Mail. 
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i|fl Rispetto a potenziali concorrenti, Google e Yahoo! hanno il 
vantaggio di offrire un intero mondo di servizi fruibili con il 
medesimo nome utente che si utilizza per la posta 
elettronica. In un box in queste pagine potete trovare un elenco dei 
servizi più interessanti e utilizzati appartenenti a questi due mostri 
sacri: leggetelo per decidere quale dei due vi offre i maggiori 
vantaggi (e, nel dubbio, aprite due account invece di uno!). 



2 Per prima, ecco la procedura di iscrizione a Gmail. 
Collegatevi all'indirizzo www.gmail.com. 
In questa pagina, sulla destra, fate clic su "Iscriviti a 
Gmail" per passare alla finestra successiva. Qui è messa in 
evidenza la dimensione attuale della casella di posta, che con 
Gmail è costantemente in crescita: mentre queste pagine 
vengono scritte, siamo a poco meno di 2.830 Mb, vicini 
all'esorbitante soglia dei 3 Gb! 



9 maggio 2007 



VI H^idea 



Passo a passo 



[POSTA ELETTRONICA 



Come iniziare a utilizzare Grnail 

Nome: tiin 

Cognome: 

Home di accesso desiderato: 



pallino 



pinco, pallino 

Esempi: PBiancto. Paola Bianchi 

liVBfcadUMfiMiall 

fjfricu. fiatimi* \]ij\\ y dibp.u.nnljt|y. Tulldvia, sona d la-pun ibih i vyyufrili numi utente 
O pallinopreaent 
O pinconcceGcary 
O pallinocMTiplex 
O pnf.nprnlnahlp 



3 La schermata che segue chiede un po' di informazioni 
sull'intestatario della nuova casella: il nome, il cognome e 
l'indirizzo di posta desiderato. Il nome e il cognome 
possono essere i vostri veri dati anagrafici, ma se scrivete dati non 
reali, ciò non pregiudicherà comunque l'uso del servizio. Potreste 
avere invece qualche problema per quanto riguarda l'indirizzo 
desiderato (che sarà poi anche il nome utente con cui vi 
identificherete), che deve essere unico e personale: con tanti utenti 
iscritti, la possibilità di trovare libero al primo colpo il nome che avete 
scelto è piuttosto esigua. Dopo aver scritto nella casella corrispon- 
dente un ipotetico indirizzo, fate clic su "Verifica disponibilità". Nel 
caso il nome prescelto sia già stato preso, Grnail vi offre alcune 
alternative. Altrimenti, potete effettuare nuovi tentativi. 



Il mondo Google 



Ecco i servizi più interessanti che Google offre ai suoi utenti: 

• Google II motore di ricerca 

• Grnail La posta elettronica 

• Calendar 1 1 calendario condiviso via Web 

• Documenti e Fogli di lavoro Un elaboratore di testi e un 
foglio di calcolo da usare on-line 

• Gruppi Una pletora di gruppi di discussione personali e 
l'intero archivio dei newsgroup 

• News Immagini, libri, motori di ricerca dedicati ai siti di 
notizie, alle immagini e ai testi di un numero sconfinato di libri 

• Blogger La più nota piattaforma per creare blog 

• Desktop Applicazione per la ricerca nell'ambito del PC 

• Picasa Programma di ritocco e organizzazione delle foto 

• Talk II messenger di cui parliamo in queste pagine 

• Toolbar Integra i servizi Google in Internet Explorer 
e Mozilla Firefox 



Google 

£_J Italia 



Scegli una password: 

Rein&erisci [a password: 




Sicurezza della password: 

■ 


: 


Minimo G caratteri di lunghezza 





411 passo successivo è la scelta di una password. 
Grnail si accontenta di una parola qualunque di sei 
caratteri o più, ma non se è troppo semplice da 
indovinare: sceglietela una password un po' più lunga, mischiate 
lettere maiuscole e minuscole, numeri e qualche segno di 
punteggiatura per renderla a prova di bomba. E non mettete il 
nome della vostra fidanzata o moglie, né quello del vostro cane, 
né la vostra data di nascita. Nemmeno la parola "password" va 
bene! Inserite la parola d'ordine due volte. 



Domanda di sicurezza: 



Finali sncondtMbi: 



Scegli una domanda 


■1 


Se hB' dimenticate la password 
Imonnirawi 


le verri nehieata la nscoata 


1 




1 1 



a tua domandi* sicurezza Ulte-nori 



QunEd KnluiLtu wnà uhluj élu \m>. ilts jIiUjiu il li» accuuilt uni uato hi lui ti wnbt'n uuaiLliv 
profalama a dimentichi te paeewcid LSe non poe-fiiedi un altro indirizzo di poeta elei Ero imi a pitot lascia 
qtteslo campoin tnanc a ulter-ori informazipra 



5 Grnail prevede (come il 99% dei servizi on-line) la 
possibilità che un giorno dimentichiate la vostra password. 
Per questo vi chiede, in perfetto stile Marzullo, di farvi una 
domanda e darvi una risposta. Se avrete bisogno di reimpostare la 
vostra password, vi ripeterà la domanda, in modo da sapere di 
avere a che fare proprio con voi. Scegliete la domanda in modo che 
solo voi possiate rispondere correttamente, ma siate anche sicuri di 
non dimenticare mai la risposta corretta. Indicando come e-mail 
secondaria un vostro altro indirizzo di posta, Grnail vi invierà là 
eventuali informazioni per il recupero di una password perduta. 



Ricordami su questo computer. 

La creazione di un account Google attiva la Cronologia ricerche. La Cronologia ricerche è una funzione 
che ti offre un'esperienza più personalizzala su Google fornendoti suggerimenti e risultati di ncerca più 
pertinenti. Ulteriori informazioni 
Abilita Cronologia ricerche. 



6 Abbiamo saltato un paio di dettagli: due caselle chiedono 
di abilitare rispettivamente l'apertura automatica di questa 
casella di posta con il sito Gmail.com (saggia idea, se il 
computer lo usate solo voi e non ci sono pericoli di intrusione da 
parte del curioso di turno) e la "cronologia ricerche". Quest'ultima 
espressione significa che Google può memorizzare le ricerche 
effettuate sul PC per presentare, nei suoi servizi, i collegamenti e i 
siti più pertinenti con i presunti interessi dell'utente. Probabilmente 
starete pensando: e la privacy? Be', Google assicura di non 
utilizzare per secondi fini i dati raccolti: sta a voi decidere se fidarvi 
o meno, quindi se attivare o meno questa funzionalità. 
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Passo a passo 



C'è posta per te 



Se volete essere avvisati ogni volta che ricevete un 
messaggio su Gmail, potete installare il piccolo (292 Kb) 
programma gratuito Gmail Notifier (compatibile con 
Windows 2000 e Xp). Collegatevi a http://mail.google.com/ 
maìl/help/notifìer/notifier Windows. htmì e fate clic 
su "Download Gmail Notifier for Windows!". Procedete 
poi all'installazione, quindi avviate il programma, che si 
posizionerà nella barra di sistema, di fianco all'orologio. 
Fate clic sull'icona a forma di lettera postale, inserite i vostri 
dati dell'account Gmail e il gioco è fatto. 
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Verifica parola: 



Digita i caratteri visualizzati nell'immagine sottostante. 
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Le lettere non distinguono tra maiuscole e minuscole 



7 Prima di terminare, mancano due dettagli: innanzitutto 
mettete un segno di spunta sulla casella con cui si 
conferma che accettate i termini del servizio. Inoltre vi 
viene chiesto di trascrivere un'espressione scritta in un'immagine 
distorta: riuscendo a compiere questa operazione, confermate di 
essere persone in carne ed ossa, e non programmini automatici 
che registrano in blocco decine di indirizzi di posta da usare per 
inviare spam o altre schifezze. Infine fate clic su "Accetto, crea il 
mio account". 
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8 Gmail dà il benvenuto con una finestra in cui vengono 
illustrate le caratteristiche principali del servizio. Fate clic 
su "Mostra il mio account" per accedere alla vostra casella 
di posta nuova di zecca. Se avete intenzione di utilizzare Gmail in 
modo continuativo, potete scaricare e installare una piccola 
applicazione sviluppata da Google chiamata "Gmail Notifier", 
come spieghiamo nel riquadro in questa pagina. 
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9 Eccovi finalmente davanti alla vostra casella di posta. Al 
momento avrete un solo messaggio, il benvenuto da parte di 
Gmail. Fateci clic sopra per aprirlo e leggerlo, quindi usate il 
comando "Torna a Posta in arrivo" per andare di nuovo all'elenco dei 
vostri messaggi. Sulla sinistra trovate il comando "Scrivi messaggio", 
l'elenco delle cartelle di posta (inviata, in arrivo, cestino e via dicendo) 
e la rubrica dei contatti, a cui vengono aggiunti automaticamente gli 
indirizzi a cui inviate a da cui ricevete messaggi. La rubrica di Gmail è 
integrata con un altro servizio di Google chiamato Gtalk: un vero e 
proprio programma di messaggistica istantanea che permette di 
chattare in tempo reale con le persone che avete in rubrica. 
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Passo a passo 



[POSTA ELETTRONICA 
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10 



Avete appena visto come compilare il modulo di 
iscrizione a Gmail. La procedura per aprire un 
nuovo account su Yahoo! Mail è molto simile, e si 
avvia all'indirizzo http://mail.yahoo.it. Nella pagina Web che si 
apre, fate clic sul pulsante "Scegli Yahoo! Mail" per proseguire. Le 
informazioni richieste ricalcano quelle già fornite per l'iscrizione a 
Gmail: nome, cognome e indirizzo prescelto, una password e una 
domanda di sicurezza per il recupero delle informazioni 
dimenticate. 



11 



Anche in 
questo 
caso, vi 
viene chiesto di digitare 
un codice di sicurezza 
e di accettare le 
condizioni di utilizzo del 
servizio. Yahoo! Mail 
chiede qualche dato 
anagrafico in più, 
rispetto a Gmail: data di 
nascita, sesso e poche 
altre informazioni 
(anche qua, natural- 
mente, difficilmente 
verrete "scoperti" se per 
riservatezza preferirete 
indicare dati non 
corretti). Attraverso la 
casella "Resta in 
contatto con il mondo di 
Yahoo!" potete dare il 
vostro consenso a 
ricevere direttamente in 
posta elettronica 
informazioni, comunicazioni e quant'altro il team di Yahoo! decida di 
spedirvi per tenervi aggiornati sui servizi offerti. 



dV<L<? 




Il mondo YAHOO! 



Gli strumenti messi a disposizione da Yahoo! alla sua enorme 
community. 

• Yahoo! Il motore di ricerca 

• Geocities Spazio Web gratuito 

• News e immagini Motori di ricerca dedicati ai siti di notizie, 
alle immagini e ai testi di un numero sconfinato di libri 

• Gruppi Un numero enorme di gruppi di discussione di ogni 
tipo, più o meno frequentati 

• Yahoo! Pagine Bianche Versione personalizzata 
dell'elenco telefonico italiano 

• Answers Domande e risposte utili tra utenti 

• Flickr L'album fotografico virtuale più frequentato 

• Games Giochi online gratuiti per tutti i gusti 

• Shopping Guida all'acquisto intelligente on-line 

• Widgets Una miriade di piccole applicazioni sempre 
attive sul PC 

• Toolbar I servizi Yahoo! integrati direttamente nel browser 
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Anche con Yahoo! Mail, terminata la procedura di 
registrazione, venite portati di fronte a un paio di 
schermate di benvenuto, che conducono diritti alla 
casella della posta in arrivo. Da poco tempo, Yahoo! ha aggiornato 
l'applicazione online con cui si consulta e si invia la posta: ora 
l'interfaccia di Yahoo! Mail è molto simile a quella dei programmi 
come Outlook Express e Mozilla Thunderbird, e se avete 
dimestichezza con queste applicazioni non faticherete per nulla ad 
abituarvici. Nella finestra di Yahoo! Mail si trovano collegamenti ad 
altri servizi Yahoo!, come il calendario, Yahoo! Shopping e un po' 
degli altri pianeti dell'universo Yahoo!. 
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DIFFICOLTA 1 





Musica per le vostre 

orecchie 



Come ascoltare on-line la musica che più vi piace, 
grazie a un servizio gratuito. 



Quante volte ascoltando la radio, 
anche sul Web, avete atteso invano di 
ascoltare le note del vostro gruppo 
preferito per risollevarvi il morale? 
Siete stufi di fare "zapping radiofonico" 
alla ricerca di una stazione che 
trasmetta i generi che più vi piac- 
ciono? Create la vostra radio 
privata, gratuitamente, con Last.FM! 



Il sistema costruisce un dettagliato 
profilo per ogni utente, e include gli 
artisti e le canzoni preferiti in un sito 
Web personalizzabile. 
In queste pagine descriveremo il 
funzionamento del sito in inglese, ma 
prossimamente il servizio sarà attivo 
anche in lingua italiana 
( www.lastfm.it) . 
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Create a Profile 
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Email 
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Pas**nrrl 


1 






Conftrm password; 
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p^fl Aprite il sito Web www.last.fm. Le icone in alto 

permettono di muoversi nelle varie sezioni del sito. Questo 
servizio "impara" dai vostri gusti e può essere coadiuvato 
da un software gratuito scaricabile dalla sezione "Tools", che attinge 
informazioni sui brani riprodotti dal vostro iTunes o da Windows 
Media Player. Qui però ci limiteremo a descriverne il funzionamento 
on-line. Fate clic su "Create your own account" per cominciare. 



2 Inserite il nome utente nel campo "Desired username" per 
verificare se è disponibile (invece di scoprirlo alla fine della 
registrazione). Fate clic sul pulsante "Check Availability" 
che comparirà appena inizierete a scrivere. Inserite di seguito il 
vostro indirizzo e-mail e, due volte, la password prescelta. Mettete 
un segno di spunta sulla casella "Yes, I agree" e fate clic su "Sign up" 
per continuare. Vi verrà proposto di scaricare un programma, fate 
clic su "IMI grab it later" (Lo prendo dopo). 
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3 Prima di cominciare ad ascoltare le vostre canzoni 
preferite, inserite il nome di un artista di vostro gradimento 
nella casella in alto a destra, e fate clic sulla lente di 
ingrandimento: questo vi indirizzerà a una pagina contenente 
informazioni specifiche sulla sua storia, oltre a indicare altri artisti e 
gruppi che potrebbero essere accomunati. Inoltre elencherà quali 
utenti di Last.FM lo ascoltano di più, ed elencherà dei link a qualche 
canzone rappresentativa. In questo modo, potete sfogare la vostra 
curiosità su tutti i cantanti e i gruppi che vi vengono in mente. 



5 È giunto il momento di insegnare cosa vi piace e cosa no a 
Last.FM. Mentre un brano viene suonato, potete dare un 
parere in vari modi. Se fate clic sull'icona a forma di cuore, 
state enfatizzando il fatto che questo brano vi piace molto. Al 
contrario, se fate clic sul simbolo di divieto che sta accanto, 
comunicate che la canzone non vi piace (il sistema non ve la 
riproporrà più). Trovate anche il normale Stop (il quadrato) per 
interrompere l'ascolto e il tasto accanto per passare alla canzone 
successiva proposta dal sistema. Questi comandi non hanno 
influenza sulla definizione dei vostri gusti musicali. 





4 Fate clic sull'icona "Listen", in alto. Inserite nella casella 
che apparirà il nome del vostro cantante o gruppo 
preferito, e fate clic su "Play". Si aprirà una schermata nella 
quale un player comincerà a suonare della musica che viene 
reputata compatibile coi gusti di chi ama l'artista selezionato in 
precedenza. Non è affatto detto, quindi, che ascolterà proprio una 
canzone di quell'artista. Questo però serve al sito per capire se le 
proposte sono di vostro gradimento o no. 



6 Essendo identificati come utenti, il servizio prevede anche 
che questi interagiscano tra di loro o che comunque si 
possa venire presi in considerazione per ricerche di altri 
utilizzatori. Per questo potete inserire maggiori dettagli su di voi, 
facendo clic in alto a destra su "Preferences". Potete anche inserire 
la vostra foto grazie a "Your image": basta fare clic su "Browse" per 
cercarla nel vostro disco fisso. Potete anche definire i vostri dati 
anagrafici, oppure ignorare tutto, tornare su "Listen" ed ascoltare la 
vostra nuova emittente preferita. 
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File a confronto 



Un piccolo programma analizza due file per vedere se differiscono e per scoprire 
quale è più aggiornato. 



Vi è mai capitato di avere a che fare con due versioni dello stesso 
documento di testo e di non sapere quale fosse quella più 
aggiornata? Invece di analizzare nel dettaglio i file per capire quale 
tenere e quale cancellare, potete usare un piccolo programma open 



source, che si chiama WinMerge. Il software, nato per rispondere 
alle esigenze dei programmatori (che devono controllare i listati 
dei programmi), può essere utilizzato anche per confrontare 
normali file di testo. 
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2 All'avvio, WinMerge propone due opzioni: la selezione dei 
file da confrontare, oppure la creazione di due nuovi file di 
testo. Nel primo caso, dovete fare clic sul pulsante Apri; nel 
secondo è necessario fare clic su "Nuovo". Se decidete di creare i 
nuovi file di testo da confrontare, WinMerge apre una doppia 
finestra in cui potete inserire o incollare i testi. Trattandosi di semplici 
file di testo, sono privi di formattazione. L'editor funziona 
esattamente come il Blocco note di Windows. 



r^fl La prima operazione che dovete fare è scaricare WinMerge 
dal sito www.winmerge.org. Fate clic su "Download", 
in alto a sinistra. Nella pagina che appare, fate clic su 
"Installer" e, se state utilizzando Internet Explorer 7, aggirate il 
blocco del download dei file dalla Rete. Il file di installazione ha una 
dimensione di 2,84 Mb. Al termine dello scaricamento, procedete 
all'installazione di WinMerge. 




Seleziona i file a le cartelle'.. 



Hte o cartete da confrontare 
bmetra: 
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3 Se viceversa avete già a disposizione due file da 
confrontare, fate clic su "Apri" e grazie ai due tasti Sfoglia, 
inserite i due testi. Sono presenti anche altre opzioni 
all'interno della finestra "Seleziona i file o le cartelle": "Filtro" e 
"Scompattatore". La prima permette di indicare a WinMerge con 
quale linguaggio si desidera aprire il file e in che modo filtrarlo. Il 
programma mette a disposizione filtri standard come ASP NET, 
Visual Basic, C++, XML/HTML e altro. Ma è possibile crearne di 
personali. Con la voce "Scompattatore" si sceglie il programma che 
apre itile compressi. 
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4 Nell'esempio in figura si possono notare due semplicissimi 
file di testo. A destra c'è una frase in più: il programma 
mette in evidenza anzitutto la differenza di lunghezza dei 
testi con una barretta verticale di colore giallo ai bordi del testo più 
lungo. Laddove è presente una parola o una frase in più o almeno 
un carattere diverso, questi sono evidenziati con colori diversi. Nel 
riquadro inferiore del "Pannello delle differenze" sono evidenziate le 
difformità. Questo pannello è diviso in due: nel livello superiore è 
posta in risalto la riga in comune prima di quella differente, nel 
secondo livello invece sono messe in evidenza le differenze del 
testo. Infine, sulla barra di stato inferiore è indicato il numero di 
differenze riscontrate (nel nostro esempio una sola). 
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5WinMerge, come detto, è un programma ideato per 
rispondere alle esigenze di programmatori e progettisti che 
intendono controllare il codice scritto in un determinato 
linguaggio di programmazione o di marcatura. In questi casi è molto 
più complesso trovare differenze ed eventuali errori, data la rigidità 
richiesta dai linguaggi. Se, per esempio, si aprono due file HTML e 
si chiede a WinMerge di trovare le differenze, si noteranno tutte le 
potenzialità del programma. Anzitutto potrete apprezzare il ricono- 
scimento dei vari codici introdotti con la differente evidenziazione 
dei tag con gli attributi e i relativi argomenti, rispetto agli script. 
Questo facilita la lettura del codice. Anche in questo caso WinMerge 
segnala le differenze e le evidenzia in giallo. E sulla barra di stato 
segnala il numero delle differenze tra i due testi: in questo caso 1 0! 



6 Se fate doppio clic su una riga in cui sono state rilevate 
diversità evidenziate in giallo, queste diventano rosse e 
vengono evidenziate nel pannello delle differenze. È 
possibile scorrere le differenze con i pulsanti che rappresentano 
una freccia verso il basso o verso l'alto. In alternativa, si possono 
utilizzare le combinazioni di tasti: ALT+Freccia giù o ALT+Freccia 
su. Allo stesso modo, per saltare alla prima differenza usate le 
cambinazione ALT+INIZIO, o ALT+Fine per scovare l'ultima. 




Valtrta iniiart dai vide sa* db aggi grj.tiiit*nanta7 Collagatawi al pitc l*b wwu.mBilwDtioilrtv. li BttO 



7 Un testo o un codice può essere corretto nel file di sinistra 
o anche nel file di destra, WinMerge permette di copiare il 
testo errato in quello corretto e sostituirlo con un solo 
pulsante. I pulsanti evidenziati nella figura servono a questo. In 
dettaglio, se vi trovate nel riquadro di sinistra e qui è presente 
l'errore e desiderate copiarla a destra, non dovete fare altro che fare 
clic sul pulsante "Copia a destra". Viceversa, se la riga corretta fosse 
a destra, allora dovete fare clic sul pulsante "Copia a sinistra". In 
entrambi i casi, il risultato è l'annullamento della differenza. 
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1 J fasterfox 



Firefox al massimo! 

Un'estensione del browser permette di migliorarne sensibilmente le prestazioni. 



Firefox è considerato da molti il miglior browser in circolazione. Eppure 
esiste la possibilità di migliorarne ulteriormente le prestazioni, grazie al 
componente gratuito Fasterfox. Questo piccolo software, tra le altre 
qualità vanta quella di agevolare il caricamento delle pagine Web 



(grazie a un sofisticato sistema di caching o a connessioni simultanee 
sullo stesso sito) e verifica l'effettiva efficacia delle impostazioni che 
avete scelto per il vostro browser. Fasterfox inoltre funziona anche come 
sistema di blocco dei fastidiosi pop-up pubblicitari. 









- a- 



■ 







^fl Collegatevi al sito Web http://fasterfox.mozdev.org. 

Fate clic sul link "Instali Fasterfox 2.0", che si trova in basso. 

Firefox vi avverte, con una fascia gialla, che l'installazione 
del software è bloccata. Fate clic sul pulsante "Modifica opzioni", 
che si trova a destra. Nella finestra che appare, fate clic su 
"Permetti". A questo punto, riprovate a fare clic su "Instali Fasterfox 
2.0": questa volta l'operazione andrà a buon fine. Al termine 
dell'installazione, dovete riavviare il browser. 
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Quando 
Firefox 
riaparte, 
andate in Strumenti/ 
Componenti aggiuntivi. 
Selezionate Fasterfox, 
quindi fate clic su 
"Opzioni". Nella 
finestra che appare, 
trovate solo due 
schede. La prima 
(Principale) permette 
di stabilire a quale 
livello Fasterfox 
interverrà sulle prestazioni del browser. In automatico, l'opzione 
impostata è "Caricamento turbo". Il sottotitolo recita: "Prestazioni 
massime, oltrepassando le specifiche RFC". Di che si tratta? Le 
RFC sono una serie di rapporti, proposte per protocolli e standard di 
protocolli in continua evoluzione che descrivono (in lingua inglese) il 
funzionamento interno di TCP/IP e Internet. 
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Laltra scheda 
(Fasterfox) 
permette di 
attivare il "precaricamento 
migliorato": basta un 
segno di spunta dove 
indicato in figura. Questa 
funzionalità, che in 
inglese è chiamata 
"prefetching", permette al 
browser di caricare una 
pagina in sottofondo, 
prima ancora che l'utente 
faccia clic sul relativo link. 
In tal modo i contenuti 
saranno già nella cache (memoria temporanea del browser) e 
immediatamente disponbili. Nella stessa finestra, in basso, trovate 
l'opzione del timer di caricamento delle pagine: strumento che 
permette di verificare se il browser è ottimizzato o meno. 
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Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WINDOWS 



Via i programmi Norton 



Trovate difficoltà nella disinstallazione 
dei programmi Norton? Avete disinstalla- 
to Norton Antivirus, Internet Security o 
Personal Firewall eppure ci sono dei 
residui nel sistema? Norton, conscia del 
problema, mette a disposizione sul pro- 
prio sito un programma apposito: Utilità 
di disinstallazione Norton (Norton 
Removal Tool, in inglese). Per scaricarlo, 
collegatevi al sito www.symantec.it 
e, nella casella Cerca, inserite la chiave 
"disinstallazione Norton". Seguite le 
istruzioni riportate nella pagina dell'utitli- 
tà di disinstallazione. 

► /4 volte la disinstallazione dei prodotti Norton non 
va a buon fine. Per risolvere il problema, è possibile 
utilizzare questo piccolo software gratuito 



FIREFOX 



A tutto schermo 

Se volete visualizzare un sito Web utilizzando 
tutto lo spazio del monitor, e quindi eliminare le 
barre superiori di Firefox, andate in Visualizza/A 
tutto schermo, oppure premete il tasto funzione 
F1 1 . Per tornare alla visualizzazione normale, 
non dovete far altro che premere il pulsante di 
ridimensionamento, che si trova in alto a destra, 
a fianco della X di chiusura della pagina. 
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OUTLOOK EXPRESS 



Inoltrare 
le e-mail 

Quando si inoltra un messaggio di posta elettroni- 
ca, solitamente si utilizza il tasto Inoltra di Outlook 
Express. In tal modo, la e-mail viene reimpaginata 
e accodata al nuovo messaggio. Se invece volete 
che la lettera da inoltrare resti intatta, un messag- 
gio a sé, selezionate la e-mail, quindi andate in 
Messaggio/Inoltra come allegato. 
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Nuovo messaggio 
Nuovo messaggio con 



Tutti 
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Rispondi al mittente 
Rispondi a tutti 
Rispondi al newsgroup 
Inoltra 



Crea regola dal messaggio. , 
Blocca mittente,,, 



CTRL+R 

CTRL+MAIU5C+R 
CTPL+G 
CTRL+F 






Tu 



Contrassegna messaggio 
Segui conversazione 
Ignora conversazione 



Combina e decodifica . 



WORD 2007 




In ordine 
alfabetico 

Fino alla versione 2003 di Word, 
per mettere in ordine alfabetico un 
elenco di nomi, bastava utilizzare 
un comando nascosto tra le varie 
funzioni dedicate alle tabelle. 
Bastava selezionate l'elenco di 
parole, poi fate clic su Tabella/ 
Ordina. In Word 2007, come si fa? 
Nel ribbon principale, aprite la 
scheda Home. Nella sezione para- 
grafo, poi, selezionate il comando 
Ordina (la cui icona riporta le con- 
suete lettere A e Z con una freccia 
che va verso il basso. Nella fine- 
stra che si apre, potete variare le 
mpostazioni di ordinamento, così 
come lasciare quelle proposte, se 
dovete semplicemente ordinare 
alfabeticamente un elenco di nomi, 
come nel nostro caso. 
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▲ Lordinamento di un elenco, in 
Word 2007, si trova in Home/Paragrafo 



▲ La visualizzazione a pieno schermo consente 
di avere un miglior colpo d'occhio sulla pagina 



A Questo comando permette di inoltrare un 
messaggio di posta elettronica come allegato 
di una nuova e-mail 



idea XVI 
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Ti videochiamo! 

Volete inviare videomessaggi gratui- 
tamente? Collegatevi al sito Web 
www.mailemotion.tv. 

Il sito rileva automaticamente la 
vostra Web cam, grazie alla quale 
potete registrare la vostra comuni- 
cazione. Poi, sempre on-line, potete 
spedire il vostro videomessaggio. 



Prossimo numero. 



> Sincronizzare i dati in modo sicuro 
e veloce 

t Recuperate le password nascoste 
dietro gli asterischi 

> La casella di posta Gmail diventa un 
disco fisso virtuale 



Audio e video I Dai dischi agli MP3 



Cambiate 




Avete ancora una collezione di polverosi 45 giri 
e tante vecchie audiocassette? Convertiteli 
in digitale e caricatele sull'iPod prima che il 
giradischi o il registratore vi piantino in asso. 



di Renzo Zonin 



D 



a quanto tempo il CD audio 

I domina incontrastato il 

' panorama dei media per 
ascoltare musica? 
Dieci, quindici, venti anni? Forse 
anche di più... Eppure, sono 
molti gli appassionati che 
hanno ancora a casa intere 
collezioni di supporti audio 
analogici: dai dischi in vinile (LP 
o 45 giri, ma qualcuno potrebbe aver 
ereditato dal nonno una preziosa scatola 
di dischi a 78 giri) ai nastri (prevalentemente 
cassette formato Philips K7, ma anche bobine e 
cassette di altro formato). Che fine fanno questi 
supporti? Si sa: se per ascoltare un CD basta infilarlo nel 
lettore e premere il tasto Play, ascoltare un LP è più 
complicato. Richiede quasi un rituale: si estrae il disco dalla 
confezione facendo attenzione a non toccare la superficie dei 
solchi, lo si appoggia delicatamente sul piatto del giradischi, poi 
si passa il panno antistatico per togliere eventuali tracce di 
polvere - qui ognuno ha i suoi metodi: chi usa il semplice 
panno, chi la spazzola al carbonio, chi speciali braccetti con 
liquidi di pulizia, e via discorrendo. Dopodiché, si dà una 
ricontrollata alle regolazioni del braccio del giradischi (peso e 
antiskating per i modelli più semplici), un'occhiata allo 
stroboscopio per essere sicuri della velocità di rotazione, e 
finalmente si può posare la puntina di diamante sui solchi 
(delicatamente, per evitare di graffiare il prezioso bene). 
Ammettiamolo, per quanto bello e fonte di soddisfazioni, 
questo cerimoniale alla lunga stanca un po' . . . soprattutto se si 
vuole semplicemente ascoltare della musica, e non far vedere 
quanto siamo bravi a far suonare bene l'impianto stereo! 
In pratica, con il diffondersi dei CD (e in seguito dei file formato 
MP3) i vinili e i nastri di casa sono suonati sempre più di rado. 
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Nonostante 
magari conten- 
gano musica eccel- 
lente: esecuzioni 
storiche di artisti importanti, 
o il primo concerto della vostra 
band ai tempi del liceo. E c'è un altro 
dettaglio da considerare: sia i dischi, sia i 
nastri audio tradizionali vengono suonati "a contatto". Nel 
giradischi c'è una puntina di diamante che percorre i solchi fatti 
di cedevole plastica. Nel registratore, il nastro viene messo in 
tensione e sfregato contro una testina metallica. In entrambi i 
casi, il supporto subisce uno stress ogni volta che viene usato: 
ogni volta che il disco viene suonato minuscole particelle di 



Per chi ha il Mac 



plastica vengono asportate dai suoi solchi, 
"cancellando" piano piano i suoni incisi. E 
nel caso dei nastri, a ogni passaggio vengono 
asportate piccole particelle di ossido dalla 
superficie, e con loro la registrazione; inoltre, 
le testine di lettura possono essere affette da 
un problema di "magnetizzazione" - in 
pratica, si comportano come piccole 
calamite, e finiscono per cancellare anche 
magneticamente la musica incisa. Per 
evitarlo, vanno "demagnetizzate" ogni 20 
ore di ascolto circa con un apposito 
apparecchio, o più semplicemente mettendo 
il registratore in "Ree" (la modalità di 
registrazione dei nastri) per qualche secondo. 
Ricordate però che questo secondo metodo 
non funziona per i sofisticati registratori a tre 
testine. Ultima cosa da non dimenticare: gli 
apparecchi di lettura non sono eterni. Se il gira- 
dischi si rompe, potrebbe essere impossibile ripararlo, e 
presto potrebbe diventare difficile sostituirlo. Già oggi, 
pochissimi modelli (in genere costosi) sono in grado di 
riprodurre dischi a 78 giri. I registratori a cassette stanno 
godendo di una longevità maggiore, ma per quanto tempo 
ancora saranno disponibili? Chi ha una collezione di cassette 
Stereo8, o magari insostituibili registrazioni eseguite su 
Elcaset, conosce bene il problema. 

La soluzione digitale 

Per risolvere in un colpo solo il 
problema della difficoltà di ascolto, 
dell'obsolescenza dei sistemi di lettura, 
e della perdita di qualità del supporto, 
c'è una sola cosa da fare: tradurre in 
formato digitale i contenuti dei supporti 
originali analogici. Una volta portata la 
musica nel computer, si potrà decidere se 
inciderla su CD, o trasferirla sul proprio iPod, o 
farne quello che si preferisce - sempre nei limiti di 
legge, ovviamente: il fatto che la musica sia analogica 
non vuol dire che non sia protetta dal diritto d' autore. Per 
trasformare la musica contenuta in un supporto di vecchio 
tipo in un file digitale bisogna collegare fra loro due catene di 
riproduzione: quella analogica tradizionale e quella digitale. 
La parte più complessa è 
probabilmente la messa a punto della 
parte analogica, perché è da 
quest'ultima che dipende la qualità 
del segnale che arriva al PC. Partire 
da un buon segnale analogico è 
fondamentale per ottenere un file 
digitale di buona qualità. Tenete 
presente che, da un punto di vista 
strettamente prestazionale, le in- 
cisioni analogiche sono in genere di 
qualità inferiore a quelle digitali (qui 
parecchi salteranno dalla sedia. . . 
ribadisco che si tratta di una valuta- 
zione puramente "numerica", non 




A Spiri Doctorè fra I programmi di conversione 
analogico/digitale più usati su Mac, anche perché è presente 
nella diffusissima suite di masterizzazione Roxio Toast 




Le operazioni di digitalizzazione di vecchi 

dischi e nastri possono essere compiute, 

ovviamente, anche usando un Mac. 

A parte il vecchio Mac mini G4, tutte 

le macchine uscite negli ultimi anni 

dispongono di un ingresso audio stereo 

analogico adatto allo scopo. E quasi tutti 

vengono forniti con software di 

registrazione audio di serie (per esempio 

GarageBand, compreso nella suite iLife). 

Se volete qualcosa di più specifico, 

provate Amadeus (Sharware, circa 30 

euro), o l'audio editor gratuito Audacity 

che esiste anche per Mac. Se avete 

esigenze di livello professionale, potete 

provare il sofisticato (ma costoso) PureVinyl. Ma probabilmente il programma più noto per la conversione 

di vecchi dischi è Spin Doctor, che fa parte (in versione light) della suite di masterizzazione Roxio Toast. 



emozionale o d'ascolto esoterico): hanno risposta in 
frequenza poco estesa e irregolare, elevato rumore di fondo, 
scarsa dinamica e separazione stereo; inoltre sono afflitte da 
rumori irregolari dipendenti dall'usura del supporto. Estrarre 
fino all'ultimo bit di informazione dal supporto analogico 
dunque è fondamentale per poi elaborare digitalmente il file 
fino ad arrivare a un risultato qualitativo confrontabile con 
registrazioni eseguite direttamente in digitale. Intendiamoci, 
se nell'originale dei suoni non si sentono perché cancellati da 
un rumore o dall'usura, o gli acuti di un nastro sono spariti 
perché smagnetizzati dalla testina sporca, non è certo 
possibile ricostruirli; ma quello che c'è si può sicuramente 
ripulire dal rumore che lo circonda, si possono esaltare le 
frequenze che nel tempo si sono attenuate, si può tentare di 
riaprire il fronte stereofonico. Insomma, si può fare 
parecchio. Ma al PC deve arrivare un buon segnale. 

Gli apparecchi da usare 

Per trasferire un disco in vinile su supporto digitale, è 
importante dunque disporre di un buon giradischi. Se avete 
un buon impianto stereo "d'epoca", probabilmente 
disponete già di un "piatto" adeguato e sapete anche come 
farlo suonare bene. Altrimenti, potete sempre farvi prestare 
l' apparecchio da un amico, o (se avete parecchi dischi da 
trasferire) sappiate che si possono fare buoni affari sul 

mercato dell'usato. Se invece 
volete comprare un apparec- 
chio nuovo, nei negozi oggi 
non si trova una grande scelta, 
a meno di puntare sul mercato 
dell'esoterico che è decisa- 
mente troppo costoso per ciò 
che si vuole fare. Si trovano 
con una certa facilità giradi- 
schi già dotati di preamplifi- 
catore, che quindi presentano 
in uscita un segnale audio a 
livello di linea (circa un Volt) 





▲ / registratori a cassetta possono avere pannelli di 
controllo piuttosto complessi. Ma per riprodurre un 
nastro nel modo migliore, si deve solo controllare di 
selezionare correttamente il tipo di nastro (normale o 
cromo) e il riduttore di rumore usato in registrazione 
(nessuno, Dolby BoC) 



continua a pag. 56 



Antiskating 

Letteralmente "antiscivolo", 
è una regolazione che 
contrasta la tendenza del 
braccio del giradischi a 
spostarsi troppo 
rapidamente verso il centro 
del disco, saltando i solchi. 
Generalmente è tarato in 
grammi e va impostato allo 
stesso peso della testina di 
lettura. 

Campionamento 

Sinonimo di digitalizzazione, 
usato perché il segnale 
analogico per essere 
trasformato in forma 
numerica viene misurato 
(ovvero campionato) 
migliaia di volte al secondo, 
e il valore del campione al 
momento della misura 
diventa il valore digitale da 
inserire nel file. 

Preset Insieme di valori 
già programmati in memoria 
per ottenere il 
funzionamento di un filtro 
secondo modalità e intensità 
note e predeterminate. 



VI MANCA... LA PAROLA? 

http://glossario.computer-idea.it 
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Passo a passo 



| AUDIO CLEANIC DELUXE 2006 I 

Dal disco al Compact DÌSC 

Di tutti i passaggi necessari per portare un disco in vinile o un nastro nel vostro iPod, il più delicato è sicuramente la digitalizzazione. 
Essa consiste in tre fasi, cattura, pulizia del suono e miglioramento del segnale digitale. Esistono programmi, come Audio Cleanic, 
che permettono di fare tutto. Ricordatevi però di non esagerare nell'applicare i filtri, per non ritrovarvi con un risultato artificioso. 



■ 






IPer installare 
Audio Cleanic 
Deluxe 2006 basta 
inserire il CD del 
programma. In pochi 
minuti, comparirà sul 
desktop l'icona del 
programma. Una 
volta lanciato, si 
presenta così: nella 
metà superiore dello 
schermo trovate 
l'area di "editing", con in alto le barre dei menu e delle funzioni e, 
sulla destra, le tre fasi di lavoro principali: Importazione, Restauro 
ed Esportazione. La metà bassa dello schermo invece riporta tre 
grandi pulsanti con le tre tipologie di importazione fra cui scegliere. 
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2Lopzione "Import audio" 
permette di trattare file 
digitali in vari formati (MP3 per 
esempio), mentre l'opzione 
"Import CD" serve per 
elaborare file in arrivo da 
comuni CD Audio (file formato 
AIF, equivalente a WAV 16 bit, 
44,1 kHz). Queste due opzioni 
permettono di sfruttare le 
capacità di "pulizia" del segnale 

di Audio Cleanic anche con musica registrata con altri programmi. 
Per digitalizzare dischi e nastri, si sceglie l'opzione al centro: 
"Record audio", simboleggiata da un giradischi. 
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3 Apparirà la finestra 
Registra, da dove è 
possibile tenere sotto controllo 
tutti i parametri di registrazione. 
Per una qualità ottimale, meglio 
usare un formato audio non 
compresso (WAV) in qualità CD 
(campionamento a 1 6 bit, 
Frequenza 441 00 Hz, Stereo). 
Poco sotto, scegliete il 
dispositivo di ingresso audio e 

comunicate al programma la sorgente di segnale - nel nostro caso, 
un nastro in cassetta. Riconoscimento automatico delle tracce e 
stop automatico possono essere utili, ma non sono indispensabili. 
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4 La fase più critica 
è la regolazione 
del volume di ingres- 
so. Se la sorgente ha 
un'uscita a livello fisso, 
dovrete intervenire dai 
controlli del mixer di 
ingresso di Windows, attivabile 
dal pulsante "Controllo volume". 
Basterà mettere in riproduzione 
la sorgente analogica, e poi 

regolare il volume in modo che, anche nei picchi più forti, il livello 
degli indicatori non arrivi mai a"0 db". Tenete d'occhio la 
finestrella a fianco degli indicatori, che vi aiuterà segnalando 
quando il livello è basso, alto o ottimale. Quando tutto è pronto, 
premete "Registra" per dare il via. 
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5 Una volta acqui- 
sita la musica, è il 
momento di passare 
alla seconda fase, il 
restauro. Esso è diviso 
in due momenti: la pu- 
lizia del segnale (Clea- 
ning), e il migliora- 
mento delle sue carat- 
teristiche (Mastering). 
Per la pulizia, Audio Cleanic offre diverse modalità di lavoro: 
scegliendo per esempio il pulsante "1 click", partirà una 
procedura guidata che provvedere a eseguire il lavoro automati- 
camente, dopo aver fatto un'analisi del segnale acquisito. Il 
pulsante Cleaning, invece, dà accesso a una serie di operazioni 
preselezionate per ripulire dischi e nastri con vari tipi di disturbi. 





6 Una terza mo- 
dalità, di difficoltà 
intermedia, consiste 
nel pilotare diretta- 
mente i cinque "filtri" 
dal pannello di comando, usando i preset a destra o 
semplicemente selezionando il valore che preferite. I primi due 
(Declicker e Decrackler) tolgono i "click" e i "pop" tipici dei dischi. 
Il "Declipper" invece cerca di ridurre la distorsione quando i livelli 
sono troppo alti. Gli ultimi due (Denoiser e Dehisser) riducono il 
rumore di fondo e il soffio dei nastri. 
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7 Dal menu 
Clean può 
essere anche 
attivata una rap- 
presentazione 
grafica dei vari 
filtri, che simula 
un tipico rack di 
apparecchiature 
da studio. 
Può tornare utile 
soprattutto per 
chi è abituato 
a lavorare con 
hardware 
musicale 

tradizionale, di cui vengono simulati accuratamente l'estetica 
e i controlli. I filtri sono comunque gli stessi, con il Declipper 
in alto, il Declickere Decrackler subito sotto, poi il Denoiser 
con visualizzazione dello spettro di rumore e infine, in basso, 
il Dehisser. 



8 Per gli utenti 
più esigenti, 
esiste un'ultima 
arma segreta: 
facendo clic sul 
pulsante "Spe- 
ctral cleaning", 
in basso a 
sinistra, si attiva 
la relativa fine- 
stra, dove il con- 
tenuto spettrale 
della musica viene visualizzato su un grafico. Lo strumento 
non è intuitivo, ma molto potente (viene fornito un apposito 
tutorial video per capire come funziona) e consente di 
rimuovere singoli rumori isolandoli dal contesto. 





9 Anche la parte di "mastering", ovvero l'ottimizzazione 
della resa sonora, può essere eseguita in varie modalità. 
Il pulsante "1 click" dà accesso al wizard, che spiega l'effetto 
di ogni filtro sulla musica e permette di scegliere il tipo di 
intervento. I filtri a disposizione sono 6, ma in più è possibile 
usare effetti esterni sotto forma di plug-in (alcuni sono forniti 
di serie). Direttamente dal pannello si possono attivare e 
manovrare i cursori dei 6 effetti di serie. 



1^\Perchi pre- 
\J ferisce gli 
strumenti "tradizio- 
nali", anche perii ma- 
stering c'è la modalità 
Rack. Gli apparecchi 
sono presentati nello 
stesso ordine dei 
cursori presenti sulla 
videata standard, ma 
molti di essi dispongo- 
no in questo caso di 
display grafici che 
aiutano molto a capire ^^^_ »^_^_„, 

"cosa sta succeden- 
do" alla musica, e di controlli che agiscono su singoli parametri 
invece che sul "grado di correzione totale" come succede per il 
singolo cursore della videata standard. 
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4 4 Una volta messo perfettamente a punto il segnale audio, 
I bisogna procedere a inserire i "marker di traccia", ovvero i 
punti di separazione fra le varie canzoni, nel caso il programma 
non sia riuscito a individuarli. Per inserire un marker, si porta il 
cursore nel punto richiesto e si preme "M" o il pulsante Marker, 
che si trova sopra il display della forma d'onda. Per individuare 
meglio il punto esatto, conviene usare la lente d'ingrandimento (è 
fra gli strumenti a destra, sotto il display). 
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1^% È il momento di passare alla terza fase, quella 
^m di "Esportazione". In basso appaiono cinque 
possibilitàiper creare un CD-Audio, per esempio, basta 
scegliere la terza. Ma per registrare i file sul PC, facciamo clic 
sulla seconda (Export audio). Avendo registrato in WAV, 
verranno salvati file non compressi in qualità CD; potremo poi 
per esempio importarli in iTunes e farli codificare in formato 
MP3 o AAC. Ma si può anche decidere di salvare direttamente 
in formato compresso, modificando le impostazioni dalla 
finestra "Esporta progetto". Pochi minuti, e i file saranno pronti. 
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▲ Non sempre i programmi 
sofisticati sono anche co- 
stosi. Audacity, per esempio, 
è gratuito. Si tratta di un edi- 
tor audio multitraccia, molto 
potente e capace anche di 
usare plug-in professionali di 
tipo VST. È una buona solu- 
zione a costo zero per digita- 
lizzare i propri LP, anche se 
imparare a usarlo richiede 
un po' di impegno 



i quali possono essere 
direttamente collegati 
all'ingresso audio 
analogico del PC. Nel 
caso invece abbiate a 
disposizione un 
giradischi "tradizionale", 
sappiate che la testina di 
lettura produce un 
segnale di pochi millivolt 
(più o meno come un 
microfono) il quale poi 
va equalizzato secondo 
una particolare curva 
detta "curva R I A A" - in pratica, per collegare questo tipo di 
giradischi a un PC bisogna interporre o un normale 
amplificatore hi-fi stereo (in questo caso il giradischi si 
collega all'ingresso "Phono" di quest'ultimo, e ricordatevi 
di collegare anche il cavetto nero della massa se non volete 
strani ronzii) o un apparecchio dedicato che si chiama 
"preamplificatore phono". Di questi ultimi esistono almeno 
due tipi: quello tradizionale, che fornisce in uscita un 
segnale stereo analogico a livello linea (quindi collegabile 
all'ingresso linea del PC) e quello con digitalizzatore 
integrato, che esce direttamente in USB e si collega 
quindi digitalmente al computer. Prima di iniziare, 
ricordatevi di controllare la taratura del giradischi: 
peso e antiskating per il braccio, velocità del 
piatto, pulizia della puntina di lettura. Ricordatevi che 
la puntina si usura con l'uso, quindi bisogna 
sincerarsi che essa sia in buone condizioni (basta uno 
specchietto e una lente d'ingrandimento). Se è consu- 
mata parecchio, o vecchia, meglio cambiarla con una 
nuova. Ogni testina di lettura ha punti di appoggio al 
solco diversi, e come conseguenza leggere un disco 
con una testina diversa da quella normalmente usata 
può migliorare la resa sonora, perché la nuova testina 
potrebbe sfruttare zone del solco ancora non usurate. 
Da non dimenticare, infine, una buona pulizia del 
disco prima della lettura. Sul miglior metodo di 
pulizia esistono varie scuole di pensiero: chi 
propende per la spazzola in fibre di carbonio, chi per i 
liquidi, chi per i panni antistatici. Qualsiasi sia lo 
strumento che decidete di adottare, seguite 
scrupolosamente le istruzioni di utilizzo, per evitare 
di creare più problemi di quanti ne risolviate. 

Il nastro è più semplice 

Tutto sommato, rispetto al complesso rituale 
necessario per far suonare bene un giradischi, le 
operazioni da fare per mettere in azione un 
registratore a cassette sono di una semplicità estrema. 
Ma anche il registratore va messo neUe condizioni di 
fare bene il proprio lavoro. Per prima cosa, la testina 
di lettura deve essere pulita e demagnetizzata. La 
pulizia si può fare con un cotton hoc inumidito con 
alcool; va pulita la zona del traferro, in pratica quella 
a contatto con il nastro, oltre al capstan e relativo 
pinch-roller - ovvero, la rotellina di gomma e il 



pernetto di acciaio che fanno avanzare il nastro. Se il vostro 
registratore è di tipo autoreverse, i capstan (e le rotelline) 
saranno due, posti simmetricamente rispetto alla testina. 
Una volta pulita, la testina va demagnetizzata. Si può usare 
un accessorio apposito oppure, semplicemente, inserire una 
cassetta vuota e registrare per dieci secondi. Registrando, 
infatti, la testina produce campi magnetici che eliminano 
quello creato dal nastro per induzione. Se il registratore è del 
tipo "a tre testine", purtroppo, non si può usare questo 
trucco, e quindi bisogna per forza ricorrere al demagnetiz- 
zatore. A questo punto, il registratore è pronto e bisogna 
occuparsi di predisporlo ad accogliere in modo adeguato il 
nastro registrato. Già perché non tutti i nastri nascono uguali. 
Per prima cosa, ai fini della riproduzione, bisogna 
distinguere fra nastri all' Ossido di Ferro e nastri al Cromo (e 
Metal). Questi due tipi di nastro infatti vengono registrati 
con equalizzazioni leggermente diverse, e il registratore 
varia quindi la sua risposta in frequenza a seconda del tipo di 
nastro. Molti modelli recenti riconoscono automaticamente 
il tipo di nastro inserito, grazie ad appositi incavi presenti sul 
dorso delle cassette; in caso contrario, dovete provvedere 
manualmente a informare l'apparecchio sulla natura della 
cassetta. Il secondo punto critico è il riduttore di rumore. 
La maggior parte dei registratori a cassette è dotata di un 



I collegamenti 



Ecco come collegare un giradischi o un registratore a cassette al PC. 
Il registratore ha già l'uscita a livello linea, mentre la maggior parte dei gira- 
dischi necessiterà di un preamplificatore con equalizzazione RIAA. In man- 
canza di meglio, è anche possibile collegare l'uscita cuffia di un registratore 
all'ingresso linea del PC, ma non aspettatevi una resa sonora cristallina 
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sistema che consente di ridurre il principale difetto di queste 
macchine, ovvero il "soffio" (rumore ad alta frequenza). 
Il sistema più diffuso era il Dolby B: in fase di registrazione, 
esso aumentava il volume degli acuti di parecchi decibel, 
mentre in fase di riproduzione il volume veniva riabbassato: 
in questo modo, la risposta in frequenza sugli acuti tornava 
lineare, ma il soffio veniva abbattuto. Una versione più 
evoluta, chiamata Dolby C, prevedeva un intervento sul 
suono ancora più radicale. Ora, se una registrazione è stata 
eseguita usando il Dolby (B o C), essa va riprodotta 
attivando lo stesso sistema. Purtroppo, non c'è 
un'indicazione "fisica" dell'uso del Dolby, e quindi se chi 
ha eseguito la registrazione non ha indicato sulla cassetta 
l'eventuale uso del dispositivo di riduzione del rumore, 
l'unica possibilità che vi resta è ascoltare con attenzione il 
nastro con e senza Dolby, per rendervi conto di quale sia la 
soluzione migliore. Tenete conto che se una registrazione è 
stata eseguita senza Dolby, inserendo il dispositivo noterete 
una notevole chiusura degli acuti. L'uscita del registratore a 
cassette è un segnale a livello linea e già perfettamente 
equalizzato, per cui è possibile collegare direttamente il cavo 
all'ingresso linea del PC. Molto probabilmente vi servirà un 
cavetto apposito, con due pin-jack RCA dal lato registratore 
e uno spinotto minijack stereo da 1/8 di pollice dal lato PC. 

La catena digitale 

La maggior parte dei PC è dotata di una scheda audio con 
funzioni di digitalizzazione. Ovviamente, la qualità varia di 
molto a seconda del tipo di macchina e del tipo di scheda. 
Le schede meno adatte sono, in genere, quelle integrate nella 
scheda madre: risentono molto del "rumore elettronico" che 
c'è all'interno del PC. Al secondo posto le schede interne 
PCI - ce ne sono anche modelli piuttosto sofisticati, in 
categoria "audiophile" (per gli audiofili), e alcune sono 
fornite con un box esterno per i connettori che semplifica 
i collegamenti. Le schede audio migliori sono però quelle 
esterne, da collegare al PC via USB o meglio ancora 
FireWire. Schede audio esterne ce ne sono di tutti i prezzi, e 
generalmente quelle che costano di più hanno a disposizione 
più ingressi/uscite, gestiscono più canali audio, e hanno 
circuiti elettronici più silenziosi e convertitori analogico/di- 
gitali più precisi. Per una perfetta digitalizzazione del 
materiale analogico "vintage", comunque, basta disporre 
di due canali in ingresso, e di un convertitore capace di 
digitalizzare il segnale audio in qualità CD - ovvero 16 bit 
per canale a 44, 1 kHz. Schede capaci di campionare a 96 o 
192 kHz non sono necessarie, a meno che non prevediate 
elaborazioni molto particolari. È invece importante che la 
scheda digitalizzatrice disponga di un ingresso audio a 
livello linea, perché l'uscita di un registratore o di un 
preamplificatore saturerebbe immediatamente l'ingresso 
microfono, mandando il sistema in sovraccarico (e 
producendo distorsione). Per quanto riguarda il software, 
esistono diversi programmi capaci di registrare audio stereo 
in qualità CD; il nostro preferito è Audio Cleanic 
di Magix, che abbiamo utilizzato per il passo passo che 
accompagna l'articolo, nella versione 2006 Deluxe. Se però 
preferite usare un programma gratuito, potete provare 
Audacity, un audio editor molto potente, in grado 
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-4 La musica convertita 
da analogico a digitale può 
essere memorizzata in 
formato nativo WAV (un 
formato non compresso, 
ingombrante ma molto 
fedele) o in formati più 
maneggevoli come MP3 
o AAC. Per gestire una 
gran quantità di canzoni, 
tornano utili programmi 
come iTunes, che tiene 
ordinata la libreria 
musicale e gestisce 
anche i lettori iPod 



di trattare vari formati digitali e capace di supportare plug-in 
standard. Una volta collegata la sorgente di suono 
(giradischi+preamplificatore, o registratore) all'ingresso 
linea analogico del PC, e lanciato il programma di registra- 
zione, ci sono ancora un paio di cose da fare. La prima è 
decidere il formato di acquisizione. Molto probabilmente, 
la musica acquisita la ascolterete direttamente su PC o su 
un lettore MP3 portatile; quindi, acquisire in formato MP3 
sarebbe più che sufficiente. In realtà, la scelta migliore è 
acquisire in formato audio non compresso a qualità CD 
(WAV, 16 bit, 44,1 kHz). In questo modo, otterrete una copia 
esatta di ogni informazione sonora contenuta nell'originale. 
L'ingombro ovviamente sarà più alto (intorno ai 500 Mbyte 
per ora di musica), ma in compenso potrete eseguire 
elaborazioni e filtraggi senza alcuna perdita 
di qualità. Solo alla fine, quando i file 
saranno puliti e pronti per l' ascolto, potrete 
decidere di convertire tutto in MP3 o AAC 
(se usate iPod), formati che, per loro natura, 
degradano (magari impercettibilmente) 
l'informazione musicale. La seconda cosa da 
fare è regolare il livello di registrazione. Chi è 
abituato alla registrazione analogica sa bene 
quanto questa regolazione sia importante: 
livelli troppo bassi portano a registrazioni 
piene di rumore, troppo alti generano 
distorsione nei picchi di segnale. NeUa 
registrazione digitale, la regola fondamentale 
è che mai, per nessun motivo, gli indicatori di 
livello devono arrivare alla zona rossa, 
ovvero con l'indice sopra lo "0 db". Questo 
perché, mentre un registratore analogico 
vicino al punto di saturazione distorce 
progressivamente, un registratore digitale 
passa di colpo da un segnale perfetto a uno inascoltabile. 
D'altro canto, il problema del rumore è meno evidente, 
perchè quello in ingresso si può in genere filtrare. Quindi, il 
consiglio è di... essere prudenti con i livelli: meglio un po' 
più in basso che un po' troppo in alto. A fine acquisizione, 
basterà separare i vari brani "spezzando" la registrazione e 
salvarli in formato AIF per ottenere un vero e proprio 
"master", da incidere su CD. Se invece preferite l'ascolto su 
un lettore portatile, un programma di gestione e conversione 
(per esempio iTunes) può prendersi carico di tutte le 
operazioni necessarie per far arrivare la musica appena 
digitalizzata al vostro player MP3 . ^9 
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▲ Per importare i brani in 
iTunes basta semplice- 
mente trascinarli nella 
finestra principale 
dell'applicazione. Se usate 
iTunes per riempire di 
musica il vostro IPod, 
potete importare I brani 
direttamente in formato 
MP3 o ancora meglio 
AAC. Il formato di 
importazione si seleziona 
da questo pannello delle 
Preferenze Avanzate 
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La scheda 



Uscita multipla proprietaria Le schede ATI presentano generalmente questa uscita multipla 

proprietaria a cui è possibile collegare (tramite un connettore presente nella confezione) un 

cavo S-Video oppure un cavo audio/video composito. Il video composito è un tipo di segnale 

analogico che trasporta tutte le informazioni dell'immagine in un unico flusso. Invece, la S- 

Video (Super Video) è una tecnologia per la trasmissione dei dati video 

che trasmette l'immagine attraverso due canali: uno dedicato al 

colore, l'altro alla luminanza (il rapporto tra l'intensità luminosa e 

una determinata superficie). Il grande vantaggio di 

questa interfaccia è la possibilità di collegamento 

diretto al televisione grazie a un 

singolo cavo. 



Cavo di collegamento 

monitor/PC Questo cavo è 

indispensabile per collegare al 

monitor il computer. 

I monitor più recenti sono 

dotati di porta DVI e quindi 

non presentano problemi 

di compatibilità. La 

maggior parte delle 

schede grafiche munite di 

uscite DVI comprende comunque nella 

confezione l'adattatore VGA perché molti 

utenti dispongono ancora di vecchi monitor 

dotati di questa interfaccia. 




Uscita DVI (Digital 
Video Interface) Si tratta 
di un'interfaccia che con- 
sente di collegare il monitor alla 
scheda grafica direttamente in digi- 
tale, cioè senza alcuna conversione del 
segnale in analogico. Grazie all'utilizzo del 
digitale, vengono quindi evitate perdite di qua- 
lità e disturbi del flusso video. Le immagini gestite 
tramite interfaccia DVI sono molto nitide, ad alta risolu- 
zione e predisposte per l'HDTV. Questa interfaccia viene 
implementata ormai in molte schede video di ultima genera- 
zione ed è facilmente riconoscibile perché di colore bianco. 





Nessun computer potrebbe funzionare senza questo componente le cui caratteristiche sono 
diventate sempre più importanti e da valutare con cura prima dell'acquisto,soprattutto se vi 
piace giocare nel migliore dei modi. 



a cura di Lino Garbellini 



La scheda grafica è una periferica fondamentale 
del PC, proprio per questo motivo è impor- 
tante conoscere le parti che la compongono e il 
loro funzionamento. Ormai, quasi tutti gli 
utenti, anche i meno esperti, conoscono il significato 
delle parole VGA e DVI e molti utilizzano sul computer 
di casa un sistema CrossFire o SLI, magari senza sapere 
neanche di averlo. La velocità con cui si susseguono le 
novità in questo settore però, ci fa pensare che una 
spiegazione di ogni componente può tornare utile. 
Anche se non è più recentissima, la novità più impor- 
tante dell'ultimo periodo nell'ambito delle schede grafi- 
che è stata l'introduzione dell'uso della doppia unità 



montata sulla singola scheda madre del PC al fine di 
garantire una maggiore potenza di elaborazione. 
Attualmente sono disponibili anche sistemi che utiliz- 
zano quattro schede video. CrossFire è il nome della 
tecnologia inventata da ATI proprio per le soluzioni gra- 
fiche basate su due dispositivi video in grado di incre- 
mentare sensibilmente le prestazioni dell'accelerazione 
grafica 3D. Mentre SLI (Scalable Link Interface) è il 
nome di quella sviluppata dalla concorrente, nVidia. 
Un requisito essenziale per un sistema grafico di questo 
tipo, basato su due schede gemelle, è possedere una 
scheda madre con due alloggiamenti PCI-Express xl6. 
In particolare, per riuscire a utilizzare le schede grafiche 
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Connettore per l'alimentazione elettrica Le schede video PCI- 
Express generalmente per funzionare richiedono una fonte di 
alimentazione autonoma. È quindi necessario collegare attraverso 
questo connettore un cavo che proviene direttamente 
dall'alimentatore del PC in grado di far funzionare la scheda. 



Dissipatore Un sistema costituito da una ventola oppure da lamelle 
in metallo che vengono utilizzate per disperdere il calore generato 
dal processore o da altre componenti del PC. Le schede grafiche 
accelerate hanno in dotazione dissipatori propri. Solitamente viene 
fatta una distinzione tra dissipatori attivi, che utilizzano delle ventole 
e che quindi hanno necessità di essere alimentati elettricamente, e 
dissipatori passivi che invece utilizzano delle lamelle e ne sfruttano 
l'ampia superficie per disperdere il calore. I sistemi di raffreddamento 
passivo sono quindi privi di ventola, è una modalità di dispersione 
del calore leggermente meno efficace, ma molto più silenziosa 
rispetto a quella che prevede il dissipatore. Recentemente sono stati 
introdotti sul mercato alcuni modelli dotati di un raffreddamento a 
liquido, come quello che abbiamo utilizzato noi come esempio. 
Questo tipo di raffreddamento, detto in inglese "liquid cooling", non è 
più destinato solo a pochi utenti più evoluti, ma anche ai neofiti. 
Questa soluzione presenta dei notevoli vantaggi non solo in termini 
di silenziosità, ma soprattutto in termini di efficacia di 
raffreddamento. La scheda Sapphire della foto è dotata di un'unità 
per il raffreddamento a liquido separata, facile da installare e 
utilizzare, chiaramente bisogna disporre di molto spazio all'interno 
del case, come si può capire anche dalla foto. 



video 



nVidia occorrono modelli con i chipset nForce 4 SLI. Se non lo 
avete già fatto, prima dell'acquisto di una nuova scheda madre, vi 
ricordiamo che è indispensabile controllarne la compatibilità. 

Il nostro esempio 

Per questo articolo, abbiamo utilizzato un sistema CrossFire 
composto da due schede grafiche Sapphire Ultimate X1950 
PRO. Una volta montate le schede nel PC, il funzionamento in 
parallelo di queste unità è gestito completamente tramite 
software e non richiede soluzioni hardware aggiuntive. 
Diversamente, i sistemi SLI (quelli ottenuti utilizzando due 
schede con chipset nVidia) utilizzano anche una connessione 
hardware tra le due periferiche denominata "ponticello". 




Uscita PCI-Express (PCI-e) È uno standard 
di connessione che consente il flusso dei dati 
tra la scheda video e la scheda grafica.' 
La PCI-Express raddoppia la velocità 
di trasferimento delle informa- 
zioni rispetto alla PCI ed ha W$ 
ormai sostituito la vecchia AGP àÈM 
In particolare la PCI-Express è 
una connessione seriale a due vie, 
che trasporta cioè i dati su due coppie di linee 
dati. Le velocità di trasferimento delle informazioni 
attraverso una presa PCI Express è di 200 Mbps, per ogni 
singola linea. Le linee generalmente utilizzate per il collegamento della scheda grafica 
sono 16. LAGP (Accelerated Graphic Port) era una vecchia porta di interfaccia presente 
sulla scheda madre e dedicata alle schede grafiche. Garantiva alla scheda grafica un 
accesso diretto e più veloce alla memoria principale. Lo standard AGP è stato 
inventato da Intel nel 1997. Le velocità della AGP 2X è di 533 Mbit 
al secondo, fino a 1 .064 Mbit al secondo per la 4X e fino a 
2.128 Mbit al secondo per la 8X. 



Un particolare del sistema di — 
raffreddamento a liquido che 
abbiamo utilizzato come esem- 
pio. Un modello estremamente 
facile da montare e gestire rispet- 
to ai sistemi simili disponibili alcu- 
ni anni fa, provvisti di un'in- 
gombrante pompa da montare 
separatamente. 





"Ponticello" 
di collegamento 

Il chip hardware che 
permette il funzionamento in parallelo di 
due schede con chipset nVidia. Questo 
dispositivo è venduto, nella maggior parte 
dei casi, unitamente alla scheda madre e 
non con le schede video. Diventa quindi 
difficile, per l'utente che ha comprato due 
schede identiche pensando di utilizzarle in 
parallelo, procurarsene uno in un secondo 
tempo. Sul Web sono però disponibili, a 
patto di avere la pazienza di cercarli, dei 
prodotti simili al chip hardware di nVidia. 



Uscita VGA (Video Graphics Array) Un'uscita del flusso video destinato al monitor che 
supporta lo standard VGA. Con questo acronimo inglese si indica una "matrice grafica 
video" e uno standard grafico per i monitor, che consente la visualizzazione di 256 
colori con una risoluzione di 640x480 pixel. Fino a cinque anni fa questa risoluzione 
era la più diffusa e veniva utilizzata in tutti i PC sia al lavoro sia in ambiente domestico. 
Attualmente invece viene usata mediamente una risoluzione di 1 .024x768 pixel. 

Questo non significa però che se avete una 
scheda grafica con la sola uscita VGA non 
possiate raggiungere risoluzioni maggiori. 
640x480 è una risoluzione minima che tutte le 
schede grafiche devono essere in grado di 
gestire, ancor prima di caricare un determinato 
driver specifico della scheda grafica. Nei PC 
che utilizzano i sistemi operativi Windows la schermata che 
appare all'avvio è visualizzata in modalità VGA. 
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Internet I Come si crea un sito 




Oggi gli strumenti per realizzare un sito Internet sono 
alla portata di tutti, basta avere le idee chiare e 
rispettare alcune semplici regole. 



di Aldo Ascenti 



Oggi creare un sito è alla portata di tutti: dal 
piccolo negozio di giocattoli al singolo utente 
privato che colleziona francobolli. La ragione 
di questa proliferazione di pagine Web è che 
realizzare un sito, purché non troppo complesso, è 
un'operazione piuttosto facile ed economica. È molto più 
difficile creare un portale per convincere il volubile pubblico 
della Rete a visitarne le pagine e a tornare a farvi visita con la 
frequenza più alta possibile. Diversamente dalle vetrine dei 
negozi e dalle imponenti sedi dei grandi supermercati, i siti 
Web non comunicano in automatico l'importanza del 
proprietario. In un certo senso il Web mette sullo stesso 
piano grandi e piccoli offrendo a tutti lo stesso palcoscenico 
iniziale. Non è sempre immediato per chi naviga, capire se 
dietro la home page si cela un immenso database, o la 
raccolta di fotografie della vostra ultima vacanza in 



montagna. E questo in alcuni casi può essere un grande 
vantaggio. Il segreto del successo comunque sta 
neh 'equilibrio tra una struttura leggera e navigabile e una 
sensazione di ricchezza e qualità dei contenuti, che deve 
trasparire già nella prima pagina. 

Un progetto ben definito 

La prima cosa da fare prima di partire "in quarta" per crea- 
re un sito è decidere a chi si rivolgerà. L'aspetto e i conte- 
nuti dovranno essere infatti scelti e definiti per piacere alla 
categoria di persone che si desidera raggiungere. Per cattu- 
rare più gente possibile occorrono soluzioni di compromes- 
so che rischiano da una parte di scontentare tutti e che dal- 
l' altra richiedono risorse di cui non tutti possono disporre. 
Definito l'obbiettivo, è poi il momento di prendere carta e 
penna e cominciare a chiarirsi le idee buttando giù una 
struttura di massima, per capire come dovrà apparire la 
vostra creazione e che cosa dovrà contenere. In questa fase 
non serve un elevato livello di dettaglio, ma solo una defi- 
nizione a grandi linee del layout e di quello che il sito 
dovrà integrare: se un database o una galleria di immagini 
da consultare o un elenco di notizie. Potete anche comin- 
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tiare a pensare a quali elementi vorreste che fossero pre- 
senti nella pagina iniziale e quali invece saranno contenuti 
nelle pagine interne del sito. 

Contenuti in gabbia 

L'aspetto che maggiormente valorizza una pagina Web 
sono i suoi contenuti. Offrire servizi e informazioni utili e 
approfondite è importantissimo, ma senza un'interfaccia 
amichevole e utilizzabile, il visitatore potrebbe stancarsi 
subito ancor prima di iniziare a leggere qualcosa. Fatta 
salva la regola che ogni progetto ha le sue peculiarità, 
improntare l'aspetto alla massima semplicità e leggibilità è 
un ottimo punto di partenza. La gabbia che imprigionerà 
i contenuti deve essere quindi definita in modo da renderli 
rapidamente disponibili e ordinati, con quella flessibilità 
che consente di non dover intervenire continuamente per 
adattarla a testi o immagini che escono fuori dai bordi. Ci 
sono due modi per realizzare la gabbia di un sito: come 
una tabella o come una serie di cornici mobili dette 
trame, il cui contenuto scorre in modo indipendente dal 
resto. Quest'ultima soluzione è a volte indispensabile, ma 
rende il sito più caotico e più complesso da progettare. In 
alternativa si può optare per un'unica struttura a tabella, 
suddivisa verticalmente e orizzontalmente in fasce ben 
delimitate, magari con un diverso colore di sfondo. 

L'organizzazione degli spazi 

Le dimensioni di un sito dovrebbero permettere a tutti gli 
utenti una piena visione dei contenuti. Per questo è 
consigliabile optare per una risoluzione di 800, o al 
massimo 1.024 pixel, in orizzontale. Queste risoluzioni 
sono raggiungibili da qualsiasi browser e da ogni monitor. 
Diverso è il caso della risoluzione verticale: in questo caso la 
pagina può essere anche più lunga perché gli utenti sono 
ormai abituati a scorrere in basso con la rotella del mouse 
per visualizzare gli elementi non immediatamente visibili 
posti in fondo alla pagina. Per organizzare i contenuti 
esistono dei canoni standardizzati. Seguirli non renderà il 
vostro sito originale, ma i visitatori identificheranno a colpo 
d'occhio le aree di loro interesse. In questo senso la struttura 
più sfruttata nei siti di nuova concezione prevede 
un'intestazione in alto che occupi l'intera larghezza della 
pagina, due fasce verticali più strette ai lati e una zona 




▲ Ecco l'esempio di un sito che rappresenta un'ottima via 
di mezzo tra un portale professionale che gode di grandi 
finanziamenti e uno decisamente amatoriale: disposizione 
dei contenuti lineare, sezioni facilmente identificabili, uno 
sfondo che aiuta la lettura 



centrale di maggiori dimensioni. L'intestazione sarà 
composta dal vostro logo e dal nome del sito e sotto di essa 
dovranno essere posti i pulsanti per accedere alle sezioni in 
cui lo avrete suddiviso. La fascia verticale sulla sinistra è 
solitamente dedicata alla promozione di iniziative, contenti 
speciali e quant' altro si trovi nelle pagine interne che volete 
rendere immediatamente accessibili dalla home page. 
Potrete posizionare nella parte inferiore di questa fascia 
anche link a siti esterni e, in fondo a tutto, i contatti e le 
eventuali informazioni sul copyright. Quest'area è la scelta 
migliore per piazzare una eventuale casella di ricerca per 
individuare termini e contenuti posti nelle pagine interne. 
La fascia verticale centrale è quella più importante e 
dovrebbe ospitare i contenuti che devono dare valore al 
sito. L'attenzione dei visitatori cadrà immediatamente in 
questa zona e se vi troveranno subito qualcosa di 
interessante si soffermeranno. La fascia di destra può 
essere anch'essa riempita con collegamenti ai contenuti, 
magari aggiungendo elementi multimediali come foto, 
vignette o addirittura piccoli video o semplici animazioni. 
Fate però attenzione a non rendere pesante la pagina 
iniziale perché in questo modo condizionerete la possibilità 
che gli utenti accedano ai contenuti e ai link interni. Altre 
divisioni verticali, nell'ambito delle tre colonne citate, 
serviranno per delimitare gruppi di informazioni. 

Colori, sfondi e testo 

Le scelte cromatiche sono fondamentali per caratterizzare 
il sito. Se sbagliate, possono renderlo illeggibile o faticoso 
da consultare. Conviene quindi scegliere sfondi uniformi o 
dai colori tenui. Se usate sempre le medesime immagini 
come sfondo, vi conviene poi elaborarle un po' per non 
rendere evidente il fatto che il motivo è sempre lo stesso. 
Anche la scelta del carattere e del relativo colore non è una 
scelta da trascurare. I nuovi editor HTML per la creazione 
di pagine Web sono in grado di gestire questo delicato 
aspetto del progetto, consentendo l'uso creativo dei font 
praticamente senza limitazioni. L'uso di un font originale 
distingue subito un sito dagli altri. Attenzione però a non 
sacrificare mai la leggibilità sull'altare del design. Non 
dovete neppure eccedere neh" enfatizzare i titoli principali, 
per non creare un effetto poco elegante con un eccessivo uso 
del grassetto. Quanto ai colori, l'importante è che non 
sfumino l'uno nell'altro, come avviene scegliendo tinte 
troppo simili. Meglio un po' di contrasto quasi chiassoso a 
un tono su tono che rende tutto illeggibile. 

Provare, provare e provare 

Una volta impostato il sito dovrete testarlo prima di 
pubblicarlo, non solo per trovare errori, ma per limarne 
l'usabilità. Un sito per essere utile non deve contenere solo 
"buone" informazioni, ma renderle disponibili. Per cui 
riducete le dimensioni delle immagini in modo che il 
browser le carichi in un baleno, posizionate i link in modo 
da rendere ogni sezione accessibile con la massima 
semplicità. Eliminate dalla home page tutto il superfluo. 
Fatto questo avrete buone opportunità per essere notati! Se 
avete già seguito i consigli nel nostro corposo passo a passo 
non ci resta che augurarvi. . .Buona fortuna! 




▲ Il nostro sito segue 
canoni di eleganza 
tradizionali, una struttura a 
tre colonne e una sezione 
orizzontale "diservizio" 
posta in fondo alla pagina. 
Questo modello grafico è 
facilmente realizzabile da 
chiunque. 
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Internet I Come si crea un sito 



Passo a passo 




Un semplice sito... 

iiV'quattro" mosse 

Volete creare il vostro sito, ma non sapete da dove iniziare e non sapete quale programma scegliere per la creazione di pagine Web? 
Una buona soluzione può essere Vcom Web Easy 6 che non richiede alcuna conoscenza di programmazione. In Italia è distribuito da 
Avanquest. Il software costa 49,95 euro ma potete scaricarne una versione gratuita di prova dal sito http://shop.avanquest.com. 



Centro attività 
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IPer effettua- 
re il down- 
load dovrete 
solo comunicare 
un indirizzo 
e-mail. A questo 
indirizzo vi verrà 
spedito il codice 
di attivazione 
che vi permette- 
rà di usare libe- 
ramente il soft- 
ware. All'avvio il 
programma vi offre una schermata sintetica chiamata "Centro 
attività" in cui sono presenti i comandi principali del software. 
Scegliete la voce "sito web". 
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2lnizierà così la procedura guidata che porta alla creazione 
di un sito. Fate clic sul pulsante Successivo. Ipotizziamo di 
voler creare un piccolo sito di vendita on-line di fiori, la 
procedura comunque si adatta facilmente a qualsiasi tipologia di 
sito. Ci servirà quindi un modello ad hoc. Quello scelto è "Guida 
per creazione business" presente nella scheda Business a 
sinistra. Sulla destra potete intanto vedere e scorrere le pagine 
in un'anteprima approssimativa. 





55539M 












lì cogitale una locazione dove conservare il propria documento. 
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3Nellavideata 
successiva vi 
verrà chiesto di dare 
un nome al sito e di 
scegliere la cartella 
del vostro PC 
all'interno della 
quale salvare tutti i 
dati relativi ai 
contenuti del sito. 



4 Questa volta è il 
momento di 
scegliere quali 
saranno i dati della 
vostra attività (o del 
vostro hobby), 
"Pollice Verde", che 
dovranno comparire 
nell'homepage. Se i 
campi risultano 
"stretti" per i dati che 
volete inserire non 



preoccupatevi: tutto potrà essere adattato in una fase succes- 
siva. Fate clic sul pulsante Successivo per inserire una breve 
descrizione e le finalità della vostra iniziativa. È importante che 
troviate almeno una sorta di "slogan" incisivo. 



I»mf: tifarti JnJju antri fini 

Irniente mlCCTftaK»™ per óon I'j&JoMo e 



« CbC "A* h*ccB òoifcn pe* ajjutjete *I» ili* 



nato ieratico vennero otvfcutc Ih dafontidìtò 
erta vriu, olia ri asiOie ìriluziriq uinia 
*JrJ"Jyi(".ij. si ikrvd uhr iti rsiprllu fe<jBlij * 
-.rJn rlri pupi I (KteiJj? rxuve d**t più™ Piran i 



Prun?, iipbuu) limi tir a tu ihr>i«U. 1 ? 



I~i 



Ora dovrete 
inserire un 
archivio di prodotti 
(o di qualsiasi altra 
cosa vogliate pre- 
sentare) con le rela- 
tive immagini e 
descrizioni. A cia- 
scun elemento può 
essere associato un 
link per attivare una 
procedura di acqui- 
sto o il collegamento a una pagina, da creare successivamente, 
che contenga una descrizione più dettagliata. 
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6 Dopo aver premuto ancora il pulsante 
Successivo dovrete definire i contenuti della 
pagina relativa ai servizi. Anche qui lo schema è 
analogo alla schermata precedente. Definito un 
servizio lo si aggiunge selezionando e facendo clic 
sulla freccia orientata verso destra. Le immagini 
posso essere scelte da una piccola libreria oppure 
potete selezionare un file qualsiasi residente nel 
vostro computer. 



onsm 



liriiiiuttcre nuliiie insudicici Tdiyit; ri J j 

Inviwttae iriluirma^puru ixi i^jr» Nulune e laie cta: vii la (ircc:!-» U>i'i -a cjei iqguiUBie a'd bita 

| ] nj£ii7Lrtrv* ,4jjcrnja i rMÙ" 

. L'AriMffurH o qtMtMfl cii uiù -di un Kvciftome. J * 
| Ljrìrt gi^vvin Inn^ln. rli un imnwim pvW^in t\n 
potaooen* f/imaz-zonia è il nostro futuro. 



Salma ■ •-••<-■ >~i-i -, » 



L-J^juarwtilu- 
htirjKMwWW v-r 
J^llncluJwB m 



I Or Procedente I ] i» Succo hiyo 1 1 O Annota 



7 Riempite allo stesso modo le pagine dedicate 
alle notizie, in modo che possano costituire un 
importante elemento di richiamo per il sito. 
Quindi scegliete i link esterni, che avranno una loro 
pagina dedicata, l'indirizzo e-mail e eventuali 
informazioni sul copyright. 
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8 La schermata successiva è dedicata invece 
alla definizione dei colori del testo. Si può 
anche scegliere il logo e la tonalità base del sito tra 
le poche opzioni predefinite offerte. In una fase suc- 
cessiva potrete fare adattamenti ulteriori. 




911 sito è pronto. Attivando la casella "Visualizza 
sito Web", e facendo clic sul pulsante Fine 
potrete avere un'anteprima di quanto verrà visualiz- 
zato dal browser. C'è ancora molto lavoro da fare e il 
sito può essere ancora personalizzato, ma la struttu- 
ra di base è già ben definita. A questo punto la pro- 
cedura è terminata, e la vostra creazione potrà esse- 
re visualizzata dalla sezione editor di Web Easy 6. 
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^ ^% Attraverso 
I \J questa 
interfaccia potete 
spostare ogni 
singola parte, 
ridimensionarla e 
ruotarla. Per 
cambiare il font, 
per esempio, 
basta selezionarlo 
e scegliere la voce 
"Font" dal menu 



"Altera". Per aggiungere un'immagine potete 
trascinare il file da qualunque cartella del vostro PC 
direttamente sulla pagina che state creando. 
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4 4 Una volta completata la fase di personalizza- 
I zione e verificato che tutto funziona a dovere, 
è possibile passare direttamente alla pubblicazione. 
Per questo bisogna avere i dati di accesso al proprio 
spazio Web forniti dal provider. Cliccate sulla voce 
Pubblica nella barra a sinistra. Inserendo i dati il 
nostro sito sarà on-line in brevissimo tempo. 




Database Sinonimo di 



banca dati e che identifica 
un insieme di dati strutturati 
in campi e voci. 

Editor HTML Programma 
dedicato alla creazione di 
pagine Web. Non necessita 
delle conoscenza del lin- 
guaggio HTML ma grazie a 
funzioni accessibili tramite 
icone e pulsanti offre a tutti la 
possibilità di crearsi un sito. 

Font Particolare stile, 
identificato da un nome, dei 
caratteri di testo. 

Frame Una delle sezioni 
che costituiscono un sito. 

Gabbia Modello predefi- 
nito per la costruzione di 
pagine Web presente negli 
editor HTML. È composto 
da moduli scomponibili, 
personalizzabili secondo i 
gusti e le opzioni dell'utente. 

Intestazione Frase o 
slogan sintetico caricato 
nella parte superiore di un 
sito e che serve per 
identificare i contenuti 
presenti in una pagina Web. 

Link Sinonimo di 
collegamento, può essere 
rappresentato da una foto, 
una parola o una breve frase. 

Layout Organizzazione e 
configurazione dei contenuti 
in una pagina Web. 

Home page La pagina 
iniziale di un sito che spiega 
e comunica quale sia 
l'argomento e i contenuti 
del sito e contiene i link 
alle varie che ospitano i 
contenuti delle diverse 
pagine Web. 

Pixel Singolo punto che 
compone un'immagine 
visualizzata sul monitor. Il 
numero dei pixel indica la 
definizione dell'immagine. 

Risoluzione Valore che 

rappresenta la quantità di 
pixel con cui è formata 
un'immagine. Nei monitor è 
la quantità di punti che la 
perifericaèingradodi 
visualizzare. 



VI MANCA... LA PAROLA? 

http://glossario.computer-idea.il 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale 
che vorreste segnalare agli altri lettori di 
Computer Idea? Inviatene l'indirizzo e una 
breve descrizione a lorenzo.cavalca@vnu.it: 
lo pubblicheremo commentandolo. 



GUARDA CHE VIGNETTE! 

http://mariagraziaquar.interfree.it 

Vi presento il mio sito. Vorrei sapere 
che cosa ne pensate. 

Grazia 

Tramite queste pagine Web 

potrete conoscere Grazia, in arte 

Giò, nelle sue vesti di vignettista 

e caricaturista. Visitate la sezione 

Cartoons e potrete farvi un'idea 

delle opere che ha pubblicato nei siti specializzati come "Segnali di fumo" 

e"Buonumore". Peccato però che oltre ad altre due aree, una dedicata a un 

succinta biografia e un'altra contenente una lista di link, il sito abbia ben 

poco altro da aggiungere. Consigliamo a Grazia di arricchirlo di contenuti 

viste anche le sue qualità professionali come vignettista. 





PEDROSA FAN CLUB 

www.danielpedrosa.it 



Vorrei un vostro giudizio sul sito 
da me creato e dedicato a Daniel 
Pedrosa, pilota del Motomondiale 
nella classe MotoGP Qui potete 
trovare immagini, notizie e molto 
altro. 

Massimo 



Dedicato al centauro Daniel Pedrosa della scuderia Rapsol Honda Team, 
il sito di Massimo rappresenta una tappa obbligata per tutti gli 
appassionati del campionato MotoGP. All'interno trovate una corposa 
biografia del pilota spagnolo, statistiche e palmarès, informazioni (in 
italiano e spagnolo) e sfondi per il desktop, skin e salvaschermo dedicati 
a Pedrosa. I contenuti non mancano e il sito invoglia alla consultazione. 

IL FASCINO DEL LAGO 

http://amoillario.blog.tiscali.it 

Sono arrivata per la prima volta sul 
Lario nell'estate 2002 e me ne sono 
pazzamente innamorata. A questo 
stupendo lago ho dedicato il mio 
blog ricco di storia, notizie, 
curiosità e poesie. 

Antonia 

Realizzato tramite la piattaforma 

blog diTiscali, il sito di Antonia 

raccoglie una serie di riflessioni ispirate dal suggestivo Lago di Como. 

I contenuti principali sono i post e una ricca galleria fotografica dedicata 

alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche del Lario. 




AL CENTRO DELLA NATURA 

www.castellucciodinorcia.eu 

Vi presento il mio sito. 
Gradirei un vostro commento. 
Walter 

Dedicato all'omonimo paese e al 

vicino Parco Nazionale dei Monti 

Sibillini, il sito di Walter offre un 

ricco compendio di informazioni 

su questo affascinante angolo 

dell'Umbria. Le diverse sezioni del portale sono accessibili tramite i due 

trame posti ai lati della pagina iniziale. I contenuti sono molti e diversificati: 

potete trovare approfondimenti culturali sulle attrazioni del luogo, 

un'interessante galleria fotografica, informazioni sulla flora e la fauna locale 

ma anche sui piatti caratteristici della zona. Complimenti a Walter anche per 

l'ottima organizzazione del sito. 



LA CUCINA.. .SEGRETA 

www.ilricettariodibianca.com 
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Questa è una comunità di amici 
e amiche che condividono la 
medesima passione per la cucina. 
Nel sito abbiamo raccolto 
moltissime ricette, un forum 
e una chat per scambiarsi consigli 
e considerazioni. 

Massimo 




Il Ricettario di Bianca 
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Il sito presentato da Massimo rappresenta una valida opportunità per 
approfondire le proprie conoscenze nell'arte culinaria e per entrare in 
contatto con altri utenti che condividono questa passione. Le informazioni 
su ricette, trucchi e informazioni di carattere igienico sanitario sono molte 
e la disposizione dei contenuti del sito è piuttosto ordinata. Per visitare le 
diverse sezioni del sito è però richiesta l'iscrizione gratuita. 



I DA NON PERDERE 1 

TUTTI A TROPEA! 

www.prolocotropea.eu 
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Questo è il sito della Pro Loco 
di Tropea. All'interno potrete 
trovare molte informazioni di 
ogni genere sulla nostra città. 
Presto le pagine Web saranno 
visitabili in varie lingue. 
Francesco, Teresa, Alessia 



Questo portale è un utilissimo strumento d'informazione per tutti coloro 
che desiderano passare le proprie vacanze nella splendida cittadina 
calabrese. Il lavoro dei ragazzi nella realizzazione del sito è veramente 
encomiabile. All'interno è possibile reperire informazioni di carattere 
logistico, itinerari, visitare l'imperdibile galleria fotografica e trovare una 
serie di indicazioni sulle attrazioni paesaggistiche e culturali della zona. 
Complimenti ai ragazzi non solo per l'ottimo lavoro nell'allestimento del 
sito ma anche per l'attività divulgativa sull'ennesimo "tesoro" del 
patrimonio artistico italiano. 
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a cura di Elisa Origi 



Naviaando 



www.mytones.it 

"Vita, pomeriggio, leggera, fusa" vi sembrano 

parole associate senza un senso? 

In realtà, si tratta di una specie di test emotivo 

che il sito MyTones.it vi propone per orientarvi 

nella scelta della vostra melodia per il cellulare. 

Interessante anche lo spazio chiamato 

MyPage, dove è possibile caricare un proprio 

album fotografico e condividere con gli altri utenti iscritti gusti e preferenze sulle suonerie. 

Il costo del download di un brano è pari all'invio di un SMS. 
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www.eymerich.com 

Eymerich è il nome dell'inquisitore spagnolo, 

vissuto veramente nella Spagna del XIV secolo, 

protagonista della celebre saga ideata da 

Valerio Evangelisti, e questo è proprio il suo 

sito. Lultima notizia sulla sua attività letteraria ci 

informa che l'autore ha ricevuto il Premio Italia 

per il migliore racconto (assegnato a "La sala 

dei giganti"), proprio nel corso della XXXIII Italcon, la convention italiana di fantascienza 

che si svolge in parallelo con la Deepcon (più orientata ai telefilm). 




www.istitutograppa.org 

La grappa è l'acquavite ricavata dalle vinacce 
dell'uva e questa è la pagina ufficiale 
dell'Istituto Nazionale Grappa fondato nel 1996. 
All'interno trovate informazioni sul processo di 
produzione della grappa, su come la si serve e 
le risposte ad una serie di domande fornite dai 
produttori di quello che è il noto e nobile super 
alcolico italiano da bere con moderazione. 





www.ricettepertutti.it 

Davvero un piacere curiosare tra le ricette di 

questo portale. Il sito, dalla grafica semplice e 

ben organizzata, permette di scegliere in cosa 

cimentarsi a partire dall'ingrediente di 

preferenza. Sapete per esempio quante varietà 

di peperone esistono? Ben 4. 

E quanti modi esistono per apparecchiare 

seguendo le regole del galateo? La risposta qui si fa più complicata, ma troverete 

ogni dettaglio nell'apposita sezione presente in questo portale. 



I DA NON PERDERE | 



www.pirellifilm.com 

Potete vederlo solo a questo indirizzo. Di cosa 
si tratta? Del film corto "Mission Zero", una 
produzione speciale uscita dagli studi Pirelli 
Film diretta dalla regista Kathrin Bigelow 
("Strange Days", "Point Break", "Blue Steel"). 
Protagonista è la bellissima UmaThurman 
alle prese con una serie di sparatorie e di 
peripezie al volante. Si tratta di uno "short 
film", studiato come nuovo e alternativo 
canale di comunicazione del brand Pirelli. 




SCARICATELI 



MIRC6.17 

www.mirc.com 

Ci troviamo in chat! 

Ultima versione del notissimo 

programma di chat, mIRC permette 

di accedere a tutte le discussione 

aperte negli Internet Relay Chat server presenti on-line. In questa ultima 

edizione sono state sviluppate altre opzioni di personalizzazione e il 

supporto per la codifica UTF-8 dei caratteri Unicode. 

Prezzo 20 dollari (disponibile una versione gratuita in prova) 
Dimensioni 1,29 Mb 




Voto 8 



ANTIVIR 
PERSONAL 
EDITION 6.34 

www.free-av.com/ 

Protezione 
a costo zero 

Programma antivirus gratuito utile per proteggere il computer da worm, 
trojan e da tutta la spazzatura elettronica che rischia di minare la sicurezza 
e le funzionalità del computer e la vostra privacy. Il programma è in inglese. 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 10,32 Mb 



Voto 7 



EMULE 
MORPHXT 9.6 

http://emulemorph. 
sourceforge.net/ 

P2P "polimorfo" 

Interessante variante del noto 

programma P2P che nasconde, 

cambia e camuffa il proprio indirizzo IP proteggendolo da sguardi 

indiscreti mentre si utilizza il celebre network di condivisione di file. 

Ricordate che scaricare contenuti protetti da copyright è illegale! 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 861 Kb 



Voto 



PEERGUARDIAN 

http://methlabs.org/ 

Il guardiano degli IP 

PeerGuardian è un programma 

gratuito, e open source, che 

impedisce a una determinata lista di 

indirizzi IR di dialogare e accedere al 

vostro computer. Lelenco è sempre aggiornato in modo da comprendere 

il monitoraggio delle minacce più recenti. 
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Prezzo Gratuito 
Dimensioni 861 Kb 



Voto 



Tutti i software qui indicati possono essere sca- 
ricati gratuitamente, anche dal nostro sito Internet 

voce 
"Download" sotto la testata della home page... 
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Software I Sistemi operativi 




Windows e Linus sono acerromi nemici,ma nel vostro PC c'è spazio per tutti,e Xp potrebbe 
cederne un po' a Ubuntuiecco tutte le istruzioni per far convivere i due sistemi operativi 
senza problemi e decidere di volta in volta quale dei due avviare. 



di Elena Avesanì 



Sono trascorsi pochi numeri da quando abbiamo 
recensito la versione Live CD di Kubuntu e ora 
siamo di nuovo qui, questa volta però vi spieghe- 
remo come installare Ubuntu (una delle più 
conosciute distribuzioni di Linux) accanto a Windows Xp. E 
un bel salto rispetto a un semplice avvio da "Live CD" e 
indubbiamente una procedura più complicata, però poi 
potrete davvero utilizzare Linux come sistema operativo 
alternativo grazie a una procedura di "doppio avvio". 
Il "doppio avvio" prevede che all'accensione del PC l'utente 
possa scegliere quale dei sistemi operativi utilizzare. I siste- 
mi in questione sono Windows Xp e Ubuntu 6. 10 in italiano. 



L'articolo si riferisce solo ed esclusivamente a questi due 
sistemi, non pensiate di seguire queste istruzioni con 
Windows Vista o con un' altra versione di Ubuntu (atten- 
zione, perché quando questo articolo sarà in edicola sarà 
rilasciata la versione Feisty. Cercate comunque la 6. 10 per 
essere sicuri che la procedura di installazione sia identica a 
quella descritta). Non si tratta di un'operazione semplice 
che chiunque può fare, quindi invitiamo chi ha qualche 
incertezza a desistere dall'impresa. Altrimenti fatevi aiutare 
da un amico esperto: il box della pagina accanto riassume 
brevemente tutte le operazioni che bisogna svolgere e la 
capacità richieste. Leggetelo e valutate se siete all' altezza. 
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Siete pronti a...? 



Scaricare Ubuntu 6.10 in italiano 

Masterizzare la ISO di Ubuntu 6.1 su un CD-ROM 

Liberare almeno 1 5 Gigabyte nel disco fisso 

Fare uno scandisk di tutte le partizioni del disco fisso 

Deframmentare tutte le partizioni del disco fisso 

Fare il backup del PC creando l'immagine oppure... 

Salvare i file più importanti oppure. . . 

Tenere a portata di mano il CD di ripristino del PC 

Impostare il lettore CD del computer come primo nella 

sequenza di boot del computer 



Avviare Ubuntu da CD Live 

Ridimensionare una partizione con Gnome Partition 

Editor (incluso in Ubuntu) creando spazio non allocato 

Creare una piccola partizione di 5 Gigabyte FAT 32 

con Gnome Partition Editor 

Installare Ubuntu 6.10 (la procedura provvede a 

formattare le partizioni necessarie per il 

funzionamento) 

Avviare nuovamente il PC verificando se Windows Xp 

e Ubuntu funzionano 



nell'immagine qui accanto) potete avviare tutta la 
procedura di installazione. Tenete presente che il CD 
che avete appena creato contiene sia i file di 
installazione di Ubuntu sia una sua versione Live CD. 
Quest'ultima, come quella di Kubuntu recensita nel 
numero 185 di Computer Idea, è un'edizione del sistema 
in grado di eseguirsi in memoria, senza scrivere dati nel 
PC. Si tratta di una modalità di esecuzione un po' più 
che dimostrativa che, come vedremo, sarà di supporto 
nell'installazione del sistema nel disco fisso. 



Perché Ubuntu? 

Ubuntu è una distribuzione di Linux basata su Gnome. 
Funziona bene, è snella, ha una procedura di 
installazione semplice che non scoraggia gli utenti alle 
prime armi. L'interfaccia è diversa da quella di Kubuntu, 
ma non è "inaccessibile". Lo trovate in Internet 
gratuitamente da scaricare, vale il tentativo. Ubuntu in 
italiano può essere prelevato dal sito Web 
http://ubuntu-it.crealabs.it. Nella pagina 
principale dovete fare clic sul link "Ubuntu 6. 10 in 
italiano per PC (i386) (MD5)". Scaricherete il file 
chiamato "Ubuntu-6.10-desktop-i386-it.iso". Le sue 
dimensioni sono di 65 1 Megabyte, quindi si tratta di un 
download importante che è meglio svolgere con una 
connessione a banda larga. E di un'immagine ISO che 
deve essere masterizzata così com'è in un CD. Una volta 
creato il disco di Ubuntu con l'aiuto di Nero Burning 
ROM o di altro software analogo (come vi spieghiamo 



Il disco è sano? 

Prima di iniziare a installare Ubuntu bisogna assicurarsi 
sullo stato di salute del computer e del disco fisso. Un 
hard disk troppo frammentato o dei settori danneggiati, 
potrebbero rendere più complicata la gestione delle 
partizioni con Ubuntu, quindi è meglio preparare il 
supporto al "trauma" che sta per subire. Eseguite quindi 
un ciclo di pulizia con un programma come CCleaner 
\ www.ccleaner.com software gratuito) oppure con 
la semplice applicazione incorporata in Windows Xp 
(Programmi/ Accessori/Utilità di sistema/ Pulitura disco). 
Inoltre, dovete avere liberi non meno di 15 Gigabyte di 
spazio, quindi cancellate file inutili, disinstallate i software 
che non vi servono più... Insomma: trovate il modo di 
avere questi 15 Gigabyte. Creato lo spazio nel disco 
procedete con uno "ScanDisk" (in Risorse del computer 
fate un clic con il tasto destro sull'unità, scegliete 
"Proprietà" e poi la scheda Strumenti. Qui fate clic 
su "Esegui ScanDisk"). Terminato questo controllo 



continua a pag. 70 
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A Per masterizzare 
l'immagine di Ubuntu 
avviate Nero Burning 
ROM, selezionate "CD- 
ROM (ISO)" e poi fate clic 
su "Apri" per selezionare il 
file ISO scaricato dal 
Web. Infine fate clic su 
"Scrivi" per procedere con 
la masterizzazione, dopo 
aver inserito un CD 
vergine nel lettore 
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Passo a passo 



UBUNTU CON WINDOWS XP 



Linux e il "doppio avvio" <f\ 




1 Inserite il CD di 
Ubuntu all'interno del 
lettore e riavviate il PC. 
Saranno caricati tutti i dati 
del sistema operativo 
Linux. In questo momento 
state avviando Ubuntu da 
CD Live. Questo causa 
molti rallentamenti quindi 
non stupitevi se prima di 
visualizzare il desktop 
trascorre qualche minuto. 
Durante il caricamento apparirà una schermata contenente 
una lista di comandi da scegliere: con i tasti freccia selezionate 
la prima voce "Avvia o installa Ubuntu" e battete INVIO. A 
caricamento terminato visualizzerete il desktop di Ubuntu. 

2 In Ubuntu i menu prin- 
cipali si trovano nella 
barra superiore orizzontale: 
spostatevi con il mouse 
all'interno delle voci "Appli- 
cazioni", "Risorse" e "Siste- 
ma" e vedrete che alla fine 
si tratta di un ambiente in 
cui è semplice muoversi. 
Aiutati dall'interfaccia in ital- 
iano avviate qualche pro- 
gramma, fatevi muovere 
dalla curiosità. Per esempio in Applicazioni/Giochi trovate 
qualche passatempo come il Mahjongg. Insomma, prima di pas- 
sare alla fase più complicata, familiarizzate un po' con il sistema. 

3 Quando vi sentirete 
pronti a inziare il proce- 
dimento di installazione di 
Ubuntu fate clic su Sistema/ 
Amministrazione/ GNOME 
Partition Editor. Si tratta 
dell'applicazione di Ubuntu 
che gestisce, crea, cancella 
e ridimensiona le partizioni. Con un'interfaccia grafica molto 
simile a quella di Partition Magic o di altre applicazioni simili, 
GParted (così viene abbreviato il nome del software) offre una 
visuale sullo stato del disco fisso. Nel caso in immagine 
visualizza le due partizioni NTFS in cui è suddiviso l'intero disco 
fisso. La prima, quella più a sinistra, è quella contenente 
Windows: la seconda uno spazio da dedicare all'archiviazione 
dei dati. Se non avete mai creato partizioni nel vostro disco, è 
possibile che ne visualizziate una sola. È altresì probabile che 
ve ne sia una nascosta, inserita dal produttore del PC, e disolito 
contenente i dati di ripristino: se ci fosse, non toccatela. 
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4 Quello che 
dovete fare con 
Gparted è creare 
dello spazio non allo- 
cato: questo si ottie- 
ne ridimensionando 
la partizione. Noi 
scriviamo presumen- 
do che abbiate una 
sola partizione nel disco, ma se ne avete due, scegliete quella che 
non contiene Windows. In Gparted fate un clic dentro la partizione da 
ridimensionare e poi un clic sul comando "Ridimensiona/sposta". Si 
aprirà una finestra chiamata "Ridimensiona" in cui potrete indicare la 
nuova dimensione della partizione e, conseguentemente, lo spazio 
che sarà liberato. Tutto avviene trascinando il bordo destro dello 
schema della partizione, oppure indicando le dimensioni nelle casel- 
le sottostanti. Create al'incirca 10 Gigabyte di spazio non allocato. 
Fate clic su "Ridimensiona". 
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5 Al momento 
non avete 
ancora modificato le 
partizioni e quello 
che visualizzate a 
schermo è solo 
un'anteprima delle 
modifiche che appli- 
cherete definitiva- 
mente in seguito. 
Ora dovete selezio- 
nare nuovamente la 
partizione di prima e fare clic nuovamente su "Ridimensiona/ spo- 
sta". Come prima create una partizione, questa volta di circa 5 
Gigabyte. Anche qui fate un clic su "Ridimensiona". Confrontate 
quello che vi mostra GParted con questa immagine. In pratica 
accanto alla partizione ridimensionata avrete due rettangoli grigi, 
corrispondenti ai due nuovi spazi non allocati appena creati. 
Verificate che sia spazio "non allocato" come indicato nella parte 
sottostante della finestra. 



6 Ora fate un clic 
con il tasto destro 
dentro il riquadro 
relativo lo spazio da 5 
Gigabyte creato al 
passo 5, selezionate la 
voce Nuovo e dentro la 
finestra "Crea nuova 
partizione" non toccate 
nessun comando se non nella casella accanto alla voce "Filesystem", 
dove selezionerete "FAT32". Fate clic sul pulsante Aggiungi. 
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7 È giunto il momento 
di "consolidare" tutti 
gli ordini dati alle partizio- 
ni fino a questo momen- 
to. Lo farete facendo un 
clic su "Applica". Vi sarà 
chiesto se "Rendere effet- 
tive tutte le operazioni in 
sospeso". Fate clic su 
"Applica" per confermare. 
Il processo può prendere del tempo, dipende molto dalla situazione 
del vostro disco fisso. Un consiglio: se per qualche motivo GParted 
sembra non voler funzionare, lasciate perdere e abbandonate tutto 
finché siete in tempo. Questo per evitare danni peggiori. A procedu- 
ra terminata potete essere soddisfatti: siete a metà del lavoro! 





puUw 


*-"— *■*»— ** 




' «f n*"* illudi ', 

-triti **r*t> 


rift*M 


sns 1 




«*«|W 




1*4 


A 




[«*J3'*"B^I 




















l£±S£fiES£E& 


MWm.gW,.*»*. 






■ 



Chiudete GParted e 
fate doppio clic sull'i- 
cona Instali presente sul 
Desktop: così awierete la 
procedura guidata di 
installazione che, nei 
primi passaggi è molto 
semplice. Come prima 
cosa vi sarà richiesto di 
indicare la lingua del 
sistema operativo. Se 
non è già preselezionata, indicate l'italiano e fate clic su "Avanti". 
Nel passo successivo dovete indicare la zona di fuso orario in cui vi 
trovate (per l'Italia è "Rome"), tuttavia controllate bene l'ora ed 
eventualmente modificatela facendo clic su "Imposta ora". Fate clic 
su "Avanti" per proseguire. 
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9 La schermata suc- 
cessiva chiede di 
indicare lo standard di 
tastiera utilizzata: la 
selezione predefinita 
(Italy) è quella giusta, 
tuttavia controllate che 
tutto funzioni bene scri- 
vendo del testo nella 
casella sottostante, scri- 
vendo soprattutto lette- 
re accentate e i simboli 



sopra i numeri. In questo modo sarete davvero sicuri di aver 
impostato la codifica giusta. Fate clic su "Avanti". 



Il bivio di Grub 



La procedura di installazione di Ubuntu inserisce nel settore di avvio 
del disco fisso il programma Grub: si tratta di una piccola applicazione 
che dà all'utente la possibilità di scegliere quale sistema avviare tra 
Windows Xp e Ubuntu. Lo visualizzerete poco dopo l'avvio del PC. 
Consiste in un elenco da cui dovrete selezionare Ubuntu o Xp con il 
tasti freccia. Dopo questa scelta inizierà il caricamento dei file. 



4^\ Ora bisogna inse- 
WWJ rire i dati per 
gestire l'accesso al siste- 
ma operativo: inserite il 
vostro nome (basta il 
nome proprio o un nick), il 
nome da utilizzare per il 
login (sarà il nome utente 
di accesso al sistema) e 
digitate due volte la pas- 
sword per l'accesso a 
Ubuntu. Questi dati sono importanti perché rendono privato l'avvio 
del sistema, quindi non dimenticateli! Il nome del computer (ultima 
voce) si compilerà da sé e indicherà il nome della vostra macchina 
all'interno di una rete. Fate clic su "Avanti per proseguire. 
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È arrivato il 
momento di deci- 
dere dove installare 
Ubuntu. Tutto quello che 
abbiamo fatto in prece- 
denza dal passo 3 al 7 è 
servito per arrivare "ben 
preparati" a questa scher- 
mata. Se avete più dischi 
collegati al PC (dischi 
interni, esterni, memorie 
USB) vi sarà chiesto su 
quale disco installare il sistema. Attenzione! In questa schermata 
sono elencati i dischi fisici, non le partizioni: quindi se ne avete più 
di uno collegato, fate attenzione a non indicare quello sbagliato. 
Selezionato il disco vi apparirà la schermata che appare a chi ha 
un solo supporto fisico, dove dovrete selezionare "Usare il più 
ampio spazio contiguo disponibile". 

tA f\ A questo punto 
I i\\\W tutto è pronto 
per lanciare l'installazio- 
ne: apparirà una scher- 
mata riepilogativa che 
dovete leggere con 
attenzione. In particola- 
re Grub è il software 
che gestisce il dual 
boot: il programma si 
posiziona nel disco fisso 
principale e si caricherà 
all'avvio del PC per dare all'utente la possibilità di scegliere 
quale sistema avviare. Il procedimento automatizzato è molto 
comodo perché crea e formatta tutte le partizioni necessarie 
per il funzionamento di Ubuntu. Si tratta di una partizione 
EXT3 per i dati del sistema e di una SWAP per i dati di scam- 
bio. Quest'ultima svolge le stesse funzioni del file di scambio in 
Windows. Siete sicuri di voler procedere? Dopo aver fatto clic 
su "Instali" Ubuntu inizierà a copiare i suoi file nel PC. Il tempo 
richiesto è di circa 10 minuti con un PC con processore 2,8 
GHz e 1 Gigabyte di RAM. Al termine del processo potete 
riavviare il PC, ricordandovi di rimuovere il CD dal lettore. 
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è ora di procedere con la deframmentazione: il 
comando si trova nella stessa schermata dello 
ScanDisk, basta fare clic su "Esegui il Defrag". 
Perché queste procedure sono importanti? La 
prima analizza lo stato di salute del disco 
eventualmente isolando i settori danneggiati (cosa 
che comunque fa sempre bene). La seconda serve 
a risistemare i file che, a causa della 
frammentazione, si dispongono in modo 
disordinato all'interno del disco. Entrambe 
agevoleranno il processo di ridimensionamento 
delle partizioni con Ubuntu. 

Il backup è importante 

Non ci stancheremo mai di ripeterlo: quando 
si decide di fare qualcosa di serio con il 
computer, il backup non è più semplice- 
mente "consigliato", ma è obbligatorio. In 
questo caso in particolare lo è perché si 
interviene all'interno delle partizioni del 
disco e del file system, cosa che, se per 
qualche fatalità fallisce (per esempio salta la 
corrente mentre state installando Ubuntu), è in 
grado di compromettere le funzionalità del 
computer. La cosa migliore è creare un'imma- 
gine di backup dell'intero disco fisso e 
salvarla in un hard disk estemo. Se non avete 
il programma o il tempo e la voglia per farlo, 
almeno salvate i file più importanti. In questo caso, 
però, è fondamentale avere a portata di mano il CD di 
Windows Xp (per reinstallare il sistema operativo nel 



PC 



La partizione FAT32 



Nel passo a passo vi spieghiamo come creare una partizione da 5 
Gigabyte formattata FAT32. Non è strettamente necessaria per far 
convivere i due sistemi operativi, ma diventa fondamentale se si 
vogliono utilizzare dei file con Windows o con Ubuntu. Quest'ultimo, 
infatti, tra i file system supportati da Xp, supporta solo FAT32, 
mentre non riconosce NTFS. Windows invece non riconosce EXT2 
ed EXT3, i file system tipici di Linux. La soluzione per usare i file in 
entrambi i sistemi è creare una partizione FAT32, che in questo 
caso risulta un "magazzino universale" dove depositare i documenti 
che vorrete utilizzare sia con Linux che con Windows. 



A La piccola 
partizione FAT32 
serve per 
depositare dati 
che devono 
essere letti sia da 
Ubuntu sia da 
Windows. Se per 
esempio vi 
mettete dei file 
MP3, questi 
potranno essere 
ascoltati con 
entrambi i sistemi 



in caso di emergenza) o il CD di ripristino (quello di solito 
fornito dal produttore del computer, contenente tutti i 
driver e i software). 




Il momento del ripristino 



La procedura per installare il dual boot è andata a buon fine ma Linux non vi piace? Nessun 

problema potete eliminarlo e tornare alla situazione di partenza. Non è molto semplice, ma 

se siete arrivati fino a questo punto non avrete problemi a concludere l'opera. Da Windows Xp 

fate clic su Start/Esegui e digitate "compmgmt.msc". Nella finestra successiva fate clic su 

"Gestione disco" dove visualizzerete tutte le partizioni del disco fisso. Selezionate una alla 

volta quelle con Linux, fateci clic con il tasto 

destro e selezionate "Elimina". Entrambe le 

partizioni torneranno a essere "Spazio non 

allocato" che dovrete ri-formattare con file 

system FAT32 o NTFS (con il solo Windows Xp 

non potete re-incorporarle dentro l'altra 

partizione di sistema). 

Il passo successivo è quello di eliminare Grub 

dal sistema: il programma si posiziona nel 

MBR (Master Boot Record: è una sezione del 

disco fisso dove sono scritti i dati per l'avvio del 

PC). Dovrete ripristinare il contenuto originario 



dell'MBR. Per questo dovete riawiare i 
computer e, durante la fase di controllo della 
memoria, premere il tasto F8. Si aprirà un 
menu dacui dovete selezionare la Console di 
ripristino: il comando da digitare una volta 
entrati nella console è "fixmbr". 
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▲ Da Windows Xp è possibile 
visualizzare e cancellare le 
partizioni. Per le operazioni di unione 
e ridimensionamento è invece 
necessario installare programmi 
appositi come Partition Magic 
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L'avvio da CD 

Dopo che avete messo in salvo tutti i file e preparato il 
disco fisso è ora di iniziare. Siccome bisognerà far 
avviare il PC dal CD Live di Ubuntu, è necessario 
accedere al BIOS e modificare la sequenza di avvio, il 
boot, che molto probabilmente è impostata per caricare 
subito i dati dal disco fisso. Per questo dovete riavviare il 
PC e osservare sullo schermo gli avvisi: di solito nei 

primi secondi di caricamento viene indicato 
il tasto da premere (FI, F2, F12, Cane. . . 
dipende dal computer, trovate le 
informazioni sul manuale della scheda madre 
o sulla documentazione allegata al PC). Una 
volta entrati nel BIOS dovete cercare il menu 
relativo al boot e indicare con prima 
periferica il CD-ROM. Non possiamo essere 
più precisi perché esistono molti BIOS tutti 
diversi tra loro: sappiate solo che dentro 
questi menu bisogna muoversi con i tasti 
freccia e che comunque a schermo sono 
sempre indicati i comandi per confermare la modifica, 
annullarla e far ripartire il sistema. Una volta modificata 
la sequenza di boot, è ora di partire per la nuova 
avventura che trovate spiegata nel lungo passo a passo di 
pagina 68 e 69, ma state tranquilli, non vi 
abbandoniamo. 
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Test Drive 
Unlimited 



Provate il brivido e l'ebbrezza della velocità! 



Dopo aver ben figurato su Xbox 360, 
Test Drive Unlimited approda su PC, 
con una versione sostanzialmente in- 
variata che conferma tutti i punti di 
forza del gioco. Si comincia sceglien- 
do un nome di battaglia e un alter- 
ego, da un gruppo di personaggi pre- 
costituiti, a proposito dei quali però 
non viene fornita nessuna informa- 
zione. Dopo che il vostro personaggio 
prende 1 ' aereo e atterra sull ' isola di 
Oahu dell'arcipelago delle Hawaii 
comincia il gioco vero e proprio. In 
questa ambientazione, ricostruita da- 
gli sviluppatori metro per metro (gra- 
zie all'utilizzo di mappe satellitari), 
dovrete farvi valere, partecipando vit- 
toriosamente al maggior numero di 
competizioni e scalando la vetta delle 
classifiche. Test Drive Unlimited of- 
fre anche una modalità multiplayer 



che, rispetto alla versione Xbox 360, 
non prevede canoni di abbonamento, 
di contro, però, obbliga alla sottoscri- 
zione del servizio GameSpy. 
Se accetterete quest'ultima opzione 
potrete ricevere e lanciare sfide a con- 
correnti in carne e ossa e, soprattutto, 
scambiare auto e ricevere bonus. 
Il gioco non è sorretto da nessun 
impianto narrativo, a differenza di 
quanto può avvenire in titoli dello 
stesso genere, come Ridge Racer e la 
serie Need for Speed. Ciò nonostante 
l'esplorazione dell'isola è veramente 
appagante ed è un vero spettacolo, 
visto soprattutto il livello di dettaglio 
grafico raggiungibile utilizzando un 
computer dalla configurazione har- 
dware medio-alta. Con una risolu- 
zione a 1 .280 x 1 .024 pixel, con le 
impostazioni del dettaglio texture 



elevate e a 60 frame al secondo, la 
visione offerta è decisamente moz- 
zafiato e i duemila chilometri di stra- 
de disponibili garantiscono ore e ore 
di sano e puro divertimento . Molto 
ricca si rivela anche la scelta delle 
vetture: sono disponibili un centinaio 
di auto e moto da sogno, tutte ripro- 
dotte su licenza ufficiale. Tra queste 
spuntano i modelli di punta di costrut- 
tori come Lamborghini, Ferrari, 
Aston Martin e Mercedes. Ampie 
sono anche le opzioni di personaliz- 
zazione della propria vettura come 
ricambi, vestiti e, naturalmente, le 
abitazioni, alle quali sono collegati i 
garage, che sono di vitale importanza 
per poter custodire un numero sempre 
maggiore di bolidi. Le gare sono sud- 
divisibili in quattro diverse tipologie: 
Corse contro gli avversari, Contro il 



Genere Guida 
Produttore Eden Studio| 
Contatto Atari 

Tel. 02/937671 
Webwww.atari.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 54,90 euro 

REQUISITI Windows 
2000/Xp/Vista, processore 
Pentium 2 GHz, 1 Gb di memoria 
RAM, scheda grafica con 256 Mb 
di memoria, lettore DVD 



Voto 8,5 



tempo, Di velocità e diversi generi di 
Corse su commissione (che di norma 
coincidono con un trasporto di merci 
o persone). Completano i punti di 
forza del gioco un modello di guida 
tipicamente arcade, ma piuttosto 
divertente, che prevede la possibilità 
di pilotare la vettura utilizzando 
esclusivamente la tastiera. Nono- 
stante qualche incertezza del modello 
di guida, che saltuariamente dà 
l'impressione di essere un po' troppo 
semplicistico e qualche piccolo errore 
nella grafica, Test Drive Unlimited 
rappresenta un'ottima scelta per chi 
desideri un gioco di guida senza tanti 
fronzoli per guidare... a tutta birra! 

Camillo Morganti 
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TrackMania United 



Le macchinine sbarcano in Rete! 



TrackMania United è l'ultima 
versione del celebre gioco di 
corse della casa francese 
Nadeo. Come è avvenuto nelle 
espansioni precedenti, anche 
questa volta non ci troviamo 
di fronte a un vero e proprio 
seguito, bensì a un aggiorna- 
mento dei contenuti dell'ori- 
ginale TrackMania Sunrise. 
La novità più consistente di 
questo nuovo episodio è la 
completa integrazione del 
gioco con Internet e le opzioni 
multiplayer. Quasi si trattasse 
di un gioco di ruolo on-line, 
TrackMania United si connette 
in automatico a una rete 
interna subito dopo l'avvio e 
permette di passare con grande 
naturalezza dalle modalità a 



giocatore singolo a quelle 
multigiocatore, passando per 
un'inedita sezione ManiaLink, 
una piattaforma ad hoc 
per scaricare percorsi, 
veicoli e altro mate- 
riale. L'altra novità 
del gioco è l'intro- 
duzione di una moneta 
virtuale chiamata 
"Copper" da utilizzare 
per acquistare il ma- 
teriale offerto nella 
sezione ManiaLink. 
In conclusione, 
TrackMania United 
rappresenta la svolta 
on-line della serie. 
Peccato solo per la quasi totale 
assenza di reali novità di gioco. 
Alberto Torgano 




Flyboys Squadron 



pesso è meglio rimanere a terra piuttosto che volare. 



s 

Flyboys Squadron è un simulatore 
di volo con pochi pregi e tanti 
difetti. Tra i punti a favore vanno 
annoverati il prezzo, la licenza 
cinematografica (il film omonimo 



uscirà quest'estate), l'ambienta- 
zione storica, ispirata alla prima 
guerra mondiale. Peccato però che 
il gioco non sia stato localizzato in 
italiano, che l'impatto grafico non 




vada oltre la sufficienza e che 
il modello di volo sia molto 
complicato. Se non siete pratici 
dei simulatori di volo non 
riuscirete nemmeno a decollare ! 
L'interfaccia dei comandi 
risulta poi piuttosto 
problematica da utilizzare e 
ha il grave difetto di riempire 
lo schermo di messaggi 
spesso inutili. Inoltre manca 
una storia che faccia da 
collegamento tra le varie 
5**- missioni e la successione dei 
vari livelli risulta un po' fine 
a se stessa. Flyboys 
Squadron supporta anche la 
modalità multiplayer che però 
risulta pressoché "inaccessibile", 




Genere Azione/ 
Simulatore di volo 
Produttore JoWood 
Contatto Leader 
Tel. 0332/870579 
Web www.leaderspa.it 
Lingua Inglese 
Prezzo 31 ,90 euro 



REQUISITI Windows 
98/Me/2000/Xp, Pentium 1 GHz, 
51 2 Mb di RAM, scheda video 
con 64 Mb di memoria 



Voto 5 



perché è difficilissimo trovare 
qualche altro giocatore collegato 
in Rete quando provate a sfruttare 
quest'opzione. Speriamo almeno 
che l'omonimo film sia migliore. 

A.T. 
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Tempo libero I Giochi PC 



Nulla è mai come sembra. E ogni menzogna contiene in sé la sua verità. 



Il "doublé agenting" è una tecnica 
spionistica che consiste nell'infil- 
trarsi in un'organizzazione 
avversaria, fingendo di prendere 
parte alle sue attività, anche fino 
alle più estreme conseguenze. 
E proprio il "doppio gioco" è ciò 
a cui è chiamato questa volta Sam 
Fisher, il super agente segreto 
di Tom Clancy: un escamotage 
narrativo che introduce almeno 
un elemento di rottura in un gioco 
per il resto del tutto identico ai 
suoi due predecessori ufficiali. 
Dover compiacere contempora- 
neamente due organizzazioni 
rivali (i "buoni" della NSA e i 
"cattivi" della JSA) costringe 
infatti Fisher a un difficile gioco di 
compromessi: dovrà comportarsi 
come un criminale per mantenere 
la propria copertura agli occhi dei 



delinquenti, senza però superare 
quel limite che potrebbe fargli 
perdere la stima del suo vero 
"datore di lavoro". Un indicatore 
inserito nell'interfaccia segnala in 
ogni momento il livello di fiducia 
di cui Fisher gode presso le due 
fazioni rivali: portare a termine 
una missione per la NSA, significa 
inimicarsi un po' di più la JSA 
e viceversa e essere "ripudiati" 
da una delle due organizzazioni 
porta a una prematura dipartita 
dal gioco. Sfortunatamente 
l'impatto sul gioco è nullo in 
termini di evoluzione della trama: 
un'ottima occasione sprecata in 
modo incomprensibile. Per il resto 
le meccaniche sono sempre le me- 
desime: azione furtiva e silenziosa, 
movimento nell'ombre, attacchi 
letali alle spalle con il coltello e 



una pletora di gadget tecnologici. 
Merita però un plauso lo sforzo dei 
programmatori di aggiungere un 
pizzico di varietà alle missioni, 
inserendo piccoli diversivi, quali 
sezioni da affrontarsi disarmati, 
tanti sottogiochi (perlopiù legati 
all'uso dei gadget elettronici) 
e persino sezioni di intermezzo 
con le quali è comunque possibile 
interagire. La grafica è ricca e 
dettagliata ma, nonostante 
riflessi e distorsioni, non riesce 
a sorprendere o a meravigliare: 
il modello di Fisher è impres- 
sionante, così come il sistema 
di illuminazione dinamica, ma 
parecchi ambienti appaiono 
sottotono e molte texture sono 
poco convincenti. Il lato tecnico, 
comunque, non brilla affatto: la 
conversione da Xbox 360 è 



decisamente approssimativa e 
prova ne sono, oltre a numerosi 
bug, gli spropositati requisiti 
hardware di questa versione PC, 
che, attenzione, richiede necessa- 
riamente anche una scheda 
grafica con il supporto degli 
shader 3.0. Con la dotazione 
necessaria il gioco è comunque 
godibile, soprattutto per coloro 
che non temono il livello diffi- 
coltà, piuttosto elevato, e possono 
sfruttare adeguatamente la 
sezione multiplayer (a proposito, 
dove è finita la modalità 
cooperativa?). Non possiamo 
però esimerci dal denunciare 
l'assoluta mancanza di reali 
novità rispetto al precedente 
Chaos Theory: la pigrizia non 
dovrebbe pagare. 

Andrea Maselli 



,iL/ 




'Genere 

Sparatutto tattico 
Produttore Ubisoft 
Contatto Ubisoft 

Tel. 02/4886711 
Web www.ubisoft.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 29,99 euro 



REQUISITI Windows 2000/Xp, 
Pentium 4 2,4 GHz, 1 Gbdi 
RAM, scheda video 3D con 1 28 
Mb (shader 3.0), lettore DVD 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Tempo libero I Giochi console 



Ghostrider 

Buono il lavoro della software house Climax 
che è riuscita a trasformare il cavaliere oscuro 
di casa Marvel, diventato incarnazione del 
demone della vendetta dopo aver venduto 
l'anima al diavolo, in un convincente 
protagonista di un titolo di azione che ricorda 
da vicino giochi come Onimusha e Devil May 
Cry. Ciò che impressiona è soprattutto la resa 
del motore grafico, che in più di un frangente 
fa stropicciare gli occhi (gli effetti di fuoco su 



PLAYSTATION 2 




tutti) e "tiene" 
benissimo anche 
quando lo 
schermo si popola 
oltremisura di 
nemici. L'azione 

alla lunga diventa ripetitiva, ma l'alternarsi di 
sequenze "motorizzate" e sequenze appiedate, 
l'intelligente inserimento di elementi del gioco 
di ruolo (abilità e armi da potenziare, bonus e 
attacchi da sbloccare...) e la buona varietà di 
avversari mantiene vivo l'interesse fino alla 
fine. Di livello cinematografico il doppiaggio. 

C.M. 




The Warriors 

Il film "I guerrieri della notte" fece scalpore per l'elevato tasso di 
violenza e per l'argomento trattato: il fenomeno delle bande 
metropolitane. Quel film è diventato un videogioco prima per PS2 e 
poi per PSP. Nel passaggio dal grande al piccolo video le dinamiche 

di gioco sono ancora più crude. 
Un esempio su tutti: per riempire la barra 
di energia è necessario che il vostro alter 
ego si droghi. Sorvolando su questi 
aspetti, il gioco si rivela divertente e, 
nonostante l'obbiettivo di base rimanga 
quello di trasformare gli avversari in 
carcasse sanguinanti, le meccaniche di 
gioco sono sufficientemente varie da 
mantenere vivo a lungo l'interesse. 
Buona, infine, la resa del motore grafico 
e discreto il comparto audio, anche se 
manca la localizzazione in italiano. 

C.M. 



Crackdown 



Nei panni di un super poliziotto geneticamente 

"modificato" dovrete liberare Pacific City dai tanti 

boss criminali che ne hanno preso il controllo. 

Le corse in auto, il potenziamento delle proprie 

abilità e le sparatorie con le sanguinarie gang 

costituiscono, un po' come nella serie GTA, il 

fulcro del gioco. Le modalità con cui dovrete 

"liberarvi" di queste bande seguono però lo stesso schema: eliminare i 

luogotenenti, assalire il quartier generale e, alla fine, stendere il boss. 

La trama è tutta qui. La grafica cartoonesca, realizzata imitando la 

tecnologia grafica del Celi Shading, ha il suo fascino, il sistema di guida 

è straordinario e la riproduzione degli effetti fisici sono a dir poco 

realistici. Il sistema di salvataggio però basato sui "punti di raccolta" non 

funziona tanto bene e il gioco non riesce a trasmettere la libertà d'azione tipica della serie GTA. 

Neppure l'originale sistema di crescita del protagonista, che finirà per saltare come l'Uomo Ragno 

e correre come Flash, risolleva le sorti di quello che rimane "solo" un buon gioco. L. C. 




IN PILLOLE 



Live Arcade 

Unplugged Voi. 1 XBOX 360 

Ottima compilation di sei giochi e di svariate de- 
mo, in origine acquistabili solo dalla piattaforma 
Live della console di Microsoft. Tra questi spic- 
cano lo sparattutto Geometry Wars, il colorato 
rompicapo Bejeweled 2, il platform Wik, il ges- 
tionale Outpust Kaloky X e divertenti versioni 
digitali di Poker e Backgammon. 



Genere Rompicapo 
Produttore Microsoft Game Studios 
Web www.microsoft.it 
Prezzo 39,90 euro 



Voto 8 



Need 

f or Speed Carbon XBOX 360 

Nuovo episodio della nota saga di corse, ques- 
ta volta in notturna. Il modello di guida è senza 
dubbio divertente, molti i veicoli a disposizione 
e varie le opzioni di personalizzazione. 
Lintelligenza dei piloti avversari rivela invece 
qualche pecca mentre lo stile di gioco comincia 
a sapere di già visto. 



Genere Guida 
Produttore Electronic Arts 

Web www.electronicarts.it 
Prezzo 72,90 euro 



Voto 7 



Grand Theft Auto 

Vice City Stories PS2 

Torna la serie GTA. Questa volta tocca al capo- 
rale Vie Vance seguire il collaudato schema: 
"Guida, prendi, consegna e uccidi". Incontrerete 
prostitute, spacciatori, mafiosi e delinquenti da 
strapazzo e potrete fare di loro quello che volete. 
Peccato che nulla cambi rispetto ai titoli passati 
della serie. 



Genere Avventura /Guida / Azione 
Produttore Rockstar 
Webwww.take2.it 
Prezzo 33,99 euro 



voto 6,5 
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Tempo libero I DVD 



a cura di Gianluigi Bonanomi 





My Name is Earl 
Stagione 1 

Earl Hickey è un uomo spregevole, un ladruncolo 
senz' arte né parte. Un giorno compra un "Gratta 
e vinci" e... Sorpresa! Vince 100.000 dollari. 
Esulta e... Doppia sorpresa! Viene investito da 
un'auto. Perde il biglietto e finisce all'ospedale. 
Durante la degenza, scopre grazie alla televisione 
cos'è il karma. O, per lo meno, se ne fa un'idea 
tutta sua: ogni azione ne provoca una dello stesso 
"segno", e tutte le cattive azioni che ha compiuto 
in passato lo rendono un fallito. Scrive così una 
lista di tutte le cose malvagie di cui s'è reso 
protagonista, e decide di porvi rimedio. 
La cosa funziona: subito ritrova il biglietto 
vincente, e può investire quei soldi per redimersi... 
Questa esilarante commedia americana (in stile 
demenziale), andata in onda nei mesi scorsi su Italia 
1 , ha come protagonista uno straordinario (e baffuto) 
Jason Lee, circondato da una serie di personaggi 
davvero spassosi: dalla ex moglie Joy al fratello un 
po' svitato Randy, dall'esuberante amica Carolina 
allo ieratico (stonato?) Gamberone. Il cofanetto è di 
ottima qualità e, tra i tanti extra, contiene anche una 
puntata inedita (molto, molto speciale). 



Genere Serie TV 
Distributore 20th Century Fox 
Regia Vari 
Anno 2005 
Interpreti Jason Lee 
Video 1.78:1 

Audio Stereo (italiano), 5.1 (inglese) 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese 
Extra Commento ad alcuni 
episodi, un puntata inedita dal titolo 
"Un'esclusiva disavventura di Earl: 
il karma cattivo", scene eliminate, 
collezione di errori, dietro le quinte 
Prezzo 56,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 




Voto 8 



Genere Commedia 
Distributore Medusa 

Regia Woody Alien 

Anno 2006 

Interpreti Hugh Jackman, 

Scarlett Johansson, lan 

Mcshane, Woody Alien 

Video 1.85:1 

Audio Mono 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano per 

non udenti 

Extra Trailer (originale 

e in italiano) 

Prezzo 26,99 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 
Extra 



Scoop 



Voto 6 



Sandra è una studentessa americana che vuole 
intraprendere la carriera giornalistica. 
Sta soggiornando a Londra, quando le capita di 
assistere allo spettacolo del mago Splendini, suo 
connazionale. Viene chiamata sul palco come cavia 
e, durante il numero di magia, le appare il fantasma 
di Joe Strombel, un celebre giornalista appena 
morto. Questo le offre la possibilità di fare lo scoop 
della vita, mettendola sulle tracce del "killer dei 
tarocchi", un omicida seriale pericolosissimo che 
sta terrorizzando l'Inghilterra. La ragazza, con 
l'aiuto del mago, riesce a trovare il presunto 
assassino. Purtroppo, però, se ne innamora... 
Ancora con in bocca il gusto del ben più riuscito 
"Match point", girato solo un anno prima sempre 
in Inghilterra (e sempre con protagonista Scarlett 
Johansson), Woody Alien ci propone questa 
commedia leggera: non è un capolavoro, ma 
non è nemmeno priva di elementi di interesse. 
Buono, per esempio, il colpo di scena finale. 
Peccato che l'edizione in DVD preveda solo 
l'audio mono e una sezione extra assai scarsa 
(solo due trailer!). 




WkM 



mare nero 



Mare 
Nero 



Genere Drammatico 
Distributore 01 

Distribution 

Regia Roberta Torre 

Anno 2006 

Interpreti Luigi Lo Cascia 

Anna Mouglalis, Maurizio 

Donadoni 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Italiano 

per non udenti 

Extra Dietro le quinte, 

backstage, galleria 

fotografica, trailer 

Prezzo 27,49 euro 



Valore artistico 1 

Realizzazione tecnica 7 







Luca, un ispettore di 

polizia, sta indagando 

su un delitto efferato: 

l'omicidio di una 

studentessa dedita a pratiche sadomaso. All'inizio è 

solo lavoro, routine, poi invece si fa prendere sempre 

più, e finisce ossessionato dagli ambienti che 

frequenta per le indagini e dalle pratiche sessuali 

comuni tra gli indagati. 

La regista Roberta Torre è stata autrice, tra le altre, 

di opere originali come "Tano da Morire" e "Sud side 

story": nulla a che vedere con questo thriller 

psicologico. 



Bolla 

Il Cancello 

del Dragone 

Bolla è un simpatico pesciolino (una carpa) 

protagonista di questo cartone animato di produzione 

cinese che richiama alla mente il ben più celebre 

"In cerca di Nemo". Nel DVD sono presenti tre 

episodi: quello che dà il titolo al DVD, "Un nuovo 

amico" e "Il tranello". 

. . Discreta la qualità del 

Titolo originale 

Adventures of little carp dlsco ' la sezione extra 

Genere Animazione prevede solo qualche 

Distributore Avo Film fotogramma. 

Regia YangZilan e 

ZhangZuquan 

Anno 2006 

Video 4:3 

Audio Dolby Digital 2.0 

Lingua Italiano e mandarino 

Sottotitoli Nessuno 

Extra Galleria fotografica 

Prezzo 10,99 euro 






Valore artistico '# 



Realizzazione tecnica 7 



Voto 6 
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a cura di Lino Gai-bellini 



Tempo libero I Libri 



Il Futuro 
della Musica 



Il Futuro della Musica è un libro 
sulla musica di oggi e su quella 
che ascolteremo nei prossimi 
anni. Non contiene nozioni 
tecniche, ma riflessioni teoriche 
sui cambiamenti del mercato 
musicale e alcune previsioni quasi 
profetiche sul suo sviluppo. 
L'industria discografica come la 
conosciamo, basata sulla vendita 
di album in negozio è destinata a 
scomparire, al suo posto si aprono 
innumerevoli prospettive grazie 
alle potenzialità che il mondo 
digitale offre. 

Questo libro elenca i segreti per 
cercare e trovare nuovi brani in 
rete (in maniera legale), per 
entrare in contatto direttamente 
con gli artisti e scoprire le 
opportunità professionali 
attualmente disponibili. 
Dave Kusek, uno degli autori, è 
musicista e docente universitario 
al Berklee College of Music di 
Boston, la più famosa scuola di 
musica del mondo, mentre Gerd 
Leonhard è il fondatore di 
LicenseMusic.com, l'azienda 
americana che ha rivoluzionato il 
mondo delle licenze musicali. 



Antonio Rare™ 
L'odio in Rete 

So ilici H.Aiiifouiimù orfcw, 





L'Odio 
in Rete 



In Internet si riversano tutti gli 
aspetti della vita e dell'identità 
umane. E se da un certo punto di 
vista il Web ha contribuito a 
diffondere il cosmopolitismo e 
l'ugualitarismo, da un altro è 
stato anche catalizzatore dei 
sentimenti più negativi 
dell'essere umano come per 
esempio, l'odio. 
Con questo libro, l'autore passa 
in rassegna e analizza i siti, 
italiani e non, di individui che 
basano il loro rapporto con il 
mondo sull'odio e sfruttano il 
Web per trovare e discutere con 
altri che la pensano come loro. 
Contrariamente alla metafora 
tanto diffusa del messaggio 
globale, ecco che la nuova 
tecnologia può essere sfruttata in 
modo strumentale per alimentare 
vecchi rancori etnici e di razza 
soltanto mascherati dietro nuove 
forme di comunicazione. 
In particolare Roversi, analizza 
ed elenca i siti dei gruppi 
"ultras", le pagine Web di fascisti 
e neonazisti e l'uso della Rete nei 
paesi mediorientali. 



World of Warcraft: 
The Burning Crusade 

Da alcuni mesi è disponibile la nuova 

espansione per il videogioco on-line 

World of Warcraft. Con The Burning 

Crusade gli utenti possono far crescere il 

loro personaggio fino al livello 70 oltre a 

scoprire altre possibilità di gioco grazie 

a Outland, una regione ancora 

inesplorata, e due nuove razze. 

Questa guida contiene tutte le 

istruzioni per gestire il 

proprio personaggio e 

l'elenco completo di tutti gli 

oggetti presenti nelle nuove 

regioni. Non mancano consigli e 

strategie sulla professione di 

gioielliere (finora inedita), informazioni 

sulle creature per volare, una spiegazione 

accurata dei nuovi poteri e delle abilità per le varie classi. Le indicazioni 

che compaiono nel testo rivelano una maggiore cura da parte degli autori 

rispetto alle edizioni precedenti, probabilmente i redattori hanno fatto 

tesoro delle critiche che gli erano state rivolte. La guida è uno strumento 

adatto a prendere confidenza con questa espansione, però è realmente 

utilizzabile solo dalla piccola nicchia di giocatori di World of Warcraft 

che ormai hanno superato il livello 60 con il loro personaggio. 





Web Sociology. 

Il Sapere nella Rete 

Nessun altro campo del sapere è stato letteralmente stravolto dalla diffu- 
sione del Web e delle connessioni a banda larga come la ricerca scientifi- 
ca. Attualmente i ricercatori possono accedere sette giorni su sette, 24 
ore su 24 a tantissime banche dati, fonti documentarie e altre informa- 
zioni necessarie super il loro lavoro. Inoltre Internet ha permesso la 
costruzione di reti informali per lo scambio di informazioni aperte al 
contributo di tutti, basate sul modello dell'intelligenza collettiva. Questo 
volume offre alcuni spunti di rifles- 



sione sulle modifiche apportate al 
nostro processo di conoscenza dalla 
Rete e un interessante elenco di siti 
di interesse scientifico. L'intenzione 
è quella di offrire al lettore una sorta 
di bussola in grado di orientarlo alle 
risorse scientifiche presenti on- 
line. Il linguaggio utilizzato è 
comprensibile a tutti, il tema può 
sembrare di nicchia, ma in realtà 
le trasformazioni della conoscen- 
za scientifica operate da Internet 
riguardano chiunque appartenga 
alla nostra società. In particolare 
a questo proposito segnaliamo la 
prima parte dal titolo "La cono- 
scenza nell'era elettronica". 



Web Sociology. 

Il Sapere nella Rete 

Annuii sa Beffardi 
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Tempo libero I Guarda chi ci legge 





"Da quando leggo Computer Idea, ho le idee molto 
più chiare". Giulia Ciolli - Levane (AR) 





Anche la mia piccola Minù è una grande lettrice di 
Computer Idea. Un "miaoooo" da Minù e da Genny 

di Comacchio (FÉ) 




"Anche a Sharm non poteva mancare la mia copia 
di Computer Idea". Piero - Marzano (PV) 
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Se avete uno scatto da farci vedere in cui 
compare una copia della rivista, non perdete 
l'occasione di spedirlo a Computer Idea, 
via Gorki,69,Cinisello Balsamo (MI), oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@vnu.it 



Computer Idea 
al Circolo 
Polare Artico! 
Paolo, 
Stefano 
e Giù 




Wa Papiiri 
Arc «c Circle 

Cerc 'e Polaire 

Polarkreis 






Narrbauens i 5n 





Greta Mercurio (5 mesi) in un'"idea"di nonno 
Franco 




"Alla scarsa neve appenninica, ho preferito la calda 
estate australiana di Sydney. Sullo sfondo, l'Harbour 
bridge e la Queen Elizabeth 2, venuta apposta per 
leggere Computer Idea. Di' la verità', eri mai stata 
cosi' lontano?"Saluti da Attilio e la cuginetta 
australiana Marianna 




Grazie a Computer Idea impariamo a usare il nostro PC, 
insieme alla nostra famiglia! Chiara e Giada 



Otello detesta essere distolto dalla sua lettura 
preferita! Ilaria -Vicenza 




Ho sempre posto sulla mia scrivania per Computer 
Idea! Michele 
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Appuntamento in edicola il 23 maggio 2007 




Nel prossimo numero. . . 

Il telecomando universale 

Il televisore, il lettore DVD, il videoregistratore, lo stereo- 
Ognuno di questi apparecchi ha un diverso sistema di 
controllo e voi non ne potete proprio più! La soluzione 
però è a "portata di mano"Buttate via tutti i telecomandi 
e sostituiteli con uno universale seguendo i nostri consigli. 

Le foto... a "livello" 

I veri professionisti ritoccano le foto lavorando con i "livelli" 

Vi spieghiamo come utilizzare questo strumento che 
consente di elaborare in momenti diversi sfondo, soggetti 
e particolari, come se fossero su tanti fogli trasparenti. 
Provateci anche voi! 



^ Registrate dal Web 



Tante radio trasmettono via Internet. Avete mai provato 
a registrarle? Ci sono software sviluppati apposta per 
questo. Noi vi spieghiamo come usarli,a voi non resterà 
che scegliere la vostra stazione preferita, raccogliere 
i brani e ascoltarli quando più vi piacerà. 




• 


* 




Le compatte da favola! 

In commercio ci sono fotocamere tascabili dalle 
prestazioni eccezionali, le"piccole"non sono più una 
soluzione di ripiego per gli appassionati di fotografìa 
digitale. Non perdete il prossimo numero e scoprirete 
come scegliere quella che fa per voi. 
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